ANNO XIX / NUOVA SERIE / N 34 


■A - Lunedi 6 settembre 1971 / Lire 90 (arrapiti L IMJ 



GIAPPONE 

A colloquio con Minobe 
governatore di Tokio 

(A PAGINA 3) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



INCENDI 

Bruciano i boschi in Toscana: 
mano libera alla speculazione? 

(A PAGINA 5) 


Il governo italiano sceglie una linea che aggrava la minaccia 


all’occupazione e al reddito dei lavoratori 


Intesa fra Roma e Bonn 
a sostegno del dollaro 

La conferenza alanipa di SchiUei - / comunisti chiamano a respingere una linea che ha fatto fal¬ 
limento • AMENDOLA: è urgente mutare indirizzi economici e politici per salvaguardare la de¬ 
mocrazia e gli interessi nazionali - 1SATTA: la OC è la prima responsabile della crisi del Paese 


Anuhe Ieri iliHiH'iiii a nel 
quinàri» Ui Un campagli» per I» 
numi)» i luministi!, h| miiui 
ut olir t militala di leste de 
« ITflitii » Grami) lolle mini 
r» lilla tolta si homo snelle 
attorno al l'uitito ed uh il ma 
tori l luministi Ira uh alti! 
limino firn lato fin In dfx 
vinile ilei IH I li imi) tuoi 
\nmuhrin H IVvittgtu» «atta 
n IVI «muta Vipulilttim a la 
Una. Smallimi n C ultanissetla 
fìelclillu a l'est aia e < menila 
a Milano Ili arcuilo diamo 
Il roani «ilio dei iIInuiin) prò 
mimiatl ila Allumini» e Natta 

BOLOGNA se le n e 

Davanti « una lolla et 
te/lonale di pubblico < he gtt 
nii\» \ ampia piate» imita 
le nel pano di II tppotliomo 
Aicoveggln il ammaglio Clini 

gio Amendola tirila tlntvio 
ne del PCI ha tenuto slave 
tu un applaudito toml/U» sul 
la Hllunrlonr pontini ni le 
stivai haloonese de i Uniin 
la cui chiusino i stai» un 
Mota a me i alleili sei a 
Ha apri a tu mimilisin/io 
ne il beffi ri tu lo delia ledei « 
/ione di Bologna compagno 
Vincendo Gaietti il voltando 
1 1 b ] alilo un calmoso lini 
'venuto alla delegu/lone dei 
Partivo comuni sta gUppemv 
»e Ospiti- del nosiio Coni Un 
iato centi a le Gaietti M un 
die comunicato che l idi i 
t azione ha i aggiunto i uri , 
milioni di lite che etano 
ì obiettive» posto dalla din ' 
rione del pattilo nella sol | 
toscilrlone del tie miliardi 
per « 1 Unita i e c he o»a i { 
comunisti bolognesi si pio l 
pongono di raggiungere r su 
pei aie 1 210 milioni 
Ha quindi pieso ia paiola il 
compagno Amendola 
In questa magnine» festa 
ha escutilo 1 mattile 
che e imnilehtn/lone della 
capacità e della ioiza del co¬ 
munisti bolognesi e della lai 
g Iterati del consensi i he eli 
conciano il partito bisogna 
anche a costo di ioni pei e la 
gioiosa Heronità del monun 
to, gettato a tutti i p)esen¬ 
ti, alle donne piima eli tul¬ 
io, al giovani ed agli uoml 
ut, un torte a Hai me che 
vuole ossei e appello alla mo¬ 
bilitazione ed alla lolla uni¬ 
tavi a 

L esplosione della cilsi mo¬ 
netai in detei minala dalle dt 
( iHlon) unllateiah de) govei 
no degli Stati Uniti in vio¬ 
lazione aperta ed allogante 
di accaldi intemazionali non 
la che rendei® più siate la 
alletta autunnale che già st 
presentava difficile pei lag 
gravamento della situazione 
economica, il pi Giungersi del 
la torbida e coniuga elisi del 
centio-smislia ed il dehneai 
si «empie piu scoperto e pio- 
\ocatorto cii una pesante ton 
ttoffensiva i cagionai ia e ia , 
sciata ; 

La disi monetaiid indica : 
io scoppio di contraddl/iom ! 
elei capitalismo e la modifica 
zione del 1 apporti economi 
ci e politici li a Stati Uniti 
e gli affli Paesi capii «listici 
t Paesi socialisti e i nuovi 
stati nazionali Dietio la cii 
ai del dollaio ce la cocente 
sconfìtta subita dall impella 
listilo anici teano nel Vlet 
nam, ma ce anche la mani 
testa volontà amerUnrm di 
lovesclaine le conseguenze sui 
lavoratoli temeiitani e su 
quelli dee 1 1 aliti Paesi 1 » 
uhi monetai ia apu un pt 
dodo eli u esc ente instabili 
i» ed tl nnUiune di una c i 
si economie» mondiale I Ih 
eh mosti azione storte t dell m 
capatila dtil impumllsmo ad 
assiemale un contimi ito < 
ìegolarr sviluppo nonotvmt 
mondiale 

t manilesLo ti tt nluiico di 
lovesclmm k tonsuri» n/< 
sul lituim oh tn teimlni di 
aeacenle dtsoccupazlont r di 
vertiginoso aumento du pu/ 

/) fc, necessai io ed uigcnti 
una s o!t« tadicale ! ivi io 
di una poliUt \ rii torti m » 
■dimeni j pubblici e pmui 
pei aumentare la piodurti 
vita e la competitivita citila 
economia nazionale pei sii 
maiale la domanda interna 
oitentata verso consumi su 
tmff e p\odiativi teastt seno 
le ospedali liaspoitl tuislci 
ma/iont affinile e sistemi v 
/toni montane) Questa volta 
esige una nuova polii io < 

< (monile a (ondata sitili i 
Ioimc e si ha piogiamnu/m 
ht F questo il solo me//o 
pu clan Involo ai iltsocui 
pati cunir a quegli huimuIi 
tu da un ngk ivhii < ni j de I 

JjtGUE IN UU1MA 



Aneli® Uri t« Cuti® tuli* t\ tono trote® migliata de feste dell Uniti contrassegnate ovunque da una 
grande partecipinone pepo,are Piano successo hanno avuto in particolare i festival provinciali ta 
nuli In grandi città come Bologna • Milano NELLA FOTO una veduta parziale dell* folle che 
gremiva il festival di Milano durante il comizio del compagno Collutta 


Reazioni alle misure americane sul dollaro 


Pravda: prosegue la guerra 
tommerciale ameritano-canadese 

Dichiarazione del PC degli USA contro le misure economiche - Discorso | 
di Allende sulla necessità di salvaguardare le economie dei piccoli Paesi 


I 

MOSCA <* *r le 1 
I ( iimm indù il inaile I 
j ti ni ai iv ii di Oliavi» di otte 
neit ri» Uashn„ti»i 1 escili 

I svimi sU i Canada dii nume \ 

II fili Pi S] ai qua]] e este 
. vi li nmuiiissn riti tu pc i 
I t< mi s di mpoiin/Kini m t li 

i s \ 1 ni isp'indi in de I) i 

. l ud l/l cl Oli IVI I sulle o„ 

) (hi li *uitii << mmer 
, " di iim i » una mudi se pru 
| sc^uc II <impilo stiategi 

i (onci ime ulHli di II olienti 
vi rk J USA ioni re il Ca 
nd» suite Imi t II iduintie 
n libisi® ni kg tre si mpit 
pii sud uni ni r I ir (immuti 
, mind s i quell» mt t u unii 
tri olimi ii Irne issi illuni 
tuo alle u «im * neif,c tu he i 
i ii nir ili rii 1 f muri! \ u so 

ni illiisv (hi 1(1 pi 1 Ulti de 
lisi d,iLh in\ « s ilo imi 
/n di M i Urnsu t I ss» ha il 
e mpm d ipint li si inda 
[ dn v ut v pc uc u v/i ni » • 

I ll( II!» i ri -,U t s V ni I v » 

I miti i 

su i il ! p mi luti lato 
i vi ish o i • inde ! 

Misti i ili e rii II i r> u le 
1 pi i mammole qutsto 


metilici gl rtt ni eoduit in 
pruno luogo i Dsnmpirr u 
C umida a maini ile molon 
nulamente» de) l 1 pPi «pii' 

1 propilei dolimi i modi 
da esseie di esempio io u 
desi o occ idePMli o liar ( si 
api] inglesi e api alli Pai si 
in ndentali 

Intanto negli Ni iti lui il 
Partilo commi tv ha mutai 
tulli t membti dei sirici orni 
cri unii®i nell! Inda omini 
le- nusiiie icunum clic anti 
iijit rii dei punti ■ rii Niscm 

Minando k sm nusiue ni 1 
i Htnpo dell 11 uni uni i aliti 
ni» una duhi.na/iom riti Pf 
pSA il Minimi ielidi icl ad 
riessine alla (lasse opino» li 
spese pu li untimi» riellu 
coieria di ssionc u in 
donna e turi i problnni del 
i » jilulisimi mine o 

I » de hinm/m f me"* m 
i un vi moli ic 11» il i imi d 
o sut uliu ri i lai tati m 
piantimi Ih sit uh /1 ini riti tu 
gl ci i mtssic a i rii i pini 
i » ai rie t appi t s« inalili di 


SANTIAGO DEL CILE e e 1 e | 

Tornai c in (ile dopo tvt r 
visitalo tcmriof Perù e f« | 
limbi» il picsidente tritio | 
\1 tende ha violentemente ni 
llcato m no (Ih uso itniilo 
< li si i t i i t misciie ec moi u 
he pi s ri ri piccini mi» 
n< un » cnntmdo alle ila 
/mnvli//i/u»i in ( Uc hi dei 
o « Si i _i oidi Paesi pien 
rimi prova dina nn pei di 

I elide li le Im i c t ononue n i 
r si i p» i ili hanno euial , 

inum il dilli! di dilendi rsi | 
( pt elidili k inisuir neces 
soie pii sih ifiimrriHie 1» s^ 
iute i il miti nw ilio rie i Imo i 
popoli 1 

Alkndt 111 i ordino he tt 
ni hi riti illusioni ameni h 
k < he rie I usto hann i su 
s il ito vive pii a rupi/loni in 
a u I An» il i lai ina si n 

I I ntpunti m omuniiiili dii 

1 is im mini de Ile sue i i 
siti in I < u irte r Pc tu e C o 
1 nibtti I ,Ji h i atli imam i he | 
il » sio sii i»f,f.lo i li pei 
ipi rii li 1 i ni» ri 
ri( I „i o ii H/i i 'a ino 
annue vi» * 


ROMA j> *ettE ì ore 

Il generilo di Roma ha di 
fi onte al dollaro posizioni 
« quasi identiche » a quelle di 
Bonn che lo sostiene m pie 
no Colombo e Feiran \ggia 
di hanno manifestato «la 
stessa visione dei problemi 
mon euri » del governo tede 
seo oc (ideatale sia ne la fiat 
tatua del 19 20 agosto thè nei 
colloqui di sabato Lo scopo 
della manovra mone! hi la è la 
« della/ioiie u noe una ridu 
/ione del commercio interna 
zumale e dei ritmi di su 
luppo produttivo e la tase 
decisiva e 1 attuale lluiluazm 
ne delle monete, non ri fulvi 
ro assetto del sistema mone 
tario intemazionale Su que 
ste aflerniaziom pnnupah ri 
piof Karl Schiller ministro 
delle Finanze e del Tesolo 
della Germania Occidentale 
ha ricamalo oggi un diurni 
nante conferenza stampa che 
si e pinti aita otti e due ore 

Schillet ha ncevulo i giu 
nalisti all albergo Villa Medi 
ci al tonnato dal sotlosegreta 
no alle Finanze SchoetUiom 
dall ambasciatole a Roma 
Lanh e dal direi loie della 
sezione europea del suo mini 
stelo Tietmeyei H» esordito 
bi eveniente affermando che il 
suo piano di politica mone 
tana consistente nel conce 
dei e al governo USA un nn 
caro delle monete euiopee 
nel cambio col dollaro (e 
quindi di Tubine le esporta 
zumi europee ed aumentare 
quelle USAI e stato conside 
iato ((inerito buono» iln dal 

I inizio dai dirigenti italiani 

II ministro tedesco ritiene che 
le divergenze Ira i Paesi eu 
lopti non debbano essere sot 
tol input e ne che debbano 
creai si al lese ne’I opinione 
pubblit a di un azione conni 
ne euiupei per non aeluder 
le Pei tritio egli minimizza le 
diffu (ritti attuali salvo ad ag 
giungere subito dopo che «u 
troviamo ni un pi ocesso coni 
pieto (he considero molto un 
portarne Dii 20 agosto le tor 
/e valutane di meicatu agi 
st onci in pieno » ed ri risul 
lato e a suo modo di vedere 
positivo L inizio della nuttua 
/ione delle monete e del mu 
tampnio dell accoshniento del 
le nrhiesie di Ni\on e per 
il suo valute di principio piu 
importante di no che potrà 
avvenire dina in poi 

Pei rapire in che misura 

I lutei esse dei gruppi domi 
nauti ledeschi prevalga nella 
loro stiutegii monetaria su 
ogni altra considerazione n 
guardante 1 interesse ai altri 
pupilli e lo sviluppo ec onu 
mito basti considerare que 
sto esempio portato da Se hi) 
Ipi ri marto ha detto ha 
assunto un maggioi tosto dei 

18 rispeilo al dollaio ma 
se consdenamo unto sul 
piano umimeiuale in tesila 
s liana del > e non e moi 
io Questo avviene lUtutai 
mente pei che ri matro ac q i 
st ti dilettamente n duliar) 
Usi m q u mt u e una none ih 
ioitt Ni ptenda invece il ta 
so di una moneta debole 
quella della quasi totalità dei 
Paesi de mondo la quale 
non piu acquisitile d leit i 
mente i muchi ma pe n 
mereiai? < un 1 1 { ( i ni m i () 

duri vie dive pimi i » qn 
stai i ci rilai i IM r ì> i »n 
bini m muchi i Punì ( 
si ietti a questa opei i/h i c 
passino ri ih ioli t liti hv * i 
s i il spe< ii »/ om s u i iilj 

( r 1 mm in di dmi i ii„iit 
non l h ma 1 in l 

II nsuli n > e enunci In 

maculi \ rime eh n n > rii 
lionti ri ri rilai i e piu s\ t i 
laggios pu „ i riin Paes 

he pii ( fumana nell 
nnsm i in u ri 'II i i i 
mine in ne i dimoiarne 

N i quest i v hillei n m ha 
dubbi i 1 misi in uba mu r 
un sistenia monetili pili 
IkssibM uni i dolili li 
n in e pu moneta tl ipu 
vi in i inli mti dell mini 
in ( mondi ik nn semp e ma 
m mi tu inulto Jinp il lite 
i 1 U suimienln pi» i)i „] i| ) di 

use n» i di si ambii ulema 
/lima» ilhamaio rii quelli 
pochissime alile monde i he 
saputimi afflane ai ghM 

Perciò lubietlivo ciu deli 
si hi non e eli untale i Ir in 
i e s mu sol j di c jnv n rio 
» siuif ut „mco dei mpjKiin 
eli lui/» Non e nemmeno 
quelli rii tale riti mano la 
uh nei» di userui europea n 

Renzo Stefanelli 

i>LGU£ IN ULTIMA 


DA MENDRISIO E DA MONZA 


Una grande conferma: Merckx 
Una grossa sorpresa: Gethin 

Il primo ha battuto Gimondi nel «mondiale» di ciclismo,- il secondo ha vinto il G.P. d'Italia 



Una grande conferma e una grande sorpresa nella 
domenica sportiva A Mendrisio Eddy Merckx ha 
riconquistato il titolo mondiale per professioni 
sti su strada battendo n volata Felice Gimondi 
dopo una lunga entusiasmante fuga a due (nella 
telefoto a sinistra Eddy sfreccia a mani alzate 
sul traguardo, con I azzurro nettamente battuto). 
A Monza, uno alla volta i grandi favoriti (Ste¬ 


wart, lekx Regazzom ecc ) sono stati costretti al 
ritiro per avarie meccaniche e dalla scatola « 
sorpresa del G P d Italia e schizzato fuori un 
« outsider » i inglese Peter Gethin su BRM (nella 
foto a destra mentre risponde festante agli ap 
plausi della foli ) 

(LE MOHZIE ALLE PAGINE 9 E 10) 


La più grave sciagura della storia dell'aviazione civile americana 


Precipita un «Boeing» sui 
monti dell'Alaska: 109 morti 


Il disastro e avvenuto otto minuti prima dell 9 atterraggio alt aero poi to ili J urica a 
l'aereo è finito vanita atta montagna finse a causa del cattivo junsionamento 
dell'altimetro . lutti i passeggeri* sali tt iifiw, erano dì nazionalità American ri 


Irlanda: vertice 
Lynch-Heath 



Menti» continui la «ere di attenuiti nelle citta dell Ulster si inasprisce I 
la polemica fra ri govei no bi (tannico e Cfuello irtandese sulle pietese 
di Londra di ottenere la collabo» a* one di Dublino Wilson denunce 


| SERVIZIO 

' AUNEAU sr e l^ e 

l n Boeing 727 della Mh 
Hh» Mirine-. > con a berdo 
UN peisone 102 ptissegge 
il e selle om ponenti 1 equi 
pd w U) e pvecipitalo alle 
punii luci rieri alba ilei pres 
m dell aei v poi to munii ip»k 
di Juneim I) vi(t piiMdenle 
della umip „ma Robert C un 
i Miotf h» tirmmeiato che non 
1 u sunti supeisiiti Si tinita 
I dell» piu gidve sciagura del 
1 Iti stonu dell aviazione: civile 
I inumai» he- vbbia loimol 

t i un s rii leito 11 li ste 
| p limali pn eduli e »pp irte 
| nev iri Botili-, 7(17 deliri 
'illune un Ali line h» ( »duU) 
nell» uist di decciilo dn) til 
1 ih ai u porto Idleuild rii 
Mcm \oih imi illuminiu ri 
1 hi Kinneriv ] primo imi 
/ i / () ( ’ L 11 ideili e t huso 9 1 
i v mmc 

, Il li ut II » sottoposto di if 
1 r iim uri in rimirtilu < ( ii 
U Ik (in volo dn Anih i 
I Ir,! 1* Midi pc ! voli Ini 

| C utpp nt c l t uro pi» I in 
, ' s i \ a» rie 11» i uttil poltt 
tc i Nt » nit nello stiuo rii 
W«ish njtu Pimi» rii pine 
I dui ili» voli» di June-au ini 
I v i l ui s Uo i C udenti c 
ukutnt e rii p lune mi tv reti 
bt dovuto susini! * Nitk» 
Om n mun prima del 

tu jm v isi» i ) niellante 

il e mandimi citi vene lo 
Ri haiels Adams eomunita 
vi lì» totn di iontiullu ri 
ttmiusi suila ioti» giusta 
Impnn usmni pu t orni li» 
!» i al< 11 pi li/m i io 

munte rizi >ne i dio vmna u 
ime Ma Ih « ìd j s< iti tate i» » 
mass» u uptiH/iuiit eh imi 

1 t< sii de I Hot i ve mvtin i 
visi ni rie m oh p u i od 


fi a I altro ri peso ecoioimco del mantenimento delle truppe di dccu ^ 

pallone nel Nord Irla da NELLA FOTO un empoiio d Londondei y 

devetutQ d» une esplostone i LE NOTIZIE A PAGINA 12 LO f N ULU\AA 


i Sciopero 

! alla Pirelli 
di Milano 
contro le 
rappresaglie 

! (A PAGINA 4) 


il PSDI 
per la 
conferma 
delia linea 
Forlani 

{A PAGINA 2) 


Un nuovo 
criminale 
attentato 
fascista 
a Trieste 

(A PAGINA 2) 
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Dopo il fallimento delle trattative per te Giunte 

' i 


Il PSI di Genova: 
no ai ricatti di 
PSDI e democristiani 


GENOVA C im < 

li < onsuìlto tumunale rh 
Genova si minisi e domani 
pomeriggio imadi ulte oji> 
Ifi a Pàìa/zo Unsi All ut dine 
ctel giorno t [elezione del sin 
daiu e dilla Giunta ma la 
soriulu si i uni ludi rii quasi si 
< umilienti r un un nulla di fat 
to La ni linone dui Consiglio 
thè pei la mima volta dopo 
vani «uni e n grado di espi! 
mere una Giunta di sinistra 
si svolge infatti «M ore dopo 
la [luminosa rnllum delle 
irntltìMve per la nesumazione 
del leni io sfalsi m 

fonie abbiamo gin rilento 
teli ii PfrDI ha preteso una 
soluzione « g lo bilie n in tutta 
la Umilili idove sono in frisi 
nuche la Regione la Pruvinctu 
di Genova v quella di Savona ) 
e quindi la liquidazione delle 
Gioie comunali di sinistra di 
Savona e La Spenti la Df ha 
dichiarato la propria « cUspo 
nibllild » mentre il PRI è 
apparito men > perentorio I 
socialisti si sono invece ri 
fluitili di acquare il ricatto 

Al documento soo.tldemo 
emticu - scrive stamane 1 or 
ganci della ledora/iune gena 
veso del PSI « Il i uva re j Nuo 
i o » « | socialisti hanno n 

sposto dicendo che si traila 


ili ni diktat id hanno anni 
/alo il sospe. o ria* dietro iu 
Httegmument » soLiiildcmoer.i 
tini appaientemente tllagi 
ro esista uri disegno mulo 
nate e una »uiuntà di rollu 
ru < F c\id a nte ancuia una 
mliu ha dichiarato un espn 
nenie sutealisfa — ohe la re 
sponsabilita della crisi e del 
J impossibilita di risolverla è 
dei socialdemocratici A que 
sto punto non può mancare 
un sevem giudizio da parte 
degli altri partiti e dell’opi 
mone pubblica « 

In realia te responsabilità 
della paralisi politica della Li 
guria — nel momento In cui 
la vecchia crisi economica e 
aggravata dalla tempesta mo 
nel aria ~ appartiene anche 
alla DC E’ de] resto velleità 
rio pensare che sia possibile 
riesumorc un centra sinistra 
« piu avanza ‘0 e niornuteore » 
con o senza diktat soclaldemo 
(rauco, soprattutto a Genova 
dove esiste una chiara alter 
nativa di sinistra 
Domani seia i! Consiglio 
comunale non eleggerà hi 
Giunta ma le posizioni dei 
partiti di centro sinistra usci 
ranno finalmente dal chiuso 
delle trattative « segrete » e 
nessuno potrà sottrarsi a un 
confronto diletto 



È TORNATA A CASA 


HARLOW — Datate Welter, una bimba di 6 me*l «ha 
•ra «tata rapita olirà 5 letamane fa dalla sua casa 
ad Mario*, un piccolo centro datt'tnuhlUvn, a stata ritrovata dalla pollila a Muli, una località nel 
nord del Paese La polizia ha fermalo una donna par accertamenti. Nalla foto il ritorno della piccola 
Denise sollevata dal padri, mantra una folla di cittadini la dà un affettuoso e caloroso bentornato. 


Intervenendo nello scontro fra le correnti democristiane 


I socialdemocratici chiedono la conferma 


della segreteria e della linea Forimi 

fon. Preti è giunto a definire la piattaforma ideologica dello «scudo crociato» in termini di «equilibrato progressismo» - Gli oratori socia¬ 
listi sottolineano le implicazioni politiche delia necessaria svolta economica - La questione della convocazione del congresso del PSI 


ROMA etiembr» 

I «un I prillili mi il indirizzo 
pulititi» ohi il ululimi munì- 
turni • imptiviu dii \iym lui 
futtu (imi ipitnn < i Im illuni 
mi» lite mmiii miii'i tini ir (nulo 
iliiiiilt tu tillii ( nini ru Inumo 
Aiti temili i molivi ih imitinolo 
ali bili ino iteli» niuggiouiu/H • 

UlflHplliO III «Minilo poli mito 
lui h .io i ompomoti Nili» 
ri pi cui imitile ti i Munto, m»i 
•i gnomi un niniu tuli >rt ili 
rullìi «li/zn/inn» ilo mi lumi liti 
tnflmrii mi inni lo i in m idi n 
zi 10111 » il ( oii'figio i «/umide 
di’ti» Ili i il (umililo m ntr» 
li «umiiIiM» li quali (hi limiu 
dogli vii *m i «.immilli di «giu -1 ■ 
piirlili uiiiiiu mi i'iiunii il 
Mgiiifu *tln ili sminili globuli 
do!li ii'pt Itivi piO'pilltM poli 
tu lo I «.ih midi min i ilici i In 
» tf minisi * min a Min Inumo 
nidi'iiHim dmlu pioldi ini ili \i>« 
idilli di Ila imi II di <I"I Ilo 

interni i «domino li influir! 
'lillà mno min dii muggini i 
ditemi di tum t im »"inm mimi 
il ruoln di lymidiiim di li itili i 
prilli/ imi olimi "ii di Un luna 
di iiutru lui'ltti vuim Imi» di 
ugnili, mimi «Ini» iim 'imi pu- 
'lolnlt minutici. tmoLiMini'li » 
aulii mmmi'li 

)» pannimi minimi ha ili» 
lo ipmlilo «Itio t«'"i Ilo a l|UP- 
'In nianiitiu II m givtario del 
I»S1)| [oiri ni Iti Min ìin|i- 
immiotu siili» situi» pollina 
dupo liuti m uno Inialt mini 


Da «Modamaglia» 
la richiesta 
di interventi 
governativi 
per i tessili 

BOLOGNA r > setto t tire ! 

Uno Muntone di mdustnali 
del sfilino delle muglienti ha 
avuiii luogo nell ambito del 
saloni spot la Uzzato «Moda 
maglia » in svolgimento a Bu 
logna con Ih pres>enzn di .109 
espostemi italluni e rii nume 
ìusi Mimpiutoii i iiNsttsaturi 
stinuii ri 

(di ispusitoii hnnii > dibat 
luto in piugiiiinrmi oppi ni no 
per )« ptopoganrici alltsluo 
delia produzione nazionale ed 
in ptuhrolare di quella id i] 
la nudai v pumi lido Ini 
lenziom clini mggiin la n 
erm di ora munii mi * mulini 
in gì,alo rii pi evi elei i lippa 
i > t Umomem dilla moda 
pii i) nei issti no < (rilega 
meni* iiiizioiu disitibu/o 
nc espottAzione i strumenti 

d tiilotmu/ioiu 

In un dm iiuieni i ippn vai* 
nc) im o callo im luna rii 
espositori i 11 edun li sma 
urgen< in side mitusu ri ile 
dell ut cimiti dia mi da indù 
si un disutbu/ioni pconuis 

so dilli nu il ni i un > della 
modo iuu i hi li siimi m 
lu pintinpazi >ne dellt mga 
iiizziizioiii jnu rissate di 
nuovi inebri/'i rii dan ai 
programmi pmmn/mnah dii 
mini sii tu rie! C omini inn < un 
1 J'steiu i del K I p< i U s( i 
ime morii «dando prcMdrr I 
zìi assolimi n i omparl i pii 
ispi.'ii olii miri liti dillim] 
iti i me li < alzai nr« li mi 
glie n idilli ‘«sili 
Gli sposili ai ini tirili ' cium 
ih I i nU liminomi ptr li 
dei» di Bologna i »» istituiti 

un i oiiiii ni i npi i ni no pi i I 
svolgimi ni rii Un in v s i n 
tivnn rii sidri ì issami 
tuosii nitdiiomi di i sii io 


li u/Zitln dulie mutali obi « rute 
liKi'L 'mille tiri miu vai*. < u« 
nglia li» talli» un iJimoim) 
tur rii luauiai o gli olirai i ai 
m senno ili ns|iiiii'iil»iItili H In 
«Uri lumini i)< « IfaJ > imi 
Jiz/iuu niiiggiiiu uro sentali t.u 
sm 1 it polita he ilnare m 1 unno 
ih». Il l*M nuo può «cmtinuaio 
sitila pollina tiri doppio tana- 

II" l Itili 11( »ll 11 li»! MIHlidltll 
ripiiiilni piu avini/nli >, tiiiin 
do («mio (In il i ciilro-Miii'lNt 
orni li» ìltirnnliM Imi non 
i rotealo uri detenuti pii ijniui- 
ln ugnante k mi Ito dell» IX 
imi a quest» oiuis'tom Ini n 
nudiate I on Poli il ipiult Im 
imi) un rnlii'iii'iiMi ddisii dii 
la pulitHR tic li alt mi li m grill 
ria (Itilo m urlo i iellato ilo 
a 'im gimli/m ri'pMilui lidi) 
fin liti 1 opuimm dillo < ifiiu'i 
lolidila di li »h Ile»tilo diiuoMi- 
slninn > I t 'iiii'ln d i invili. 

limi nippli 'Miiaiiu uipjiuii 
I I i degli eli Mori » lu Iium » 
qui'lo iormntelnte rngioiiumi o 

10 'talisluo il limosini 'mini 
(li UHM III Ino lui itelo alla IX la 
nulla pei i iiiaic lutti i 'imi 
inali orni « poliiiui di equili 
bruto piogrcssismo i 

D.C 

Iti cuinpo di dopo h mi 
uieiose prosi di [m'i/iom di cor 
noti dii giorni voi«i ( 1 ullun» 
» siala qm Un del ino» mirili" 
giovatoli) di unita usuimi iu*i 
U'potn d»l uniulii mudi min 
inipii"ii da hi»Inni (lupo il li 
giugno 1 si t irgi'Uala 'olo un» 
alqmmlo (ino lui sdì Ulti dilla 
Mirri ni» d< li on leonini lori 

I ma di non videi pailuu ili 
|mli( li a (in ('punì oli di qui 
'lo gì lippa (loti Muri Inani) li» 
salii v ito il pruhteiuti di I «i'U 

11 « i li Murili ioti noi da i ih di 
punii la < gnu mainimi dii pur 
Ilio i J vu non din adulo i spli 
Mtiiiucim la 'iilii/iom i aldi e 
galla dai Inaine i qm Ila di 
un «ali ini magioniItmio ito 
primi i gruppi muggini! (no 
pilli Idi» 'igmluait <lu il grop 
pu d luvinm 'i ululila a mi 
li gai i -labilmente iuu quali lu 
oli mi i uiri nU ) 

PSI 

Il ii' jiousnlidi ih ha sezione 
culi pubbli! i dii 1 ’N ( labi ini» 
hi ripiiMi il limi O oi *ul 
b » il > ni i dal i ii i '* gii lui io 
Momu dilli itili piditulu 
ni(i"iiii ad l'iaiiiiiii no in 
li malli orgiiMiM) -mi ouuiillo di 
'Mlivpjiu (limimi» N Uniti 
li i di Ito di min ('I„pii 

/libi i » tu pini i d< oj.ni >d 

II i ■ 'lilla q udì ■ illl'ltnilH 
«im In li pro'|Htlii< di mIiimii 
il» ut» (i idi d< Hi db anzi ili 1 

pmIlio i 

t i III llll liti) 111 Mli'i II I» I 
vi 'dii vaio 1 1 'M nz i di un < 
idilli» uni» wBiwiii rivi li 
„m '■> di I pallili pi i dim li ni 
pi -l i imi liti li i l'pii'h * li 
1 1 Pai m n i latti i i d pai Min I 

li lidi t la ut h 'i ni 

li li pi i Imi i i di < laudili 

» tb In il d iuim un | i 
'I i Mulo 1 oppi» limita di i mn i 
in ili limitali 11 liti ili ni I 
Imi pò pm brivi pn -nUippui 
11 n unii u/n i d inula di nuli 
ìtf , < nrn 1 1 limii d i | ioni n 

Il I . 1)111 li.li di i 1 nnipm 

I in t ili i la imi i pollili i il I 
l'"l ( io pi I | l llllllO»I II il 
I il II) I ) ili II llll/l ili» 1 ' I lllll'l i 
n un quudio mi i m* i il ori» i 
mi/immli pn loinlam rii timi 
i pi i di Inin i i pn idi un ii I 


so c di i umili della sua effettua* 
zinne a 

Niguujile lia pai litulurmcnlc 
insistito suite impliLu/mni poh* 
Urli» della lolla pii un nuovo 
(urinimi cluiiuuulu I in il) es¬ 
se e quella di u pom. c risol¬ 
vere il prillili ma delU alluni* 
z» sopì rari si lueiirnienti che 
ormai non hanno piu alcun di* 
numisma i in ali» ila • Imi sud¬ 
ili cranimma nell mlt H‘"C dei 
Im «raion lui iiiutru iIlMo — 

timi i Hiih/ziiliik M nuli u si 
pone il prohkmu del P( i mille 
forza alti»» » positivamente im¬ 
pegnata pi r li ninnili mi» 
(orza di goni no 1 oratore 
lui M/m liiM» dot odo ibi all» 
IX si poni il piolilcm» iti n 
i onqiii'lai» il suo Mirattin di 
ii,r, i popolali moli )111 andò d 
suo m) uilibri/ mlt rou id iiasll 
jUMido i In iniiiunlc k sur rc- 
'ponsabilua pulita hi 


Dal canto suo, il capogruppo 
del PSI alte (amerò, Bertoldi, 
ha dello che, per aflronlaic i 
pioblenn del rilancio produtti¬ 
vo e della lolla «I caro vitti, 
« e necessario anzilulic che sia 

10 Slato a cime l’caempia » ih» 

11 governo c la maggioranza ihr 
lo sostiene sappiano vincere (e 
resistenze tonscnntrici < paia» 
silazie elle, du molto tempo si 
uppuuguno non solo alle Iifoi 
tue, ina miete ad unu ifTiUiva 
raztomilizzuzione della v ria pute 
bluo e ad una i oneri la azione 

I di rinnovamento c di prugus 
i so ceonuumu < simuli. La pu 
litu ti ili (critni sini'liu n limi 
ili regisliurc il pio lUinioto'O 
| fallunenlo »e non aura in giu 
| do, ioni toniamo di rodi//» 

I re lupidauuiile quella 'valla 
' pollili a i progi ammalo a che 
lu 'Uuazicini csigL 


Rinviata 
la chiusura 
| del Festival 
bolognese 

BOLOGNA 5 settembre 
La chiusura del festival 
bolognese tic « I Unità » che 
si sla svolgendo coti gran¬ 
de successo di pubblico e 
di iniziative politiche cul¬ 
turali e ncreative nel par¬ 
co dell’ippodronui Arcoveg 
gio e stata pi ocrasUnata 
t a mercoledì sera 

I programmi delle gior 
[ naie di domani e di incr- 
| entelli saranno resi noli 
nella pagina rii cionaca 


Per un puro caso non si è verificato un disastro 

Due le cariche di dinamite 
sotto il treno Milano-Lecce 

II direttissimo era stracarico e forse per questo è rimasto sui bi¬ 


nari - Chiara la 


CAMPOBASSO le 1/ r 

Poteva es^eic un disusiro 
le taiiciu rii rimami le vite 
lditra notte sono esplose sui 
hi linea tmoviana fra Cam 
ponili ino c Chtuti al confine 
ii a Puglie < Molisi per un 
puro c dso non hanno provo 
calo il dei agl lamento del di 
retiissimc n 4tt(i provemen 
te da Leu e e diretto ri Mi 
inno TI inno ira unntisM 
mo stroi an<o e torse que 
sto elemento unito a quello 
— come hrono miei tato gU 
aitiiicien rht ì due ordigni 
sono Lspio'i rontemporonea 
mente c mimo ognuno dei bi 
nan lu liHo si rht ri ron 
voglio dopi un tremendo 
sobbalzo proseguisse li su» 
riusa smzi mavì danni 

Piano le 0 >0 quandi il 
personali i novi trio de) di 
retiissitu i i pissereii tuo 
plessi rii le imo i ivuiiiv.i 
no un Iute s ippici c ioti 
temputam ami nlc un a sul 


! Profondo cordoglio 
per la scomparsa 
di Niccolò Gallo 

ROMA »! ir 
Piotondo indugilo ha susi i 
luto negli nintmnti clemocuih 
ci ( c nli urtili ìunpiowis» 
s ompiusa (ir) t nitro Ieri ra 
iu compiimi Niccolo trilli 
n do i Re mn 1 ìt riucmbjp rld 
IO 1J \ppai u ni me ari un i i i 
nii)> ^ i eh ii idi/ nnt imi riusi i 
si i mi is n il pai I i ri u 
4i T n ii pr \v is mali ii li 
im sii ni ri » mi tri i si ro 
l v iv t m vi on /1 ull Ai geni v 
1 i 

V l 11 11 li l 1 1 i < 

1 11li I 1 ■ 

miri i It l i i 


i provocatoria e fascista 

tu» del convoglio Mia sta 
zione di Tei moli il capoti l 
no dava Iallarme una squa 
dra di lerioviert poco do 
do scom iva che in località 
Saccione i binari erano sol 
levati pei un tratto di rma 
te metti Nella massicciata 
si era aperta una lussa di 
circa un metro e mezzo qua 
drato Non \i erano dubbi 
vi eia stutd un esplosione un 
attentato I ferrovieit chiede 
vano perLanto 1 inteivento dei 
caiabmen e quindi degli ai 
tificieri mentre si accertava 
che lo scoppio aveva distrul 
to miche una tmversiua e 
provocato 1 dbbdtlimenlo eh 
un palo di legno delieneigm 
elettitt a 

C hiard dovrebbe essen pei 
gli inquiienli la matrice pio 
vocatoiiH e fascista d< Il ri 
tentino A du» i metri drite 
! esplosione t staio novi nuti 
I un i ntelici ron la si ulta « 1 a 
piovimi vuote l uiLerii Hziuru 
subii o riti munti la iosa dt 
venta scimi Old ( a tutti 
noto ntlliì zoiih (hi paro 
)r dot dine w come qui il» n 
politila nel (intello limile piu 
te del bigdglw dille ,-qua 
dir di i/iom igiaim i hi 
m n s/ni) nuove ( nmmir 
sldzion rii violi n/d e a pr > 
testi ri) tutina iveisiva Pm 
volte b squudicitrt Utpti i 
gran hanno cernito eli coiti 
volimi in azioni piovocalo 
ne ambe i rontndini anche 
issi colpiti dal mancato pa 
gemmiti delia mlegitutone 
(omtmilotia pei ti prez? ) dei 
grano r dell olio ri oli» i ma 
essi hanno sempti tinto vi 
I i n muniti stazioni rii piote 
sta lunMoUtite c imi riitel 
K ii spimsnbtimente dm sm 
riai ni t 

0„rit sono pi osi puri u n 
ri tri Uri ria piote delia qnt 
stili a i Ut] romando c tz atei 
me il rii (umpobassu A quan 
1 i si mlira sii mite li lini c 
ti 11 v i u i stria intensi 
fan t i scivi^lunzv 


del gravissimo gesto 


Violento incendio 
al «Tergesteo» 
di Trieste 

TRIESTE, r iene nb e 
Liti violento incendio r 
scoppiato per cause impietri 
satc Ja scoi sa notte negli uf 
tiet della sede dell agenzia 
maiillima rii navigazione 
Tnpcovtch situati al secondo 
pioto del maestoso palazzo 
rieitcì Ietgpsit*r) latto eri 
ritte m pi.i7/H Verri) di lion 
tr rii omonimo tendo comu 
naie da un t souefa eh Com 
meicianit luestmi comi spde 
pei tur ondi di t Fiali ( sui 
re s mimi lite utilizz ito come 
boi s l 

Le lumini h inno ritstiulio 
gli appaucchi tutto con cui 
la oncia nuliillim t si nino 
ten< v i m (ollcgameniu con ie i 
piopt te umt i i ilcol iti tu 
i nut c htiK Hi tdon < In 

li limimi i lu lotsv sono 
di» mp ite a ili ni Inv io tic il i { 
Tu perniili si sun ] pioppi rie I 
irl ut tu loc il) eli lì i st de della 
igm/ii i i due nn/c elei j 
si condì plinti nc uhr ad un 
lato del solfasi md villino pu 1 
stai c Ile h t s, tir ni pi i/7 i 

Ve idi Danni lime! ti hanno 
ripoitato anche un negozio di 
elettiodoniLstut { rii mobili 
d lite con rimesso laboiato 
ito rii piopnetf) di Giampaolo 
Benedetti di ili tini tri un 
negozio rii gioiadoli rii pi t 
)/i let i eli 1 uc i tn i Httz ti 
Russitin di te miri che 
dm ivano al piano dii» del 
Piigistco m una gvitella 
i nuclei i didi/iomte eri 
e lu, mie iittovo rii ti lesimi 
Dopo i pumi fitte!vinti i 
pompimi sono iinserii c iti 
t c s l iv ( I ( Il tlrtlillriO 1 1 » m 
l u c la v (HO ti pi puidi i -i 
lutto il lUgCsKu , 


Sotto accuso la politica del governo 


Carovita: nuove prese di 
posizione dei sindatatì 

Un milione e mezzo di tonnellate di frutta in meno nella Comunità a causa delle distru¬ 
zioni dei raccolti - Vogliono raddoppiare il costo della bolletta del telefono men¬ 
tre potrebbe essere ridotto • Comunicati dei sindacati degli alimentaristi e dei telefonici 


ROMA, 5 ettembre 
E necessario prendere mi 
sure urgenti per porre un alt 
alla spirate deil aumento dei 
prezzi E’ piu che mai urgen 
te far fallire i propositi di 
aumentare le tariffe dei ser¬ 
vizi pubblici (telefoni, poste 
e treni), aumenti che se at¬ 
tuati porterebbero un disa¬ 
stroso colpo ai bilanci di mi¬ 
lioni di famiglie di lavoratori 
e ai redditi piu bassi Un 
largo movimento è in atto 
Le prese di posizione delle 
organizzazioni sindacali sono 
una delle più evidenti dimo¬ 
strazioni del fronte che si va 
creando nel Paese 
I prezzi che aumentano le 
misure allo studio da parte 
dei ministeri dei Trasporti e 
delle Poste sono un ulterio¬ 
re indice dello stato di «ma 
lata cronica » cui e ridotta 
la politica economica del no¬ 
stro Paese, condizionata dal 
governi di centro-sinistra e 
dalla DC, sensibile alle istan 
ze dei monopoli e degli a- 
grari, lontana invece dal re¬ 
cepire le spinte che vengano 
dalle masse lavoratrici per at¬ 
tuare quelle riforme che sole 
possono invertire 1* attuale 
tendenza in atto 
Un dato macroscopico bai 
za agli occhi aumenta e con¬ 
tinua ad aumentare il prezzo 
della frutta e nello stesso 
tempo si continuano a di¬ 
struggere, ogni giorno, ton¬ 
nellate di frutta. Proprio ie¬ 
ri, a conferma doL criminale 
metodo imposto per tenere 
alti i prezzi nell’area del Mer¬ 
cato Comune, le statistiche 
diramate dagli uffici della Co¬ 
munità Europea rilevano che 
nel corso del 1971 la produ¬ 
zione della lrutta è diminui¬ 
ta di un milione di tonnel¬ 
late (nel 1970, 15,7 milioni 
di tonnellate, nel 1971, 14,7) 

« E’ fuori discussione — ri 
leva giustamente una presa di 
posizione unitaria delle segre¬ 
terie dei tre sindacati dei la¬ 
voratori alimentaristi CGIL, 
CTSL e UIL — il carattere 
essenzialmente speculativo di 
questa ultima ondata di rial 
zi » speculazione che « ha po 
tuto trovare spazio e occaslo 
ni propizie dalle arretratezze 
dell’agricoltura e dalla arcai¬ 
cità delle strutture distribu¬ 
tive, dal problema meridione 
le a quello di una struttura 
industriale scarsamente diver 
silicata e asservita alle supe 
non ragioni della divisione 
capitalistica internazionale del 
lavoro, dalle distorsioni ere 
scenti nella struttura dei con 
sumi, alla conservazione osti 
nata di un sistema fiscale fon 
dato sull imposizione indiret¬ 
ta » 

« E in questo contesto — 
prosegue il comunicato — che 
vanno identificate le ragioni 
di fondo di quelle assurde 
e provocatorie contraddizioni 
per cui, mentre si aggrava 
sempre piu ri deficit della no 
stra bilancia agricolo alimen¬ 
tare, sì premia la macella¬ 
zione delle vacche lattifere e 
l’abbattimento dei frutteti, si 
trasforma il burro m man 
girne zootecnico e la frutta in 
concime, mentre l’mdustna di 
trasformazione si approvvigio¬ 
na all’ estero, quando non 
cessa addirittura l’attività pro¬ 
duttiva per dedicarsi al con 

trollo della rete distribuirla 
e nelle fabbriche cresce co 
stantemente la produttività 
del lavoro e diminuiscono i 
livelli di occupazione » 

« Ciò pone in discussione su 
prdttutto conclude la nu 

ta — 1 mdiri77o generale de! 

la politica ei onomica de) go 
temo la sua disponibilità 
reale ad assecondare le spin 
te riformai nei provenienti dai 
lavoratori e dalle masse pu 
polari e di cui il sindacato 
e stato eri e tra i piu quali 
hcati interpreti» 

Aiira sena minaccia ai bi 
lunu lamriidn t il ventilalo 
aumento delle tauffe telefu 
niche In molti casi con 1 an 
mento del canone con lek 
orinazione della frmrhign 
ntl!< enei i maggion ritta rii 
lime il passaggio del coMo 
di fa i 2/ Ire deh impulsi 
< statto por ogni teletonau 
s( i CIP latifu het i 
,urna iti dell a/Kuria pm 
v » he)a i, (addoppio di , o 
tu i« d( 1 ( tu * i tie si p ir a 
poi di poi lue ri (osto del 
lilnnratuid delle lettere ria 
>(l d 7ii li’-e e di aliti arimeli 
ti n quasi tutto i si More 
postale 

i sindaiati 'i sono rii 111 
menu dir limili] luntidn i 
k < tistiuttm L/umi j annuii 
(nnt li seguteiie inizi on» ì 
dola (C.II FIP t Ut ai Ulte 
ri s de sinduaii dei cliper 
de rii de 1 aziona i te elomr ( 
hanno i hies l a ministri) un 
un onttu 'I pt I ( esigere u 
na ( i/nsUlin/mne su ogni ri 
to u lalto die ibbia nllessi 
sul salitilo dei lavoratori p 
pei sottopoig i a proposta eh 
riduzioni delle tauffe telela 
me he (he gli imponenti 
utili di gestione isi ititi net 
bilami dell tir inula statuii )■ 
desunti da quelli della nm 
< ssionuna SIP uuebbi io ,,111 
ci a tempo douriu impone 
ridu/ium ( hi consentendo 
1 esielidei si di sem/iu a lu 
set dt ritenti pm numeiosi 
(Ostriunebbi lavilo u/n irte 
ni lai siuì/io ur-o il <« 
«neic 'i 1 ih b 1 he e pi 
D te 


Ieri notte ancora un criminale attentato 


Altra bomba a Trieste 
contro sede del PCI 

i fascisti /tarmo, tra l’altro , sbagliato bersaglio colpendo la 
finestra di una trattoria adiacente alla sezione di Sant’Anna 
Una dichiarazione del segretario della federazione Cu jfaro 


TRIESTE 5 seuenvbr® 

Un altro criminale attentato della deiin 
quenza fascista a Trieste Stanotte verso le 
2 30 una bomba Molotov e stata Lanciata 
contro la sede della sezione del PCI di San 
t’Anna, un rione popolare della nostra città 
Anche questa volta come neU'analogo epi 
sodio deila notte piecedente di cui abbiamo 
riferito ieri, gli autori del gesto si sono di 
mostrati assai maldestri segno questo della 
loro pTovata vighacchìena La bc,mba ha in 
fatti colpito una finestra della trattoria adia 
cente, che ha preso fuoco L interverrò tem 
pestìvo dei vigili del fuoco ha evitalo il 
propagarsi dell’incendio 

Il nuovo episodio ha provocato reazioni 
e sdegno vivissimi da parte dei democratici 
e degli antifascisti triestini, prese di posi 
zione di partiti e organizzazioni di massa 
Quanto accaduto m questi ultimi giorni e 
stato stigmatizzato con forza nelle feste della 
stampa comunista in corso di svolgimento 
nella nostra provincia 

Ovunque si è sottolineata la necessita di 
ilare subito una ferma ed unitaria risposta 
alle provocazioni fasciste 


U secretai io de la federazione del Pt I, 
j compagno Antonino Cuffaro, ha rilasciato in 
proposito la seguente dichiara/ione « Il nu» 
vo episodio di <.rlmlnalitk fascista viene \ 
confermare te valutazioni fatte ieri nel co 
mumeuto della tede raziono circa il carattere 
provocatorio degli atti di violenza contro 
1 ! PCI m vista delle prossimo elezioni a 
Iti est e » 

« Su cerca da patte dei tosasti di crearo 
un clima infuocato che porti la città indie!r»» 
negli anni suscitando scontri che impedì 
scano lo svolgersi normale della vita citta¬ 
dina, e anche dei rapporti con 1 Paesi vicini, 
fervono alla destra m una città tranquilli*, 
incidenti per giustificare sfrontate invoca 
/ioni all ordine per questo, quelle autorità 
che lasciano m circola/tone ed indisturbati, 
delinquenti p teppisti facilmente individua 
bili si assumono una gravissima responsa 
biuta » 

« La prò vocazione va stroncata decisamente 
cun i unità di tutti gli antifascisti eri u 
concorso di tutti i cittadini democratici 1 * 
costringendo le autorità di polizia a faro 1 
loro dovere » 


Iniziato il convegno in piazza San Qiovannì Valdarno 


Incontri e dibattiti 
sulle malattie mentali 


Una serie di manifestazioni intorno al tema: « li oleosa del 
sistema e malattie di mente» • Deleguzioni operaie »?* rìsiti! 
all’ospedale psichiatrico - Proiezioni popolari all’aperto 


AREZZO, 5 settembre 
Si è aperto questa matti 
na presso il palazzo d’Ar 
nolfo di S Giovanni Valdar 
no il convegno sul tema «Vio 
lenza del sistema e malattia 
mentale » organizzato dalla 
amministrazione comunale 
Il convegno e articolato su 
una sene di manifestazioni 
che si protrarranno fino al 
19 piossjmo 

In apertura il prof Spilli 
ha presentato il programma 
dei lavori e gli intenti de¬ 
gli organizzatori e seguito 
1 intervento del dottor F Co¬ 
lombo il quale ha parlato 
della violenza nei sistemi a 
capitalismo avanzato con par¬ 


ticolare riguardo alte forme 
che si manifestano altravei- 
so ì mezzi di comunicazione 
di massa 

L intento del comune nel 
1 organizzare il convegno e 
quello di contribuire m ter 
mmi concreti al superamento 
deH’aNuale prassi sanitaria 
basata sulle strutture ospeda 
bere manicomiali E’ noto 
che anche ramministrazione 
provinciale di Arezzo sta inuo 
vendasi verso la cieazione di 
nuove strutture nel campo 
della igiene mentale e so 
prattutto verso un nuo\ o mo 
do di praticale 1 assistenza 
psichiatrica non più basata 
sulla repressione e sulla e- 


Atteso dalla Cameni uno modifico dello legge 

600 mila mutilati 
ed ex combattenti 
esclusi da aumenti 


ROMA “) settembre 
Circa 1 110 mila e\ c umbat 
tenti muniate t categorie as 
emulate dell ultima guerra 
ingiustamente esclusi dm be 
infici rlt’lhi tenie n Tifi unii 
„mia ri ili 1 le _gc n iftii 1 s 1 
no m agnazione Si iratei, rii 
mutiliti 1 invalidi panigli 
ni vedove e oitam di gueirn 
invalidi 1 mimir.it 1 tivù pu 
cause di un tri pioiik.hi t 
riduci chi 1 nmpi eh tumili 
ri irniente m/isii ( h, clipei 

doni) di , zienrii t p,irlMipa 
/ione si ri rii sue idi 1 zieii 
ck privali ( nuli ri la un 1 
| lon mionomi I 1 Ug„t n 
Gt pievpdt tu 'ratei rii m 
zumi 1 1 n pm 1 ! piissimo 
alla ( ari «ut 1 1 -alpi 1 idi i l ni 
1 memo della nuli un ita rii li 
quida/iom » pii quante 11 
guai da hi linfa del pcnsioim 
mento I mut ipi/mni il _ ) 
dimenìi della pensane ili in 
unni pu Ji invalici t unti 
teli 1 rii " inni pii lutee ] ( 
alire i im goni Nono benefici 
(he però venj.nna riconoscili 
ti solo pu gli c\ c umbittfanti 
dipendenti delle’ Stufa u da 
enti parastatali 
Di fronte a quesui discri 
Orinazione da tempo numero 
m gì oppi eli Un ornimi ischi 
si hanm telilo senno h lu 
ro proli si ì 1 on letti ie <u gioì 
nuli Rm intenti nte uu hi ( on 
l appiossmi irsi deli» npusa 
parlamenti K si , cosi muti 
( on serie in Ruma tn vm I mn 
i esc o L risili il Miti I r< 1 
•WnttiiU I \ssut ìrHin n 1 

n (le H dui 1 (i issmujn 1 1 \\ 1 

RA 1 clic ho lacci Itv la pus 1 


I slonc e le richie’-it di numi 
rosi strippi di favolatori ,ip 
partei enti ai settori piodulti 
vi esrlus] (RAT “VIlUlllH Ni 
I pe Italcable istituii bulicali 
e finanziari pei le aziende 1 
I partenpaztone st riuk f IAT 
. Morii elisoli tri nitri pei il 
I settori, privato) 

1 uss< c la/jom ha lui» uri 1 
un appello in cui si alienila 
» lu ri limiu uni digli 
( se his dai Ih iu (u i fa Uc U „ 1 

-1 hi < M < i « mli nd» s\ | 
InpiJire It sui t/ nu ili Ih 

torni,! piu di mm tuia t , 
«Ti di ingiunsi igeimi 
ce il dot limonio dii ri 
Cavili n ( il Palimi) ilio voi I 
tinnì i ami ri miete lo sin 
d mm 0 oniuu ( s 1 spi 1 un rii 
-ii es Itisi 1 olili i ( t 1 h 
in 1 c indo iti 1 sm c 11 mio h 1 
„rit)mniuenlt toro s Mila 
ni su chi h taiiiini (hi 
ripii neh r 1 1 j i pn hviui li 
H si limbi» hn - h all n 
dim dii uomo 1 1 1 il ita a rii! 
pn u cu rii nte m qui stima 
Mu ippuutlu dal ni nato p 
i- agosii sua so baiti quella 
luci (Mime ptr modifium li 
Iprite eliminando igni disi n 
munizione includendo nu bc 
ncliti otte le iirieguuc sino 
11 inni 1 onsiduirii 

ha 1 altro sono (enne eli 
tempo nelle lompetenl ioni 
missioni pai imm nturi aldini 
pi oimsi 1 legislativi pu mi 
Giurar) li Uggì h u ’ttd 
It » li quali una 111 s»nitri i 
vili gì appi' tumnms 1 ritn 
1 ’in il <h, iin 1 _iuppi I 
dm mi ni ri lì isso, 11 i 
1 im, i 1 rii a n ite 1 ( u 
v ilali ri; ui Hi 


selusumo, ma sul coinvolgi- 
mento della cittadinanza ai 
la soluzione dei problemi 
psichiatrie) 

Su questa linea democrati¬ 
ca si muovono anche gli Ri 
tn momenti de] convegno spe¬ 
cialmente le tre tavole ro 
tonde sulla esclusione nella 
scuola, m fabbneu e sulla 
violenza nelle organizzazioni 
psichiatriche 

Tutte le munitestazloni si 
svolgono nei limitt dei pns 
sibile in piazza proprio per 
fare uscire l’iniziativa dalla 
rispetta cerchia degli « ad 
detti ai lavori » Alle ore 13 
si e avuta l’apertura delle 
salette di proiezione costruì 
te sotto i] loggiato del pa 
lazzo d Ai nolfo dove con dia 
positive sonorizzate, sarà ri 
costruita con storie vere tui 
te. la cai riera dell'emargina 
/ione infantile nel lavoro e 
negli istituti manicomiali 
Mai tedi 7 alle 21 ci sarà 
In tavola rotonda sull esciti 
smnc scolastica con la pai 
teupazione dei doti Amman 
mti Russo t Terranova 
Venerdì io all» ore 21, quel 
In '•ull esclusione nella tab 
bina tua I operino Taluni, 
doti Gaiavim e Rozzi 
Sabato sempn alle 21 i 
piofesson Basaglia Plrollu o 
Zappetta parleranno sulla vn> 
lenza nelle uiganizzazioni 
psichmtnihc 

Tutic le tavole intende s 
terranno m piazza Cau>ui 
Ini visita all ospedale P-m 
<M arino punincmle eli Are/ 
/( si effettuo ih domenica te’ 
\cl essa partecipili anno defa 
Ui/ioni operino 
Avremo inoltre tutta ima 
‘-orit d 1 appresi ni azioni sem 
]/rt in piazza Cavour nlk 

ori 21 *)() 

Dimenila 1 h spctim oh» 
ti nudi 4 Normalità t to 
lui a «mu di 1 lutei ili I in 
zi M mali 1 Tetani lutei 
di n 1 il rii c.ui Iti 
l uni rii b h pio»’.tota tu 
iti» umt mini « finii di t fh 

Rmtsst fa i, Uomi ri 

Mi taiiHtte pi»'Cium i dal pi u 

N( tlpll) 

Mi 11 tedi (Sufaim 1 
1 « t di Ponzi pusilla 
11 l intuii 1 t a tua tu 
-1 v di \mvh> 

I inatti te « 1 r tu ititeli it 
Unte ri /aioli «tei » orni 
uni tttnptunm di L t miti 
ri Pili mm pu'-utenti d<« 
pml Piu Ha 

M» H ol< (li « (,h « s» in¬ 
di Giu.dm I p«uii si )i « 
nn’u » rii Rotimeli pi esentai 
rial di Romualdi ai i 1 nenia 
Bu» ( uu unno presemi! 

dui hlms il piiiim « n,uid i 

1 t'« > rii Puiv malli rii U 
id il set ondo «Diano rii un» 
m hM Ilenia» rii Uim giovi 

di _t» 

Li mi dative st i h utu ranm» 
domeima 1» alle oh ]7 um 
u iom*t.ni> dteii «mn ìmstH» 
ton dt Viridami» pn )« p-t 
te imiio out «ri l »o»»\dm. 
nu iu 1 «ti un, 1 il » <i i„ì u. 

’> t ri. a 1 quali iti 1 » mn* 
dilli!» ' ‘ Hot misUU , 
l(v» h> di » unu»elisola 
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S. Francisco: no alle armi chimiche 



SAN FRANCISCO — la pallila è Inlat-vanula armata di pinola e sfollaganta contro donno e uomini che, «abato, avevano dato vita a una 
dlmoatrailona par chiodare la dlatruiiono delia armi chimiche a biologiche. Duo arroti), operati (coma dimottra la talafoto ANSA) con 
la «olita beitlale brutalità 


GIAPPONE 


Il prof. Minobe, eletto governatore di Tokyo, illustra 

il significato dell'affermazione delle sinistre unite 


Ed ora il programma 


TOKIO — Il prof. 
Ryokichi Minobe 
■aiuta le folla. Mi- 
noba i Itato eletto 
n e II' aprila (cor¬ 
to governatore del¬ 
la città, alla testa 
di una lieta unita¬ 
ria della forte di 
ilniilra 



IL CONVEGNO NAZIONALE DI PARMA 


Gli «arditi del popolo» 
nella lotta al fascismo 


La relazione ài Paolo Sprìano - La diffidenza dei partiti operai e il giudizio di Gramsci e delTlnternazio - 
naie • Le Cinque giornate « Testimonianze di protagonisti - Le conclusioni del compagno Giorgio Amendola 


DAU.'INVIATO 

PARMA r > >ettBinbie 


Ui voti» degli A’- ’Ul del 
popola «e poi p votisi 
sintomatica del di amimi 
del movimenta operala Ita 
Unno nel pumo dopoguer 
ih torse Ut grunde cicca 
siano manoata doli anttta 
seismo multante puma dei- 
in mai eia su Roma» Que 
sto giudizio è del compa¬ 
gno Paolo Sprlnno che Ieri, 
iv Parma nell’aula del filo 
sofl deiruuiveisiiti, e sui 

10 11 Telatole del Convegno 
nazionale sul tema «Gli 
Ardili del popolo 11 PC 
d'Italia, la lolla al neola 
seismo » 

presomi delegati di di 
verse città italiane e un 
pubblico folti*'Imo elle 
gremiva Ut sala imoltK 
hlmi 1 giovami 11 Conve¬ 
gno che poi e statu con 
eluso dal compagno Gioì 
gio Amondola della Dire 
zlone ha rievocalo assie¬ 
me alle t inque gloriose 
«turnato di Parma, quella 
pagina drammatica e uu 
passionante della storia 
del nostro Paese II tono 
sta nella relaziono sia 
nelle testimonianze, ha evi 
tato ogni accento celebra 
tivù e uglograftco Lo scu 
pu ohe ol pare pienamente 
4 imsegulto era quello di 
operare ima riflessione ui 
llua per trarie elementi 
di insegnamento anche pei 
1 oggi 

Il movimento che ebbe 

11 carati ere di una me 
teora sul cielo cupo della 
iesistenza al fast Ismu na< 
que quando lo squadrismo 
si era giti scatenato nella 
primavera del 1921 quando 
«ih In sconfitta del nm 
vanente oppialo eia un 
ratto ((impililo suoi aspo 
netili in prevnlen/n mino 
ex ufi telali II suo reumi 
teie assolutamente spon 
taneo 1 adesione ni suo 
sorgere, tu larga e enne 
Mastini Tu pero circuii 
duia puma dai socialisti 
mu poi andie dai loiiiu 
nistì da tìiifidonza e da 
posizioni improntate a 
schematismo e settarismo 

DivPiso ionie Spria 
no ha ni melati lo hi 
auogglamentu di Gtamsd 
t\ quale lece pubblicale 


Bd'Ortfffle Audio una in 
uvisi iì con Mgo Sei on 
ni dirigente dagli Aiditi 
i Romu sagù la da ui 
intimino pien > di sm 
ulva lei il movimenti 
enne poi peni una su 
mne ciltiida delia Do» 
one comunista minai 
unite i piu se\en pim 
dimenìi tu militami i lie 
devano entrare lugli Ai 
itt del pupolo 
La giustificazione poli 
ia ora (he i comunisti 
pendevano inquadrarsi 
urne di fatto tee ero 
titaniu m loiinazioni mi 
tari a base di piu Ut u 
ipinionc della due/iune 
ordighltttia ora che gli Ai 
iti volevano i (stabilii e 
ordine e In norma)Un di 1 
i vita sociale mentii la 
rtta pioletarla doveva is 
c ,rc rivolta «dia vl'ioua 
ivoluzlunarta Ma otiu t 
uusto si pen «va imi la 



ilio U mcivinverilo dogli Ar 
diti fosse duetto da prò 
locatori Diamen dimeni e 
ducisi) lu il giudizio del 
1 Intel nazionale espresso 
da un alta peisonalita ioi 
si io stesso Lenin ha 
ipoi zzalo Sprninu « r 
ihniro - si dumi in una 
Panca lettela alla chtezio 
ne del PCI — /he agli inizi 
avevamo i che tare con 
una oigam/zazume di mas 
sa pmietarU e in parte 
pn mio boighese thè si 
ribctui spuntane «menu 
(uniio il leriurismo Do 
ve erano in quel momento 
ì lomimisti' Fi mu ouu 
pati ad esanimale con una 
lente di mgi «indirne nto u 
niovlmenlo pei cUr idei* se 
eia siittic leni empiite mai 
xisla lontoime «n pio 
granulia’ Il P( 1 dovev i 
penai i tu t svibit o i nergie a 
mente mi movimento de 
gli Ai diti t,m sftueidu 
Ut nino a se „h opimi » 
in tal modo mattine m 
si mp«k lizzanti „h i cinemi 
pu mio boighes] domine ni 
rt „h «uvonumen ed * h 
mimo li dai posti di dm 
zuint poni cleuitnti ci 
hclui l in testa al ino i 

DII Ilio 

I ) 11< ggUUIll Min (Il dii l 

rii n/i c di si umilia u nm 
Ilibili mviaintnlt a dai» 
a! niovttnentu quel e ami 
tire di meteota he ih 
binilo rttoiduto Ma in ai 
(line (itili a Ball Rn 
ma sopì «dumo i Piuma 
I uigam/7ii/iont digli 
Aidin limasi F proprio 
a Piu mu ini pim cinque 
giorni de Ungendo del 1922 
i hi se isti capitanati ria Uu 
lo Bulbo subii uno nel upe 
tu degli Arditi quidiili eia 
tornio Pillili ima (cucii 
tt s nullità 

Lt squ«idi«i(f rimiro 
no nella i Itili < libelli 
pnn i a cenimuiu poi a 
migli uu tmo a laggmn 
gì u il uunicio ri ’tKKHi 
ma dmrttuo di pò i 


su consiglio dello stesso 
Mussolini ripiegale eli 
tronte alla indomabile re 
sisten/a del popolo di Pu 
ma tessei ragliai u tn armi 
nell OHletonenti Se lutti 
le citfn rosse - h«i ossei 
vaio Spuano ivesseiu 
olleito Iti -tessa resisun 
/a il fascismo non smeb 
he passato 

Su quelle ( mque gioì io 



Guido Piceli, t «rovto anima 
ter» dallo lolle nel) Oltreeoi 
r» >le 


s£ glODldlP S sono pui 

diti usi due compagni 
Guireri c Suvani (he 
ru sono stati piotagumsii 
Molti ha detto Goiren 
ruiono a Puma ì cumu 
insti (he paiieuparono al 
indumento si bai lei imo 
iiutramenic sulle baine a 
!c e questa nostra parti 
ipuzione neo adorno a 
noi simpatia Ita |t finisse 
popolali II quadro di que 
-li «inni i staio tlatice 
„iulo roti vivai ìU ria un 
anziano trulli « ni t del Psl 
l’P De,, i Anditi t v 
inni i he c ra alluia c ipo 
lega Un litio pi ut tigoni 
sv«( 4 , ton\p*q.uo Pmtu 
hi pullulo delle hattr 
Ji< sostenuti i Ball n 
idindi» in paioli ium 
m issi il gl »nde diligente 
( riseppe Di Vittimo e he 
tu alla li sta d quellf lotte 
Lui \( e e hi t t „ 1 hi 
netto lu i onqmslata sole 
Multile e ni optiti della 
p m/m i teli ese ie un 
s i\ mi ila p u 1 ih i i m 
„i di Guido Pie fili un.i 
lumi aliasi manie illnr e 
su i di'si I e hi poi alleo n i 
il Punito e («rumisia e e i 
elea da ini ile He 11 me e • 
spagnole dm e ì i ini 
si fa I ri)! neh (i i ( Re pilli 
blu h i ondo ì Oidi I Vsi i 


l il mie le ssani» iute i vei 

II, ( stillo s\l Uu |JU d | 

udc„itu icgioiuilt dei „1U 
v mi dem h i isl nini Ub d 
di ri qvìiìh li pallaio di \ 
lontnbuio duo dai catto 
li i il le e uiuie gioìnuir 
Min amane esponente del 
Pillilo pupo are Ulisse 
< e il i ii/zii t uticie sulle bai 
li ad i rii iva iclo da quel 
le ganniti e uu uttU mst 
filamento pc i la lotta e he 
(■cu dando v t i «i un va 
sin srhin ami nto Luto e 
elicilao deve esspie con 
ri ni i pt t opp irsi alle mi 
u e della destra L pio 
om mn lue Uno supini 
ili le t n ilio alla rettila 


presente, il compagno 
Amendola ha tratto le con 
clusiom dei Convegno 
Il tema — egli ha dotto 
— che riveste anche aspet 
li di attualità, è sempre 
aperto alla riflessione Al 
e unfino quando Amendola 
entro nel Partito ne] 1924 
il tema eia oggetto di 
appassionanti discussioni 
Parma era un nome ricci 
rente Una vittoria, tutta 
via, quando e locale per 
quanto gloriosa, non e mal 
una vittoria E lo sciopero 
legalitario, che c era stato 
pochi giorni prima era 
stalo una sconfitta L’mca 
pauta di stabilire un rap 
poito iecondo con le mas 
se dei reduci dei rombai 
tenti lu un elemento di 
oupsta sconfina Cerano si 
delle gemali intuizioni eo 
me quella di C.Tamscì ma 
allora tutto ciò che puz 
/ava di interventismo er«i 
visto con sospetto I] mo 
vimento operaio eia ehm 
so diviso lacerato dalle 
lotte interne Ma La nile-, 
sionp cntic-a che venne 
condotta negli anni del ti 
seismo porto al 1941 alla 
Resistenza alla guerra di 
popolo vittoriosa, contro 
ri la sn smo 

Oggi questa lezione deve 
esseie tenuta presente A 
questo Man renubblicanu 
letiu dalla Costituzione an 
tifasela noi dobbiam 
impone di tal e il suo de. 
vere Dobbiamo tire n 
spettare la legge con un* 
lotta che dpve esseie un 
tana condotta da oppio 
ioni arimi Hi medi Non 
si deve dimentir are che i 
lastismo non e solo vie 
lenza Alluni , i hi il un 
se uso dei leti medi gru 
zip agh Pilori e ummp si 
dai untiti pioletari Ne 
gu u riandò «il uresmie 
dubbiami dimenticate le 
giavi sitin/ie m che u—i 
vi sono mi Sud del nosin 
P te sp u p uscirti llpu Re 
-io Calabria 
Pi i ciueste tl pioblem 
dell unita dpllp alleanze 
deve c ssei e otemmenfi p< 
evitare di amns.prf ad un 
seontio cimato 4 quele 
elio non uunaetemm 
tniurei nati ! ufi delta in 
stia espi runza 

Ma ug-i iì ima sinn 
/ione «is-hi elivf ISa ria que 
i del 21 vi sono tulle 
le nusMbiiria pPi late t 
siiellare la levai il «i rppiil 
!il i im I a tolta e e e in 
ridili ile peli he m qui sii 
stato semel annidali n u 
p»hi nenia i ma vi som 
en ne magistitili e ora B i< 
s utile iati tede h alla Re 
pubblie i Dubbiamo quii 
dì oppiale per ralfoi/iire 
quel blu io sioncu e he 
può galaninri da ogn pi 
ne olo della desila 
Mei eoi so del tunvegno 
he e stato aperto dal sp 
Metano della ledera/min 
mmiiniqn di Parma Bum 
ehi c st.rio annunciato thè 
e strio (ostinino un io 
liutaio pei 1 eiezione eh 
un monumento a mordi 
delle C mane glonose gioì 
nate di Parma 

Ibio Paolucci 


l 


Il benessere fisico e sociale degli amministrati ai primo punto del bilancio - / pericoli deH'lnquina- 
mento, i disadattati, gli anziani - Unità sanitarie locali con compiti di prevenzione • Disastri notargli, 
traffico, sovraffollamento fra le preoccupazioni della nuova amministrazione - Lo scelta del PC; 
«/I nostro oòiefffw è la formazione di un nuovo governo di blocco democratico e popolare » 


DALL'INVIATO 

TOKIO, 5 settemb e 

L11 aprile scordo Ryolti 
chi Minobe candidato delle 
sinistre unite nelle elezioni 
per il rinnovo della prefet 
tura di Tokyo e stato eletto 
governatore con 3 615 299 vo 
ti pari al 64 9 per cento, con 
tro L 907 413 voti raccolti dal 
suo antagonista direttamente 
sostenuto dal Primo ministro 
Saio R>okichi Mmobe è pro¬ 
fessore di er onomia all imi- 
veis.ta di Tokyo indipen 
dente ed e la seconda volta 
che viene chiamato a neo 
prue 1 importantissimo incan 
co pubblico considerato che 
nella san prefettura vivono ol 
tre 12 milioni di cittadini, la 
stessa popolazione di tutta 
l’Australia II usui tato e sta 
to clamoroso e non ha pre 
cedenti nella stona elettorale 
del Giappone, ma il prof Mi 
nube col quale mi sono cor 
dialmente incontra o, ci tiene 
a precisale che «la littoria 
dell apule scorso < sfata ima 
vittotia dei t oh poti del po 
polo qiappone se e non un 
yu cesso pe r sorta le » 

« Sono un jetcfuo socialista 
- nu ha detto — mi sono 
sempie battuto per la pace e 

10 suluppo della democrazia, 
contro ogni torma di aggres 
s ione politica morale e mi 
{ilare La popolazione di To 
l\ijo ha voluto nelle elezioni 
di apule esprimere h ^wc u 
s piraziont qui la gucira lab 
biamo protata dwramente vo 
gimmo la pace ma non siamo 
dei pacifisti siamo dei 
combattenti e continueiema 
a lottare perche nel vostro 
Paese si leali zi vna pace et 
lettila din atro a nella demo 

t lazia r nel progresso s ornale 
e etnie > 

Noi si ti al la di formali e 
telone he affermazioni buone 
in tutte le circostanze tanto 
piu pei un giornalista rhe 
viene da lonianu il sigmfl 
calo delia pielinimue dtchia 
iazione del prot Minobe tro 
va una precisa e i onci et a e 
spressiont nel momento in 
cui con 1 aiuto dn suoi fui 
iabor«uoii mi e sutei ihu 
striti) bi mi iu de ..uveino 
metropolitano « s< e ie qua 
ulicanti della spes t degli 
rnves. ment V lunghe discus 
suini che hanno piu editto 
qupstp strile 

Il piozr kinm<j ( « 1 ni e de 
puri MmciOt punti i in due 
pu ise et uvinn tn „hin ne 

11 rondi/ un ri vi i di i to 

kv >u eri uu in ut inni c so 
ri ut utili i/ioite dr i ni 
i ipU e ) i ivi v, -.Hit 
ri ut m ri i un pii ri \ si i 
nb misti i imi i ne n ] 
brinici s m n iiqui 

dui irnienti i n b j » le 
spe^i ,« ne ì i m 1» i u o 
si* » ! e d un n \ m tn 

kt) ( JK ,11 Ziri \ pulì 

b he mi icippo pizm ci 

e » iì n jbe pe i ni 
(imi. ( ■> ) i 

sa evidenziali 
tu p mu > rie 1 ( t 
stanzi imeni unni 
qui libili dami e 

ideiti ile uni u l t > 
li i| i imiu, i » > 


Il programma 
per la salala 

I hi an i ri ITI „ t . 
sb u »t » un immmisii i/i >ne 
eiettu iti ip^i e m ninni i i 
1 tt 2 u iti nuli mi di a >i m 
un in ti inculi» di tu m io 
ni ri in n i piu) il IH pe> rcn 
t i spc ne t bi in in (le 1 
1 \ (irmi » p mi » uno 

I ! ! linm I I 

i ih ita ih )>n )/ 

m shin/i munì c* ini» > 
unioni il imi destituii i 
si ivi i nied t i si iì 4 i [ 
nummo dt i nudali , dei inot 
li pc t tlie r stabilmente n 
elee i( nu ni < si uunt i t i 
intani le i i ihbi \ *h p u te 
ni a ( e un di e i (tq 

poni, e s uà pia ì amen e 



„! t! ! 
rii 

1 i i il 
misuu 
nz mi 


I 
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PREFETTURE VOTI OTTENUTI DALLE 

SINISTRE UNITE 

Hokkaigo 

1 280.479 

49,1 

Aomori 

224 295 

36,7 

Nìigata 

428.556 

39,5 

Tokyo 

3 615.299 

64,9 

Kanagawa 

943.265 

39,6 

Shizuoka 

405.521 

30,1 

Aichi 

915.477 

46,9 

Kyoto 

636.068 

56 2 

Osaka 

1 558,170 

498 

Hyoogo 

603,812 

41 3 

Ehvm» 

374.83ì 

48,6 

Fukuoka 

875.320 

43,1 


NOTA: In queste dodici prefetture vive il 52% 
della popolazione di tutto il Giappone - I candi¬ 
dati presentati dalle sinistre unite hanno otte¬ 
nuto complessivamente il 45,3 per cento dei voti. 


debellata Preoccupante ime 
te 1 aumento delle malattie 
mentali il numeio dei moi 
ti e dei ferm per incidenti 
stradali, e infine le persone 
sofferenti per intossicazioni 
determinate dall’ mquinamen 
to dell’aria, dell acqua e del 
1 avvelenamento det e ibi Ei 
co perche mi spiegano i col 
laboratori del governatore ab 
inaino deciso di costituire le 
unita samtane locali nelle 
quali .saranno tra l’altro oi* 
ganizzati un sistema di con 
tioilo sui cibi la prevenzm 
ne del emanerò e 1 igiene men 
tale 


/ vecchi sono 
già un milione 

Un alno non secondano 
pioblema e quello dei dtsa 
dattat degli « handicappati » 
ii numero e u (ostante au 
mento ed ammuntti per la so 
la Tokvo i 1 v trina unita 
(111 stili gmdiKti disadattati 
fìscamente e li mi a r ra 
i tardati mentali Pc*i gli an 
z ani e 1 giman* v se» , *. m 
z anieml suec ni i ’e unisone 
i »n oh e i,U imi a lokvo 
snio pas-MU iipt gru di p > 
t ii inni rii , i H pei i ! i) 
in rie 11 itili i uouo izione 
11 i sono 'itii ttul neri di, 
rie n -1 il hH* » i he s u inn > 

I ri 1 ine e VV Miri i Pu \\( 
ri itt il 1 et s dii p e usti 

n i b ri h t i i uri e 1 liciti 
in in t si ii s t v rii 

IV ,11 m m ri tu un 
, oi t il pi i d 1 

b i , rii l*t> s,nn [ 
niim i np il rii rie mi , 

me J i v ist I iiuov 

mi d u lisi ,c i 

i riti a me! > j » 

l i s I i __ ( 

ni s p di i Imi ! 

.il » uni li ) i il/ i > ìt da 

(tls IsT 11 U|( 1 I 4s ) 1 1 

| utili n 1 42 i,Hl mi ìon d i 

li* t » /1 i t d imji i 

i itili - \ ^ il il irì 

ili ii i mei j > i i 

ji i sin i n ii u de liuti 

s di Ile iì int ni il] 
ri o ritti - u n 
ut s i un qui 1 riunii 

il) i i imeni iz 
li d Iti ’iltl Ititi] s in • 

vili Miai oli i I 
i I ' )» i d si ihu/i , 

n di e nu i ) i tini e! ! i 

lite li u h a v nm mu n 

i t uniti ine i i ii iv il i 
riiin m> pi i i i In r ssenzi i i 
l i litui > i e intuì hi ii 
hi mi h e n eh tic i m i 

zmu < e ^ ili s un nt li 

eh t( / , ! S V i Ili i rif r 

i ISO >1 f i de e nulli 

S II s 1 M4 1 l ], I 

tri -, eì I kv . tei i s 

sin d mi as i de ( nl< f 
pi i *<"« , pie v si i un i 
in ri i ii li un tini m i i i 

vi. Il hi m< iì pie vi di 

i * 1 su i/i ime iì ,i 

» «se amm munii a i «t 


lui) nula milioni di neri 
Ho uportato in siniesi le 
citte che maggiormente nlu 
strano la volontà politica del 
l’amrrumxtrazione di sinistra 
presieduta dal governatore 
prof Mmobe 1 impegno so 
uale che la caratterizza per 
migliorare le condizioni di vi 
ta dei tokyoli II successo e 
Letioiale e stato tanto piu si 
unificativo se si considera che 
ì protagonisti di questa vit 
tona sono stati in prima fi¬ 
la ì giovani e le donne che 
hanno sconfitto 1 indifferenza 
1 apatia la sfiducia e soprat 
tutto la massiccia campagna 
messa m «itto dai cosiddetti 
gruppi super rivolu/ionan teo 
n?zatori dell astensionismo 
«per «ore cssete integrafi nei 
mece animi del sistema» 
Perche i comunisti hanno 11 
nunciato a pi esentai e loio 
eandidati tuendo ronllutre i 
voti sui nomi di indipenden 
t tome t ae raduto u Tok\o 
per il prot Mmobe Ri spon 
de a questa inni domnnriii il 
e 1 impaglio Sukee hika Ts igu 
nt membuì della Segiiifiii 
iia/ionali eie PCT, e \«>» m 
tratta rfi ma ^empiili nidi 
ut ione il ioti) quindi una 
mussa tattici pei seorefit/ep 

ii ad e sempre i tl rollio p 
ecjiittufafo suste ititi!) tire p»i 
tm» nvnish > S ilo la in\tm 
< 'talli limi s< e Ita pidit e i t / t 
! niquadta tulio reps fi et <hti 
tinnì 1 indù a tom di' mtu 
lu i / eri Ifirei 11 i h Ge 
dii Nidi In h nuda a Osata 
oi Ioni * A nanau u u Aree 

(e tu > ’iiitu itila basi t t 
I un must i lido i ti rati 
1 tijnil do i hi n i h >, i i 
I reore Mifiohetree iti iti 
I rere e i natoi i rei i i ureo ere n tt do 
n «reefirteifi ire i ore /' pioquo / 
i ree ree u e d Ila seee/sfire 
I i i I ai re ore/irete ere? r» d i 
hi, i oh i,i -re e , 

i ino rei ut n ì , o re 

Ih s« ret ? i/o i (e/oie di l iì 
ire reo»/ tiri ssiitto iti reni k 
e/o ? mal on ho tu punì 

t i i 

t iniifi-iii ìsii mi a 
i * i I i in onipit iidk u 
ine s s li p ui « n ; i 

i i ilii.li Ul< v inde dt 

Pini muri si i io re, 

si ri i i tute tir 1 «i m i s 
n iiutess, di ni 

qititi di il ili i t 

i ini -fa/ a mi a ini 
ti re ti/ i jmi M reo i, 
intinti m ni li numi -In no 
la l se ut! il re fi/o «e I PU i 
i c/t/l abbini am s ipi iuta i 
»n inda mi nd> 
lei» /ioni rii ] ipi i i s i 
si \ 11 lìi n nnm i de i n.i v i 
*w nv.it i quell eh ju 
[ -rio pe t i inni vi p uz alt 
I d liti C mu t ile i i iiisi, a i 
si tini de n si ( ( nda t t 
net i li n n pu > può l s 
se le pai n ri i al nosti i 
Ulto hium vsjsimu, a 

il SM) sii I ss ( H I 1 Pei i 

> ni m ii s iptanniiu pi r 

• su)) t t eh mi i i 
lite , eli ) i liti Ila 
l 1 >!<.(. d insti i I l 


te unno delle spumi# in 12 
prefetture (rappresentanti ti 
52 deil’intcì a popolazione 
giapponese) ha avuto una at 
formazione clamorosa rag 
giungendo il 45 J' „ del sut 
frag) con punte del 64 9% a 
Tokyo, del 56 2' o & Kyoto 
del 49 u ad Osaka, del 49 1"« 
a Hokkaido, del 48,a Here 
me Sempre nelle elezioni di 
apiile vi è stato il rinnovo di 
una parte delle umministrazu» 
ni comunali 82 sono i Comu 
m conquistati dalle sinistre 
che rappresentano il 24 1 , de 
la popolazione oggi un quai 
to dei giapponesi vive m cit 
ta amministrate dalle sinistre 
Ancora pnt significativa la 
analisi del vino di gmftno per 
il rinnovo paiziale della Ca 
meta det consiglieri che ha 
una iuti/ione di controllo sui 
la Cameni dei deputati I 
membn di questa seconda 
Carnei a sono eletti per meta 
attraici so collegi elettorali 
nazionali e meta In collegi re 
gionali la durata del manda 
to e di bei anni ma. ogni tre 
anni il 50 dei rappreseli 
tanti viene rinnovato Ecco le 
tifi e Partito liberale demo 
e ratico nel 1967 raccolse 1‘) 
milioni e 405 545 voti pari a 
44 9 nel giugno scarso e 
sceso r 17 milioni e 915 347 
pan al 44 « Partito comuni 
sia 196B 3 577 176 18.3^» 

1971 4 878 569 (12 « 1 Parti 

to socialista I%B 13 617 680 
129 2 > 1971 12 597 643 HI 

pei cento i Partito Komeito 
1%8 3 b 12 528 (bl l 1971 

1 191 85s <3 4 1 1 soiuvtdemi, 
(latici 1968 3 DUI089 lb,9 ri 
1971 1 919 615 14 7 l l so 

rial democratici ed )1 Komei 
io non hanno presentato crtre 
elidati m tutti « e NIegt men 
tre i] numero dei votanti e 
diminuito da 43 25,9 979 de, 
1968 a 41) 696 912 del 1971 


l n ottobre 
che conterà 

Questi risultati hanno <6 
tei minate una nuova situ* 
/ione politica nel Paese cuti 
io imi che vi Pumo munsii, 
'sire, kveva piu v{»he dii Ina 
iato di puntare alla maggio 
, i m/u assoluta obienuu r l,i 

1 moiosamente fallito Nel pios 
simo mese di ottobte n sono 
si den/t molto impoiturni 
Piuliìmuuo dmta uttrnntau 
li questumc di Oltmtivva liso 
i un om sono oicupaztone 
militale da p«ute dej.ll Stai 
Uniti il Partilo comunista m 
que su h imm lui lanuatu tm 
ippello i vih mi sti ed al Ku 
meno nei un «u>iom ion une 
i pallini Komi ito vi c d 
i hi unto ifvoievolt ud una 
ha t il ii i pt i d >muoiann re 
h poUtu o dei Piu s t «uu 
nandù a sua netta opposi 
/ione in Fallami nto ut ni 
uovo eie Ine ioidi! i on jli Us V 
tu t Oh mime I sm mhsti it 
*i u « hanno issimi o p< 
siz uni pubbl \ he un la s, 
i >i i senio dubbi sulla tuie 
opposi mu ii ìmuovo dt 
la* COI Oli la lotta in Palla 
(•ente st-i seisitnuin da -nu» 
ni in iiiiteskii/umi di nassa 
I -i vi in s tuiv» da a 
i i iries ire - usv* (I ili o 
i ( i tm ( enfia de d *1 a e 
rei i imsriit piott-/ on s 
la mmitii alt <! i Nison h„ 
iì lei mi tm nu i-.lavai! u, 

I sriua/ioue 

Min >ii re * mi re? i in 
pii Dii da t i , itnpa 

gii! Isuatmt r misi io 
hi i Uno i i a , ma mne d 
o re eoi ii noi tino d )0i,t> 
ih mot falli n t poindtin i 
I suim ludi , t owrf ore: ut > 

} n tifi Iiik tjlie sto p)Tj»>,(» re 
pittanti passo ,j lt)M 

I </; un i ni intanata tieni u m 
ni Ila sta t tu idapuovt st i 

Diego Novelli 

1 Hiurtenti «iì* i <> un 
r >i i j i in« sonvi st»u puh 

h • « I H P H ‘I 

1 -9 Iv S !l (- ' « 

■) d sifitmbit • l uie. 
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O g gi per protesta contro il licenziam e nto di un smdacaiista L’Ungheria un anno dopo la disastrosa piena del Tibisco 

Come l'acqua diventa amica 
nel Paese delle alluvioni 


Sciopero alla Pirelli 
contro le rappresaglie 

'tsxvmhlw si svolgeranno alla Bicocca cimante la fermata 
Incora presidiata la Brada T et mameccanica - La aedi pias¬ 
simo ima giornata di lotta conti o i monopoli sacrari feti 


MILANO volte nbre 
Domimi uno sciopero avrà 
luogo alla Pirelli Durante la 
fermata del la voi o si svolge 
ranno assemblee La decisiti 
ne è stata presa dalle oiga 
nlzzwnoni sinda* ah per prò 
testare contro il licenziamento 
del compagno Borgonovo. del 
la segreteria della sezione sin 
diluite deila Bicorni del di 
i attivo provinciale della FIL- 
C E A rolli c del SILGCGIL 
vlceprostdente dplia mutua 
aziendale della Pirelli 
J1 pravvedimento c stato 
assunto dalla direzione della 
azienda ton il pretesto che 
il lavoratore si sarebbe espres 
so su ohi dirige la sua azien 
da in maniera poco gradita 
«Ita direzione, parlando con 
dirigenti di una azienda che 
la Pirelli sta costruendo in 
un Paese socialista II coni 
pagno Borgonovo ha infatti 
lavorato fino « poco tempo 
tu alla costruzione di questa 
iabbrii a come tecnico 
-* 

Anche oggi è continuato il 
picchetto alle portinerie della 
Brode Tcrmomect anioa di Se 
sto Sun Giovanni effettuato 
ormai ininterrottamente da sei 
giorni da tutti t lavoratori 
Mia Biada Termomeccanica 
some alla vicina Bieda Tu 
ulne (■ in corso ormai da tre 
mesi una dura lotto per la 
< onquista della pii» taforma- 
a/tendate che fa perno sulla 
salvftguuj dia della salute e del 
la vii « dei lavoratori con la 
eliminazione della nocivtlhnei 
I umhlunUt di finora il supe 
lamento del cottimo le quali 
tiche il rinnovo del premio 
di pi eduzione i eliminazione 
delle sperequazioni salariali 
il riwirumotnientu del tpnsi 
alio di labbrkM Alle rUhie 
ste del lavoratori lu dii e/ione 
di quanta azienda a parte 
ilpazitne statule ha risposto 
solo con una serie continua 
di provocazioni rifiutando di 
Hitrontaru la vertenza in mo 
do «prlu u tale da permet 
terne la soluzione 
Il rifiuto c la provocazione 
della direzione della Breda 
Termomeccanica è andato di 
pari passo con quello assunto 
dalla dilezione della Breda 
Ducine che proprio da domani 
sospende e mette in cassa 
di iniziazione U i ieial 
I lavoratori delle due tab 
buche hanno deciso cosi di 
nocentini!e la loro lotta alla 
[ armonici t anice pi esidiando 
lutto le nortineue giorno e 
notte e alle Furine scende» 
do immediatamente in scio 
pero domani mattina Duran 
to qiasii scioperi si svolge 
tanno lu assemblee per deci 
dere gli sviluppi dellu lotta 
Si vi mio estendendo le a 
desioni alla giornata di lotta 
contro i monopoli della zuc 
i horo indotta dalle organizza 
zioni dei < ontadlni dei bieti 
loltoil dagli operai degli 
mcoherllltl, dagli autotraspoi 
taioli per il lì settembre, 
lunedi prossimo Saranno le 
organizzazioni provinciali di 
queste categorie a decidere le 
forme di partecipazione alla 
ploraste Saranno blocoall gii 
zuccherifici e U bietole non 
saranno consegnate 
Si chiedono al governo ui 
genti interventi pei risa 
nnrp 1 economia del settore 
messa In t risi ilnlla politica 
del «butani dello zucchera» 
vhe c costata danni enormi 
al Paese Quest anno poi e 
sempio saremo costretti ad 
importale t» milioni di quui 
iati di zucchero Questo men 
ire \ monopoli vogliono *blu 
doro mimotosi stabilimenti 
l pi odiatoli (hiedono mol 
in 1 estensione dellaccoido 
Maraldl Tesi *he cumporta 
HI! Uri) ui piu per quintale di 
bietole mentre e necessario 
un tmpognu dei governo a 
(Olivo* tu e entro tempi stabi 
liti una conferenza nazionale 
sui pioblemi del settore 


Sequestrati 
dieci quintali 
di sigarette 
di contrabbando 

NAPOLI se <* p 
Dan quintali di siginoti* 
estere di conti ibbinido pu 
mi vaio!e di unti milioni di 
Un sono stati sequestrati 
dulìe guardie di fimnza del 
i,i compagnia eli lei re An 
nun/inta o della brigata di 
ione del Greco le sigli 
ietto sono state travate a 
botdo di un autocauo fci 
maio ad un posto di blocco 
sulla strada pi o\ indille che 
collega Casorla Ad Acuì a 
Il conducente ed un uomo 
(he era <on lui sonu Gusci 
ti a 1 uggire L autoviitolo 
ul quale v stata trov il t nn 
lu una patenti! luti stat » i 
(donila Novenni' di ZH an 
i di San Sebastiano al V* 
jvio Napoli» '‘ito ( 

qui iti al* 


A Farra D'Alpago 

Si è concluso 
il terzo 
convegno 
sulle Prealpì 
Venete 


FARRA D'ALPAGO (Brillino) 

5 settembre 
Si o concluso oggi a Farra 
D Alpago sull altopiano del 
Cansiglio il leuu convegno 
sulla storia naturale delle 
Piealpi venete cominciato ve 
nerdl scorso 

Hanno partecipato al conve 

§ no il prof Soika direttore 
el museo di storia naturale 
di Venezia 1] prof Edoardo 
Semenza dell istituto di geo 
logia di Ferrara, il dott Ugo 
Sauro, dell’Istituto di geogra 
ha di Padova, alcuni assesso 
n regionali e autorità delle 
province di Belluno e Tie 
vJso 

AI temi!ne dei lavori i con 
grassisti hanno denunciato in 
un comunicato, «la gravissi 
ma situazione in cui versa 
in Italia il residuo patrimo 
nki di beni e di risorse na 
turali da ogni parte minac 
rinti in modo irreparabile e 
dissipati da una politica dì 
imprevidenze e di rapina» 
Nel documento viene chiesto 
un ad* guato Interessamento 
«per la creazione di una el 
fidente e moderna legislazio¬ 
ne che ne ullul la chiesa *on 
stdeuvta sotto i suoi vari a 
spetti 


Fiumicino 


Atterraggio 
d'emergenza 
per un 

((Boeing» con 
136 a bordo 

ROMA 5 setterr bre 

Un aereo con a bordo 120 
passeggeri e 16 persone di e 
quipaggio e stato (ostretlo a 
compiere oggi poco dopo le 
1 i un atterraggio d emergen 
za all aeroporto di Fiumicino 
la manovra si e svolta comun 
que regolarmente senza con 
seguenze ne pei le persone nè 
per 1 aereo 

Un « Boeing 707 » della Pan 
American si era appena leva 
to in volo diretto a Miami 
quando il comandante ha m 
formato la torre di control 
lo dell aeroporto che le spie 
luminose segnalavano un sua 
sto all impianto idraulico che 
regola la fuoriuscita dei cor 
relli e ha chiesto di poter 
rientrare Mentre 1 aereo si 
preparava ri riprendere tei 
ra sonu siate ntedisposte ec 
tezumnh misure di mcura/ZH 
lungo In pista si sono schie 
rali nume) use ambulanze e 
tredui trattini ez/i du vigili 
del iuuco Alle 14 pero il 
« Boeing » ha pr* so terra re 
solarmente con i cairelh m 
peiletta eliicienza 



I danni furono di tre miliardi e meno di fiorini • 5.600 cose distrutte e 4.000 donneggiate, 80.000 per- 
sane sgomberate - (/no battaglio durata oltre un mese per vincere la calamita ■ « Ci vorrebbero due 
padreterni, uno per darci l'acqua e l'altro per togliercela » - Un'imponente pianificazione per sconfiggere 
le alluvioni e le siccità che periodicamente affliggono il Paese • Sfa per nascere an «seconda Baiatoti » 



Una dalle dighe sul fiume Berettyò, presto la citta d* Sieghalom, rot 
la m occasione deli alluvione provocata I anno scorso dilla piena del 
Tibisco Le acque vennero fatte dilagare in un bacino d emergenza 
per evitar* che la piena scendendo a valle sommergesse abitati e 
campagne coltivate 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST setten bre 

Le caie dei contadini si ai 
lineano lungo la strada in ter 
ta battuta del villaggio con il 
loto pìccolo appezzamento dt 
oi to giardino recintato da una 
staccionata di legno Sono tut 
te nuoti am gli intonaci fre 
scili abitate da gualche mese 
Qualcuna ancora senza vitti 
naeo tradisce la fretta con la 
quale c stata costi ulta In 
qualche località al posto del 
le case unifamiliari sono sor 
ti palazzi prefabbikati di 
quattro piani 

Siamo nella provincia di 
l ehergyarmai nel sud est del 
lungheria una delle zone 
maggiormente colpite esatta 
mente un anno fa dalla allu¬ 
vione del Tibisco c dei suoi 
affluenti eu una dìsastrósa 
allationc 56(10 case iannera 
distrutte e altre quattromila 
i tirano danneggiate ottanta 
mila peisone dovettero esse 
ic sgombrate e poterono tor 
vare ai loro paesi solo dopo 
diverse settimane t danni ma 
feriali vennero calcolati in tre 
miliardi e -mezzo di fiorini 
una cifra enorme per un pie 
colo Paese quale e l Ungheria 
Una aHuuone lunghissima die 
tenne mobilitale ingenti forze 
per piu di un mese a difen 
dere giorno e notte oltre tre 
mila chilometri rii argini del 
sistema fluitale del Tibisco t 
del Danubio net tentatilo to 
ionato da successo di impc 
due rotture catastroliche che 
minare iettano la Grande Pia 
nura uiiQneiesi 

Il successo di questa (jtqun 
testa operazione < di quella 
successiva dt ncostmzion* 
per la quale nel gho di sei 
mesi tutti gli alluvionati ai * 
tano riavuto la loro casa 
nuota e stato il risultato eh 
mia abnegai mt di vna sol) 
Varietà rii una tnganizzazione 
di cui oqqi t a wgione gli 


Dopo le numerose rivelazioni e smentite 


L'inthfesta sulla atafia aiinastia 
di perdersi in una ridda di « voti» 


Il premio a «Ritratto in piedi» 



I boss tentano di «inquinare» le indagini? ■ Spe¬ 
ranza nell'omertà • Mercoledì l'Antimafia esami¬ 
nerà il materiale inviatole dalla procura - La len¬ 
tezza della Magistratura e le altre responsabilità 


ROMA, fi settembre 
L iutieri, cosa certa ut que 
sld storia di bobine scompar 
se e dopo sette giorni di 11 
epiche riti ovate m questa se 
no incredibile di « rivelazioni » 
e di smentite categoriche di 
ipotesi e di sconcertanti ieal 
ta e che la mafia e riuscita 
a prtndeie alno tempo E 
riuscì t l a creare alti e cortine 
fumogene dietro cui nascon 
dorsi nella speranza che pre 
sto u si dimentichi di Frank 
Coppola p di Rimi della tu 
ga di laggiù delle vicende del 
consulenle Jalongo delle spe 
rulriiioni edilizie e de^h ap 
palti trattali 

Non scopriamo meni e di 
mi ivo se diciamo cht la con 
di/une pei che la malia tome 
qu Usuisi oiganizzazione orimi 
nell possa tondui re in porto 
pinpii i raffi*! p ( he 1 oom 
pi* i dismreressL la ni condì 
Oi * t eviti*nte che quanto e 
u idutu ha piovorati) esatta 
min e quello tht boss i * pu 
he lavorano nei dm 


1 archiviare 1 inchiesta sulla fu 
ga di Liggio e che vuole in 
vece subito incriminare ed ar 

restare ì responsabili di quel 
la « scomparsa » 

Infine la storia dei nastri 
che non si trovano Si cer 
cano per sette giorni infine 
dicono che si trovavano al lo 
ro posto naturale In un uffl 
ciò in deposito 1 opinione 
pubblica vuole sapere la veri 
ta la stampa comincia a fa- 
e illazioni e qualche volta, 
dun commenti sulla lentezza 
con *ui opera la Magistratura 
<\ questo punto - la tesi e 
j nostra i boss avrebbeio 
scelto di mpttere tanta carne 
a cuocere e di dare la stura 
t nazioni c calunnie nella 
J speranza che qualcunu npren 
da le vor di « radio mdfia » e 
I ie divulghi 

J (osi ser ondo questa test 
su ebbero naie It voci sul prò 
imai ne della Repubbl ca Vi 
ialoni su un vice presidente 
I del \ntmnh«i qimntu altri 
> rapar so u questi giom 


unghei esi vanno fieri 

Via lutti a cominciare dal 
governo hanno coscienza che 
riparale i danni non basta 
che il problema va affrontato 
alla radice con un piano ra 
zionale c generale di legala 
mentaztone delle acque e 
di sistemazione idropeoloplca 
Per rendersi conto dell entità 
del problema basti dire che 
un quarto del territorio un 
ghere se c costituito da una 
pianuia t he e al disotto del 
livello delle acque di inonda 
zione Questa pianura rappre 
senta un terzo del temtono 
colthuto ed è abitata (la cir 
ta il cinquanta per cento del 
la intiera popolazione unghe 
rese 

L Ungheria è terra di allu¬ 
vioni ma è anche terra di 
tremende siccità Costruire 
argini i afforzare innalzare 
quelli esistenti non è saffi 
dente « Per noi — dicono i 
contadini — ci vorrebbero due 
padreterni uno per darci 1 ac 
qua 1 altro per togliercela » 

Si potrebbe aggiungere para 
frasando Lenin che qui m 
Ungheria il socialismo e ugua 
le a potere operaio piu Uri 
gazione 

All indomani della liberazio¬ 
ne del Paese e della costati 
zione del governo popolare i 
due terzi dei sette milioni di 
ettari di terreno coltivabile 
avevano bisogno dt latori di 
protesone o di profonda tra 
sforniamone pei thè acidi o 
alcalini l n decimo dt questi 
/aioli sono qui stati realizza 
li Ma e so/o dal 63 che si e 
(omiunato ad afUontare il 
probli ma u modo uiqamcu 
a tedili congiuntamente la 
difesa daVe attui ioni lunga 
siont il fabbisogno idi ico per 
1 agi u altura e pei I industria 
la piote-ione del suolo t la 
protezione delle acque dagli 
inquinamenti 

Recentemente e stato tosti 
tinto un t on sigi io nazionale 
pei la protezione del suolo 
organismo autonomo che ha 
il ( amplio di coordinare i la 
vari complessi di protezione 
i di miglioramento citi suolo 
sta sul piano delie iti ertile 
che su quello dell orientami!! 
io e delti pianificazione 11 
Consiglio è costituito da a 
pronomi qeologi specialisti 
ael regime idrico chimi* i rup 
presentanti dei ministeri e de 
gii altri organismi interessali 
E stato anche grazie ut la 
toro di questo Consiglio che 
sono stati elaborati i prome 
dim enti di intervento preti 
sti nel quarto piano quinquen 
naie che rappresenteianno 
una tappa importante nel la 
coro di protezione e di mi 
gltoramenfi del suolo 

Fra quest anno e il 1975 il 
piu glande investimento e lo 
pera piu imponente stira co 
stituito dal secondo sharia 
mento del Tibisco a Kiskóre. 
che formerà un lago artificio 
le di 127 chilometri quadrati 
una superficie pan a quella 
del lago Trasimeno 1 trecen 
to quattrocento milioni di me 
in cubi d acqua del bacino j 
artificiale qaian tiranno ISO 
per cento del /abbisogno di 
irrigazione per trecentomila 
ettari di terreno (il restante 
tenti per cento e lasciato al 
le precipitazioni naturali) 

Vna diqa analoga ma mol 
to piu piccola era stala iea 
lizzata quindici anni /a cento 
venti chilometri piu a monte 
del Tibisco ed ha permesso la 
trapazione di ottantamila et 
tari dt terreno 

Ma lo sbairamento di Kis 
Icore non seri ira soltanto atta 
agricoltura 11 fiume tetta tt 
so nangabile per una ìunqhez 
za di 120 chilometii a natanti 
da Ilio tonnellate (e vi prò 


spe/toa riai r°bbe mirare a 
far parte del sistema di nai i 
qazione filmale europeo) su 
una superficie di 1J mila ti 
tari sono preusti impianti 
pei la pisticolluia ima ceti 
tiale elettrica produrrà emù 
lento milioni rii ckilovattoui 
all anno stabilimenti indù 
stilali potranno usujtulre di 
inique metrt tubi di acqua al 
secondo Infine il lago dona 
assoli ere anche a funzioni in 
ristiche una succiti sale dei 
Baiatoli un fratello minore 
del cimare ungherese» 

La diga di sbartamento lun 
ga 1700 metri ed alta 27 è già 
realizzata per un terzo c do 
vrà essere ultimata assieme 
al bacino di invaso t ad al 
cum tratti dei 220 chilometri 
di canali principali entro il 
75 Ma già fra due anni l en 
trota tn funzione del privio 
troncone dello sbarramento 
permetterà l irrigazione di 
trenta quarantamila ettari 
Il secondo sbarramento del 
Tibisco non à l ultimo vi pi o 
getto sul fiume Se ne dovieb 
boro realizzare altri tie in 
piario di usanure di protegge 
re dalle allui ioni di irrigare 


tutta la patii sud orientate 
ikll Ungheria II tasto piano 
di piotatone * rii migliora 
menta del suolo dovrebbe es 
scic portalo o rompimento 
>nt iW 'spinali <ommtmo 
ni si stanno occupando e bi 
sugna dire efficacemente del 
In difesa delle acque daqli tu 
quinamenti Risultati patino 
(«rniente buoni sono stati ut 
temiti pn il lago Baiatoli Io 
Commissione intenuinoiiale 
pei il Danubio si or* tipo ora 
mai da anni e costantemen¬ 
te di tutti i complessi proble 
mi riguardanti il grande fiume 
europeo una commissione au 
stro ungherese ha affrontato 
proprio recentemente i prò 
bleml idrici comuni fra i due 
Paesi con particolare riguar 
do alla piotezione delle acque 
dei lago di Fert oe 
il Paese delle alluuom e 
deve siccità sta realizzando 
un programma a lunga sco 
densa con precise tappe inter 
medie per i incere le calamità 
naturali e per trasformare 
con l aiuto dell acqua non pia 
nemica d volto dal Paese 

Arturo Barloll 


Un discorso in Bosnia 


Tito: tutelare 
l’unità del Paese 


SARA/EVO Alterno e 

Il Presidente Tito ha piu 
tenpato uggì alili * plebi az u 
nt de 11 tinniiersmio di un* 
delle piu grand* * sanguino 
se battaglie dt 1 pi nudo pu 
tigiaiitj Nella valk del fiu 
me Sutjeska, m Bosnia i 
raparti partigiani sotto il 
tornando duetto di Tito riu 
m irmi * dopi ulne un m< -* 

tìv sanguinose tutu t storniti 
re 1 a* rei chi ameni o di prapon 
de tanti tiuppe tedesche la 
sciando sul campo oltte 10 000 
molti Lo stesso Tito tu allnr i 
Jeiuu td il cupo dilla mis 
sione militale brillimi!* a < ** 
pnano btewurd venne ut a 
so Questa battaglia e nota 
nella storia della gueira par 
tigiana jugoslava come «Qum 
ta offensiva » 

Dopu avei sropeno un 
grande monumento dedicato 


Von Brailli 
vuole andare 
sulla Luna 


qji oltre Ut (Km « aduli ino 
lui pi unum mio un dMorso 
,id unti rulla ih piu di VI ODI) 
prisoi» I gli hi sottolinea 
iu la m et salta di nudare 
1 unita cicliti lugosliiua t dt 
lorraie «unno luloru i quali 
mentano di disfiuggete la 
ti niella n-a liu i popoli tu 
gosiau < rii tmnienhirt & 
tonqutstr so* taltsh 

11 PrasitUMUt Tu * lm il 
mito n* l silo disuitso una 
spia critica h mette perso 
m in alcuni Paesi * thè leu 
tano di soltovMlutiue la ioi 
in du pirl giara iugoslavi 
Tra questi t p i una > La 
dato il Presidente Ttto 
u ‘imo Buchi (litiganti i quii* 
li pratense onu dogmi e qual 
li *he hanno atteso aiuti p 
slum c thè di guerra pai 
figurna non Inumo saputo 
mente Tale aliegglamento 
ha aggiunto prenota ** p»o 
/(idrici mdipiHizioMi* net pupo 
li juqoslam 

se*ondo h paiole di l'ilo 
l «il nemico rii cfasse e anco 
ra attuo fui se piu di pn 
ma» Lattivili* elei «aziona 
Usti - egli hu. proseguito 
rappresenta collanto una bn 
&e per 1 attività del nemico 
di classe ecco perchè è ne 
cessano tuttora <jia dittatili a 
dei proletariato in quella 
forma c he i attuale sviluppo 
socialista i htgoslaiia n 
I chiede > 

1 li Presidente hu aggiunto 
' di messere cosciente che que 
| s/c paiole proiochtrmno in 
tv av. » ma — hu aggiunto 
ueniito di cinici tenta < on 
I ra,t i mezzi di ostacolare 
\,luppo del socialismo 


BREMA ( Germania ) 

j setter* b*e 
Weinet Von Biaun il pu 
die della missilistica amen 
cana ha con termale che an 
dia sulla Luna entra dii 
ci anni 

< Saia pei la fine degli 
anni 70 o all inizio degli 80 
ha dichiarato lo scienziato di 
collega tedesco A F Staats 

presidente della società Hei ; io '■vwuppu uei socmusniu 
mavvn Obenh per le licere he t nP \ nostra Paese I comunisti 
missilistiche devono opporci sema con 

Von Braun che ha 58 ami 


ha detto che rasteia sull* 
luna dimena otto o dice i 
giorni con una * equipe di 
| ricercatoli amen*ani rail* di 
i una cinquantina di unita 


pr «nessi a questi nemici «uh 
- in osì .1 nazionalisti o dogma 
il ed impedire loro dt se 
nnnire Iodio tia le vane na 
zumalita iugoslave 


VENEZIA _ Gianna Menimi con « Ritratto m piedi i ha vinto il « Superpremto Campiello » Ee 

cola nella foto mentre riceve le eongratulaiiom della madrina I «tlrice Flonnda Bolkan 


Annegati e 
gravi danni 
in India per 
le inondazioni 

NUOVA DELHI *l«» I e 
I t pu muns iiiith I * 
i ihushUj ili Indi noi*\ 1 
mtmclHziom sopì «muti) ul di 
si te ttu di Nudi t tu 11* si m 
dt 1 Btngult o* id*ntri* d 
i Lu* know < api),Ut dt 111 l 
un Pmrlesh 

Nel distrati ) di Nadia muli 
citilo pei IBG pei **nto della 
sua suptriltir mich un mi 
itone * me/7t> dt pastini sono 
in diflkolla * piu th 2HDIH» 
Hbihiz fini som si nt dunni „ 
Ulto u tlislruil* Si r i i j 
i he I pr rsoni s tu im * l i 
li 1 danni m *a in min i 
tano t 1»> imi om di <1 Uni 
A Lurknow ii a 2 i) I imi 
il hanno dm un ubbanti* im 
n l< li n ihil tzi ni 
IftLLl HlllMd i* INI 


Auto della Votante 
fuori strada 
mentre 
insegue ladri 


E' morto 
il giornalista 
Gaetano 
Baldacci 


tum della capitali non avrab , M 4 i r uni 

m pu ,i"r:„r l r. rh T.n: , ,^r ' »■ to.™. « 

uì un ri ss irsi ri»*' all in dii 
k i st he 

\ questo p n I mafiosi 
possimi sceglimi due u* 

« inquinai* > li a qut spai 
g* nd i v*w i melando parti* i 
lui sulle t unii /t u 

pi) ! ili pM-migr.! d* I 

1 1 >m > i iz i i di I i riusi i i 
tulli speiinz li i ni m 

p it ut 


se 111 Ul 

bi*n < 
vM odi w 


lei t i i lutei/ line * ht l 
j. mi* ni > nielli i m« i ita se 
1 poi zia nessi unti * lari 
p * ri i \ mt Li iH ui di il i 

i ii me b i ii\k ( ippulri * * 

ninni hr m su tuffici ili 
rii it ibnir rasponsabilf 
ri i zi n * ri uè ipet i boss 
t u i i i u i hi definito 
|j**\t ? i pe isi m u* noni 
immm 



.insta ma siamo su ur 
it in* hiestc giudiziarie 
stali rondolte con la | l’erswtr nilutti sull I Drupa centra occhi*titilli 


ndtuniilc un umilio rii alti pu smodi chi pei ili piu 
si m innliiiuatiipiiti laffar/imlo m qu iati hi 
simili ni sili miei m» i \ ii lui * iti Ila pressioni Non 
• < nulli limitili ti) eli iliimun i misti i rilspu 
suimw itw i«*ss\ Vai pn si itevi un uivnluamtnlo 
utili condili tm dii li nipt ili, hsIiimiiihiu | ertati 
1» si tu miniente Inumi su luti. Ir rt stoni uni ni 
In senni* n si n sann liti nuvirinsn Inulti ratini sui 
/i \w ninnili noti voli vini n ut in Imi liti poi» 
mossi lodilnunli mossi 
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I test 
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I \ si t j l l J l l 1/1 
in H i t s iss umili t 
s *li de i d* 1 (uso fin mgu 
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Tokio: 2300 case 
allagate dalla marea 

TOKIO 

i >t i ri » si d< Ut /un» 

I svr rii ! kit suiti st ut- D 

liuto i unisi eli un altri ma 
h * d insolita portali* clu lm 
i HiineggiH inr c 1* calitd sul 

s l p 1 

\ ju s diiu «tu u e 


Aldo Tortore»» 
Direttore 
Luca PavoLmi 
Condirettore 
Unnvoin Guhmhvrvi 


Duri 

i-di i 
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' -’l ' 
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l’Unità / lunedì 6 settembre I97t 


attualità / PAG. 5 


Il follo assassino di Geno va interrogato dagli inquirenti 

«Ho ucciso il ragazzo perchè avevo 
paura che la folla mi picchiasse» 

« C'era tonfa gente che gridava..» • Le condiiioni del pensionato sono migliorate ■ L'olincinonte sequenza degli avvenimenti • Lo donno è morta precipitan¬ 
do dalia finestra dopo essere sfata colpita a fucilate: caduta nel tentatilo di difendersi o spinta dall'omicida? ■ La madre del giovane colta da collasso 


Areno: «giallo» per mena giornata all» tradizionale «giostra» 

Volevano vino e salsicce 
al posto del «saraceno» 


I cadaveri trovati io un tonato 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 5 settori bre i 

Urm Belasi a assurda qua] 
iht birra di troppo ( 11 ter 
tote della solitudine «Dno al 

I origine della agghiacciante 
tragedia di Genova Un pen¬ 
sionato eli 82 anni ha ucci 
bo un affittacamere sessanta 
taquatlrennt e un ragazza dJ 
quindici anni accorso In aiu¬ 
to della donna ha ferito se 
ilamente un passante ha 
j esistito pei oie aliassedio 
della polizia e poi ha rivol¬ 
to larma iun fucile da cac 
un) contro se stesso ridu 
cendosl in fin di vita 

I protagonisti di questa 
drammatica vicenda sono 
Vittorio Bulfonl un murato¬ 
re In penatone nato a Rivi 
«nano in provincia di Udì 
ne e ora piantonato all o 
spedale di Ban Martino se 
vwva dovrà rispondere di 
due omicidi e di un tentato 
omicidio 1 affittacamere uc 
elsa Ida Gatti residente al 
numero B di via Ausonia do¬ 
ve ieri Bera è esplosa la tra 
gedla Massimo Garella uno 
studento dell istituto tecnico 
(Vittorio Emanuele II» fred 
dato a bruciapelo con una 
fucilata e Infine 1 ormeggia¬ 
tore Silvano Tarsino di S3 
anni abitante anch egli in 
via AuHonla al civico 11 e 
il coverato con prognosi ri 
Boivttta 

2 ore di paura 

Tutto ha avuto Inizto alle 
2U45 quando il Buffe fi ha 
sparato con la ptopua dop¬ 
pietta all anziana affittaca¬ 
mere Poi nell arco di due 
ote v mezza mlglinla di per 
sant hanno vissuto in un 
( \phc ondo di tenore gli spa 
\l doli uomo rumai impazzito 
thè tirava su tutti o su tut 
to 8Diw.mlosì del lucile e di 
una pistola tanche se poi 
ai p scoperto che la pistola 
hu in raaltn un» scaccia 
ianl) It aliene dcih tunbu 

lanzc e della polizia 1 colpi 
««echi dei candelotti iacri 
mogani lurlo della lolla la 
angoscia di quanti temevano 
che inalarne al Bulfom vi fos 
aero degli ostaggi 

Ma puma ancom di de- 
sriivore In cllnnmjcii del fat 

II è necessitilo tentare di 
scoprirne 1 oilglne Nel quai 
Uerc di vii Ausonia a Castel¬ 
letto soigono vecchi palaz 
/otti un tempo residenza di 
Jamiglie facoltose e abitati 
da nuclei di piccola borghe 
sia Ida Gatti 1 affittacame 
re assassinata discende da 
una famiglia ricca i i ha 
seguito la stessa decadenza 
del quuitieie rlducendcsl ad 
affittale le camere del pro¬ 
prio alloggio 

Sedici anni oisono la don 
na ha conosciuto Vittorio 
Bulfonl e ne è nata una le 
la/lonc non però nel senso 
generalmente attiibuito alla 
espressione sembra che tia 
il pensionato solo e questa 
vecchia un po stravagante 
tl vicini raccontano iho pai- 
laiise da sola e non disde¬ 
gnasse un bicchierino) esi¬ 
stesse! o soltanto del rappor 
tl affettivi 

II mese scoi so Vittorio Bui 
foni è andato a Udine pei 
visitine In sorella quando è 
tomaio ha scoperto (cosi al 
meno iacconta) un giovane 
di 27 anni nella stanza delia 
anziana affittacameie E ini¬ 
ziata cosi una gelosia assur 
da e forse qualcosa di piu 
Il tei rare di essere abbati do 
nato e di ripiombale nella 
solitudine 

Sabato sera il BWfont 
rientra a casa per la cena 
c trova la tavola sparec 
ditata «Non si mangia sta 
sera? La Gatti risponde 
con un alzata di spalle i Non 
ho tempo devo uscirai II 
yjenalonato stringe allora la 
donna per 1 polsi gridandole 
di «non fare la ragazzina 
a 64 anni I affittacamere 
corninola a uilai e e nella 
mente dell uomo scatta Im 
pravvlhamente la « follia » 
inibì accia la doppietta e spa 
la 1 affittacamere ierita al 


femore si lancia veiso iJ bai 
cono il Bulfonl spaia anco- 
ia e qualche istante dopa 
1 anziana signora piecipita 
nel vuoto Non si sa ancora 
se sta caduta si sia lanciata 
a proposito nel tentativo di 
salvai si o se a spingerla 
sla stato 1 uomo La morte 
e stata comunque provocata 
dal tragico volo 
Sono le 20 45 e il meccani 
smo della tragedia è ormai 
Innescato Mentre Ida Gatti 
grida disperatamente prima 
di cadere nel vuoto due ra 
gnzzi percorrono via Auso 
nia hanno un appuntamen 
to sentimentale con due ra 
gazze si chiamano Massimo 
Garella 15 anni e Mauro 
Calcina sedicenne La donna 
continua a implorate aiuto 
e 1 due si precipitano allora 
nel portone salgono una ram 
pa di scale e si fermano da 
vanti a un uscio chiuso Mau 
ro tenta di sfondarlo ma non 
vi riesce, prova allora Mas 
slmD con un violento calcio 
e la porta cede ma dietro 
il battente è pronta la dop 
pietta del Bulfonl e Massimo 
Garella si accascia al suolo 
in un lago dì sangue mentre 
1 altro ragazzo t ugge in preda 
al terrore Fuori intanto 
qualcuno ha composto il 111 
Sonu le 21 e nessuno sa 
cosa stia veramente accoden 
do nell appartamento di via 
Ausonia II Bulfonl semina 
avere ormai perduto la ra 
gione e spara sulla folla 
I ormeggiatore Silvano Tersi 
no viene raggiunto al dorso 
da una scarica di pallini e 
seriamente ferito Hanno ini 
zio 1 assedio della polizia e 
ì tentativi di parlamentare 
(Li si prova anche un amico 
del Bulloni gridando nel 
megalono ma 1 uomo rifiuta 
dì uscire Solo alle 23 15 il 
diamma può considerarsi 
all epilogo quando un grup 
po di poliziotti e earabinie 
ri riescono a raggiungere il 
portone in una nuvola di gas 
lacrimogeni I primi a gua 
dugnare 1 appartamento sono 
DI Francesco e Nicohello 
con 11 capitano Seno tl bri 
gadlere Gardella e li carabi 
nlere Barone Hanno rischia 
to grosso ma ora tutto è si 
lenzio Davanti alla porta il 
ragazzo Massimo giace senza 
vita In un lago di sangue 
nel cortile si trova il corpo 
dell affittacamere oltre la 
porta il Bulfoni si comprime 
il ventre contro il quale si 
e sparato con il Cucile da 
caccia in un angolo un Ietto 
con la testiera sporca di san 
gue e altre chiazze sugli ano 
nimi e modesti mobili del 
vecchio alloggio La tragedia 
e cosi compiuta e 1 genitori 
di Massimo non sanno an 
coru nulla 

I genitori 

Quando il dottor Mohnarì 
vice capo della Mobile va a 
Informarli insieme a due ca 
rabìnian sembrano non ca 
pire e chiedono se LI raga? 
zo ha fatto qualcosa di ma 
le soltanto il cane un lupo 
che risponde al nome di Fox 
guaisoe lamentosamente prò 
Labilmente l animale è solo 
spaventato dagli spau ma a 
questo punto il vice capo del 
la mobile si mette inaspetta 
tamente a piangere c la ve 
rità si fa allora strada men 
tre la madre dì Massimo si 
accascia colpita da un col 
lasso 

Oggi le condizioni dell as 
sassino che questa notte 
sembrava ormai finito sono 
leggermente migliorate tanto 
che ha potuto essere interro 
gato per un ora e mezza dal 
sostituto procuratore della 
repubblica dott Meloni L uo 
mo e tornato lucido tran 
qulllo qualcuno gli ha c uè 
sto ( hai uociso la donna 
ma perchè anche 11 ragaz 
zo? » — « Non lo so —• ha 
risposto — ero solo e avevo 
paura c era tutta quella gen 
te fuori che gridava e avevo 
paura che volessero picchiar 
mi» 

f m. 



Una coppia di baresi 
uccisi a fucilate alla 
periferia di Mantova 


MANTOVA 5 settembre 
I cadaveri dì un giovane 
e di una donna entrambi del- 
1 apparente età dì 30-35 anni 
sono stati trovati questa se¬ 
ia in un fossato alla perife¬ 
ria della città di Mantova La 
morte risalirebbe alle prime 
ore di stamani e sarebbe sta¬ 
ta provocata da colpi di ar¬ 
ma da fuoco probabilmente 
di un fucile da caccia 
La donna ha il volto com 
pletamente spappolato dalla 
fucilata luomo ha la nuca 
sfondata 

Dopo la segnalazione di un 
passante che ha fatto la ma 
cabra scoperta un alberga- 
J tore avrebbe riconosciuto nel- 
t la coppia due clienti baresi 
che erano giunti ieri sera a 
Mantova ed avevano pernot¬ 
tato nel suo albergo allon¬ 
tanandosi stamani senza pa 
gare 

Polizia e carabinieri chia- 
matt sul luogo del delitto 
hanno avviato le prime inda¬ 
gini preoccupandosi in pri¬ 
mo luogo di giungere alla ì 
dentiflcazlone delle due vit- 
1 tlme 


Due cacciatori 
impallinati 
nel Bolognese 

BOLOGNA 5 settembre 
Due incidenti di caccia sen 
za gravi conseguenze ma che 
si sono sioHl con modalità 
analoghe sono stati registra 
ti questa mattina al pronto 
soccorso dell ospedale San 
t Orsola 

L infortunio piu seno è 
quello del quale e rimasto 
vittima Ugo Bernardi, 48 an 
ni di S Lazzaro di Savena 
— via Carlo Jussi 84 — il 
quale è stato raggiunto da 
una scarica di pallini all ad 
dome mentre era a caccia In 
collina terso le 10 presso 
Monterenzio La fucilata è 
stata esplosa dal cognato che 
e stato tratto In inganno dal 
la « Svetta » scambiata per 
un appetibile volatile 
Anche Otello De Midi, 44 
anni di Ravenna è stato fe 
rito alle gambe e ad una ma 
no da un colpo di doppietta 
esploso aai cognato mentre 
erano m battuta verso le 8 
e 30 presso Castenaso IL Ber 
nardi è stato ricoverato 


Sconvolto dalle fiamme l'Argentario, incendi nel Livornese 

Bruciano i boschi della Toscana: 
la speculazione avrà mano libera? 


La sona più colpita è il Grossetano - Incendi anche in provincia di JSapoli 

v 



GENOVA — t due ptxUflonliU principali del dramma dall» folli» di 
itbnto • Genova II paniionato Vittorio Bulfom «oceano dopo il te ( 
tatlvo di suicidio e nella foto u ilio I affi» lece mere (da Gai!. I# 
donna wcelia 


FIRENZE 5 settembre 
Nel bieve volgere di 72 ore 
alcune migliaia di ettari di 
bosco sono stati distrutti dal 
le fiamme in diverse località 
della Toscana La guerra al 
fuoco è in pieno svolgimen 
to Mentre stiamo scrivendo 
centinaia di vigili del fuoco 
di militari di guardie fore 
stali di volontari — un vero 
e proprio piccolo esercito non 
dotato certo dei mezzi ne 
cessarl per fronteggiare la si 
tuazione — sono impegnati 
pei far fronte agli incendi 
La zona piu colpita è quella 
del Grossetano un enorme 
incendio ha lasciato tremen 
de arme sui contrafforti di 
alcune delle pai belle loca 
hta collinari e della costa ma 
remmana Un ncendio prò 
vocato forse dalle invisìbili 
mani di coloro che hanno par 
tìcolare interesse ad alterare 
1 ambiente paesistico del Gros 
setano nella speranza di ve 
der cadere ì vincoli che sbar 
rano la strada alla specula 
zione edilizia 

Sconvolgente la situazione 
sull Argentario dove ormai da 
una settimana ì vigili del fuo 
co di Grosseto al comando 
delling Lordo affiancati da 
militari e volontari avevano 
lottato al lìmite delle loio 
forze per arginare la massa 
di fuoco che atei a avvolto 
il promontorio fagocitando m 
un rogo immenso dai 600 ai 
703 ettari dt pini di lecci di 
querce e di corbezzoli Ora 
il volto dell Ai geni a no e com 
pLetamente trasfigurato Là 
dove si estendeva sopra lo 
«ha rea fello di Porto Frcole 
lungo la strada panoramica e 
al interno verso punta Tele 
grafo la selvaggia macchia 
medi tei rane» ora dai ani) 
agli icchi si presenta un pae 
saggio lunare montoni an 
neriti di letti e mm sdbisi 
m mezzo ad al urinanti col 
)inette di enei e 
Ch speculato! edili/ ara 
vano fatto scempi della io 
sta gli incendi (quasi di si 
furo artatamente provocati) 
hanno fatto I lesto 411 Ar 
gentnrio attualmente sussisto 
ni antota divtis 1 oìai 1 
pii pieoccupantte si lima 
sopra Sbarcateli i tu i pero 
sono sotto lattent tonlrf! 

I i dei vigili del fuoiu i he 
stanno procedendo al loro de 
Unitivo spegnimenti nella spe 
ianza che 1 venie sia propi 
z o e che nuovi fotoI U non 
ompaiono impr >v v isamenit 
fra i risvolti e l piomonto 
un Poco dop i fi li situa 
zione appariva soli > font mi 
j non solo ili A „tnt m ma 
i uve he nelle altri. \ al (a dt 
hi Marcitimi i vestii da e 

fiamme Mi n emt rs ci ve le 
fiamme fianiu a eneut j r h 
cttart di b si M ni >rs > 
4l)(l ettari in mert Min 

tnello Annata 1 danni sono 

mi alcol abili 

Un nuovo v,rv ssv Incendio 
è s oppiai C ann Uri Le 
fin i me van/H fr 

le eli d v< ist i naia d me 



NAPOLI — Il fuoco bruci» «tarpi • batta vagataiiona tuli» falda dal Vaiuvio 


tri Sul posto si trovano già 
alcune squadre di vigili del 
fuoco di Grosseto A sera e 
partito da Porto S Stefano 
uno spedale natante che tra 
sportera a G annutri un grup 
podi incursori v della Man 
na militare giunti apposta da 
La Spezia specializzati m qut* 
sto tipo di vpeiazion 
sempre preictupanre la st 
milione n ornimela d li 
ve rno I v g i dei tuo del 
la cittì labjon td coidimati 
da inibì m t guaidiL 1 )ir k a 
l stanno ere aride di uicu 
scrivere il ansso inceml he 
sta distruggendo centinaia di 
ettari di pineta sopì a 1 Ro 
mito > una locali!a situata 
nn pressi dell! limosa sta 
/um balneare d Querelane! 
a Som in i tie giorni che 
le fiamme si inno avinzando 
inesorabili lis ande d etro di 
lino il dpsfrl Si è r usdl 
a dimaie sul in parte il Iron 
te dii luo i mentii ancora 
tv brucimelo um lai„i fa 
scia di b Tuttavia si e 
evitato che e fiamme rreas 
sero rondi i ini d pti u i lo pei 
le zone ibfiiie 
Sempie ni Livornese han 
i > preso tu ci centinaia di 
ettan di bosco ti Manicione 
e sm monte Bui rune dovp il 
pi nt< miei veni dei vi„fii 

del 1 k hu ev 1 1 he le 
fiamme raggi mgt sst r m 

grtipp > d as< N< l Pisano 1 
vigili del Ijico soni impe 
gnau sui monti di Lai ignari o 
Infine Hron/e la giornata 
odierna ha impegnato i vigtU 
del fu dpi apoluic) t 
a i ver e 1 vcalilà 

la taliana Mi.mcm iel i 


Tavameile Fiesole San Pel 
leio San Polo Bottai ed m 
alcuni punti della periferia 
cittadina) dopo che le fiam 
me avevano ridotto m cene 
re alcune centinaia di ettari 
di bosco e sottobosco 


NAPOLI settari b e 

Numerosi incendi si sono 
s\ luppa i v ella tarda mat 
tinaia m vane zone di Na 
poli e pio mela In piazza 
Aiabn nel quaitieu di Pop 
gioitale ha picso fuoco la 
steipagha e 1 immediato in 
tei vento dei vigili del fuo 
co ha scongiuiato pericoli 
p u gì u U v ione ento 11 
latti aveva sofie \ n nugo 
h di scintille alcune delle 
quali eiano andate t tini 
ve su rii un teua/zo della 
i tini rcncessioni i S mcl 
la auto Simca ed «u ocat 
r OM) dove s tiova a io dt 
posdati metti sedili li auto 
lodennp tappetili! ed alili 
roba che In breve tempi ivc 
\a preso fuoco 

Li giornata testiva e li 
conseguente chiusura dei In 
cali) ha Imposto ai uglh 
del ruoco 1 utilizza ione di 
scale da dieci meta pet rag 
giungeie fi terrazzo e do 
mare le fiamme 

Alta incendi si sono svi 
lappiti sul manie I aita ad 
una ilitz/i di 1000 meta cu 
n td il tu ico ha minaccia 
io ! vìllHgg o lunatico nel 
La zona di Agivano alle spai 
lt dell ospedale Cardarelli 
alla Montagna Spaccata do 
vi un lnteio castagneto e 
stato distiutto dal fuoco ai 
Cimalcloli ed alle contrada 
f Rian il r Ir he 1^ ci 
Is hi» pi u 


Scoperta una 
fornace del IV 
secolo a.C. 
a Taranto 

TARANTO 5 se ente 
Una lornace per la fusione 
dei metalli con residui di 
piombo e bronzo fusi — che 
risale probabilm nte al quai 
tu lerz sec>nl i avanti Crisi > 
e siala scoperia vicino al 
la loralila Pori Lmgovi 
vo a meta strada Ira gli 
abilatl di Pulsano e Lepora 
no (entrambi m provini ìa di 
Taranto 

la tomaie e di boi di eli 
una p iv imeni azione ed ha una 
i «ma simile a quella di una 
vasca da bagno li lunghezza 
p di circa un meno e mez 
zo e la laighczza di oltre l) 
v enumetri Una parte della 
lornace ha un coperchio mn 
bile ed un foro laterale men 
ire sul fondo della «vasca» 
sono stati iaccolli numerosi 
pezzetti di ferro e piombo 
Sembra che fi ntrovamen 
to issuma un pariicolaie va 
l n perchè si tiatkrebbe del 
prima (thi hi di flin 
di fusione s opt rti nella 
/ ia dove i ritrovamenti di 
epoca preri mona s ma pui 
lrequenti Aaeilamenti son > 
In corso da parti della se 
praJntendenza alle antichità 
di Puglia e lucama esperti 

dell» quale rompo anno pr 
babilmn te sr pral ir pi nei 
prossnu gì mi 


* piriti ckir«dilì*!B tono gagati «Uittacco 


Distrazioni 
per 19 miliardi 


La situazione degli in 
cendi dei boschi in molte 
regioni italiane e ancora 
drammatica 

Per quanto riguarda la 
Maremma per esempio d 
pencolo può dtrsi tuttal 
tro che superato J pipiti 
del juoco i volontari e i 
soldati detono superare 
per circoscrivere le fiam 
me incredibili difficolta 
Solo m alcuni casi le ru 
spc sono intervenute per 
aprire « corridoi » in mez 
zo al bosco e al sottobo 
sco per tentare di blocca 
re il dilagare delle pam 
me La cosa grave è che 
in molte circostanze si e 
avuta la sensazione che 
mentre do uno porle si 
continuavano a mettere in 
atto grandi sforzi per blot 
care il dilagare del fuoco 
m altre zone questo veni 
va invece nuovamente ap 
piccato da qualche miste 
noso emissario Un occhia 
ta aph archivi catastali dei 
comuni ha permesso pero 
di accertare m piu di un 
caso che questi emissari 
erano tuttaHro che miste 
riosi Le zone incendiate 
infatti erano quasi seni 
pre protette da vincoli co 
«lunali r> rmmstermh pio 
prio per proteggere la na 
tura e i boschi mentre al 
cuin baioni della spedita 
zione edilizia aievano pre 
sentato da tempo pei e 
stesse zone incredibili e 
assurdi piani di lottizza 
zione 7 ■ ra loia i Comuni 
c le Amministrazioni pio 
unciali era in coi so qu 
di da tempo una specie di 
braccio ài lerio Ora t pi 
rati del cemento sono eu 
cteniemenfe passati aliai 
tacco non esitando od at 
bucare e distruggere m 
piezioso patrimonio vatu 
ialt L Italia m tutti que 
s ti anni ha già subito ca 
me e arcinoto a tutti in 
redibih deturpazioni del 
fatnmonio paesistico pii 
pria ad opera degli spedi 
Inf oi ? 

Oia e chinici che molti 
degli 1 1 cernii di questi 
gioì ni non sono altio chi 
una ulteriore conseguenza 
di queste i era e propria 
campagna di lottizzazione 
intensi! a delle zone pm 
belle d Italia portata aian 
ti impunemente da anni 
con il beneptacito delh 
ione politiche che mai 
hanno lerameute inlun 
olpu i i t tu caie la s/e 
ti Iasione ediì >ia Di fri 
tt a questa situazione n 
ci editate t appai sa la po 
sisione del ministro del 
I Agricoltura e foreste 
batoli che parlando eri 
nJìn i entesima testa idi i 


montagna per l Italia cen 
trale a Carpegna un cen 
tro dell alto Appennino pe 
sarese si e ben guardato 
proprio per gli incendi dei 
boschi di mettere sotto 
accusa i veri responsabili 
dt questa ennesima scio 
gura nazionale II ministro 
ha detto soltanto che m 
alcuni casi «può esseisi 
trattato di incendi dolosi 
in presenza eli alcune pio 
spettile di diversa utllxz 
saziane del terreno i A a 
tali si e poi impegnato per 
non perdere l occasione di 
fare un po di propaganda 
alla DC in presenza di 
rortam a nome del prò 
pno ministero a non abo¬ 
lire « comunque e mai i 
vincoli che proteggono le 
zone che sono state deva 
state dagli incendi» 

Lo stesso ministro ha 
poi tracciato un Quadro 
allucinante della suuazio 
ne Un quadro che airebbe 
potuto odiare damerò ma 
tertale per un dtscoiso ben 
piu preciso e severo 
« Ogni anno — ha ncor 
dato il mimstio — il fuoco 
distrugge o danneggia sa 
perffci che si estendono 
tra i 10 e i 40 mila ettari 
di terreno nell ultimo de 
cenino si sono at ufi 30 W4 
incendi boschiu che han 
no interessato una super 
fìcie di quasi V0 mila <*f 
tari Mei primi otto men 
di quest anno si sono aiti 
ti 1 sii incendi pi r u ìa 
sii pei ficm di 41 nula ette 
ri r sfato uffeimato — 
ha detto ancora A alali 
che il iitmo distruttilo 
del) n fiamme quasi neutra 
f(«*a f annuale faticosa e 
cos/osn opera di rimbo¬ 
schimento l se c cero che 
il danno diretto e calco 
lato m circa 19 miltardt 
di Ine e anche lero però 
(he ie sole spese per il r 
pristino della copertura 
legetalc ascendono a 1 S 8 
nulla)di fila il danno 
ha detto aveva il mini 
stro — non t idmliflcaòi/e 
solo ioti i metti cubi di 
matenale bruciato e da ri 
costruire il turbamento e 
la aitei azione spesso ine 
lerstblli degli equilibri 
biologici non solo legeta 
li la perdila di latori non 
suriogabih la degradaste 
ne del paesaggio sono ben 
difficilmente traducìbili in 
termini monetali 

? spessi stmphcisttca 
qiustifì luion ha poi 
concluso I ministro — 
quell autocombustione mol 
te tolte indicata tn quan 
to anche in climi aridi 
e sa noi può facilmente 
leqislrarst 


Uno scWxo goliàrdico ho 
rischiato di lasciar# dolosi 
i 25 mila » portatori dolio 
fasta - Ma il fantoccio è 
stato ritrovato a tutto si 
è svolto ragoiarmanta - Ho 
vinto la contrada di Porla 
Santo Stefano 

DALL'INVIATO 

AREZZO, 5 settambr# 

«Giallo» alla XLVII edU 
zione della «Giostra del Sa¬ 
raceno », svoltasi questo po¬ 
meriggio alla presenta di ol¬ 
tre venticinquemlla persone, 
nell ineguagliabile anfiteatro 
della trecentesca piazza 
Grande di Arezzo La «Gio¬ 
strai è stata vinta dai due 
cavalieri di Porta Santo Ste¬ 
fano Paolo Giusti e Mar¬ 
cello Formica, che sono riu¬ 
sciti con tre spericolate ca¬ 
valcate a centrare con le lo- 
10 lance le fasce di maggior 
punteggio dello scudo del fe¬ 
roce «Buratto» un pesante 
fantoccio di legno ohe raf¬ 
figura un fantastico re delle 
Indie 

Lai ma di difesa di questo 
simulacro è rappresentata da 
un pesante « mazzafrusto » 
(una catena di ferro a cui 
è attaccato all estremo un 
grosso peso) che ruota ver¬ 
tiginoso sulla testa del ca¬ 
valiere dopo che questi lm 
colpito con la lancia lo scu¬ 
do e rhe può provocarne 11 di 
sarei onamento E Btftto pro¬ 
prio 11 « Bui atto » il protago¬ 
nista del giallo stamane al- 
lalba un sorvegliante della 
«Giostra» che aveva mon¬ 
tato la guardia al fantoc¬ 
cio fino alle tre del mat¬ 
tino e che p*eso dal fred¬ 
do ai era ritirato in un lo¬ 
cale che s affaccia sulla piaz¬ 
za, ha avuto una brutta sor¬ 
presa Tl «Buratto», che pe¬ 
sa oltre Lit quintali non 
era più al suo posto Lo ave¬ 
vano smontato dalla piatta¬ 
forma di feiro su cui poggia 
e sfilato dal perno su cui gl¬ 
ia pesantemente trattenuto 
da molle poderose 

Al posto del fantoccio di 
legno ceia una lettera II 
sorvegliante lha aperta ed ha 
potuto ìendersì conto di chi 
erano gli autori di questo 
insolito ratto un gruppo di 
studenti unìvei sitar! aretini 
che in cambio del « Buratto » 
chiedevano due damigiane di 
vino e venti chili di salsìcce 
Lo scambio avrebbe dovuto 
aver luogo alle 13 In piazza 
Guido Monaco 

Ma gli oiganlzzatorì non 
hanno — a quanto perlome 
no hanno affermato — cedu 
to al bambinesco ricatto So 
no iniziate le ìlcerohe dei 
fantoccio di legno ma il cem 
po passava senza che si ve 
msse a capo della facenda 
Finalmente nel primo pome¬ 
riggio gli universitari preoc 
cupatl dt eventuali denunce 
hanno ritenuto opportuno 
non portare oltre lo scherzo, 
ed hanno restituito 11 « Bu 
ratto » In un atmosfera da 
congiura strapaesana Nel 
fi attempo però gli organizza 
tori della «Giostra» le cui 
origini risalgono al tiedicesi- 
mo secolo erano corsi ai ri 
pari rispolverando il vecchio 
< Buratto » che si trovava in 
un magazzino del Comune, e 
sistemandolo In piazza Gran¬ 
de 

A questo punto è sorta una 
complicazione gli otto cava 
fieri del quattro quartieri a- 
retini (Porta S Andrea, Por¬ 
ta Crociera Porta del Foro 
e Porta Santo Stefano) so¬ 
no insorti minacciando di di¬ 
sertare la giosfcia se non ve 
mva ritrovato 11 fantoccio 
trafugato quello vecchio - 
a loro avviso — poteva di¬ 
mostrarsi particolarmente pe¬ 
ricoloso pei la loro incolumi¬ 
tà m quanto le molle ohe 
servono a frenale 11 giro su 
se stesso che compie dopo 
essere stato colpito dai ca 
valleri erano indurite dalia 
azioi e del tempo 

Nel pomeriggio le acque sì 
sono calmate allorquando il 
vecchio «Buiatto» e stato ri¬ 
mosso e al suo posto è stato 
limasse fi fantoccio rapito 
Così la < Giostra » se po¬ 
tuta svolgere tranquillameli 
te nel tardo ponieuggio se¬ 
guita dall entusiasmo dei oon- 
tiatiaiofi e dalle migliala e 
migliaia di turisti italiani e 
stranieri che erano affluiti ad 
Arezzo La «Giostra» è sta 
ta vinta come si e detto dal 
quartiere di Porta S Stefano 
dopo un accanito spareggio 
con i vai a fieri dì Porta Cro¬ 
cifero loro imduoibfii rivali 

I due quartieri si erano ag¬ 
giudicati quindici giostre oia 
senno Questo pomeriggio al 
termine delle cavalcate re 
golamentari si sono trovati 
a pan punti 7 a 7 E oc 
corso io spareggio Mentre fi 
sole tramontava al di là dei 
palazzi di piazza Grande l 
cavalieri si sono lanciati nel¬ 
le ultime due vertiginose ca¬ 
riche Ha avuto la meglio 
quello di Porta Santo Stefano 

Carlo Dogl'lnnoconti 


Nave medioevale 
sui fondo del mare 
al largo di Spalato 

SPALATO 5 settambr* 
Un gruppo di «subacquei» 
di Spalato ha localizzato m 
mare olla profondità di 35 
metri una imbarcazione liso 
lente at Medio Evo Buona 
parte dell imbarcazione t n 
coperta da fanshlgha ma da 
una prima ricognizione sulla 
parie scoperta sembra si trat 
ti rii una nave lunga me 
tu Istmi sei e alta quattro 
A boidi state viste ru 
( » ilio antere 
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UNA INDIANA CANDIDATA MISS AMERICA SVZL'Z VTZ 

Indiana Susan Suptrnew un Indiana purosangue cha è «tata alatta miai Oklahoma partecipa quaat anno all annuale concorso di miai Ama* 
rlca «Ha varrà alati* toma tutti gli anni con una «rimonta In programma ad Atlantic City (nal New Jersey) aabate proislmo Nella 
fato la «levano miai pallaroaaa mentre achenando al aggiuata una piuma fra I capelli 

Co/ «freno delTomicma» fino a Leningrado, la capitale della Rivoluzione 

Nei luoghi dell'Ottobre con 
chi ha vissuto quei giorni 

Il lungo viaggio attraverso Vi kraina - Ogni angolo di strada della città del Palazzo 
d'inverno e dello Smolny ricorda episodi della stona sovietica - Vulnerario dei luo¬ 
ghi di Lenin - La i mia al cimitero dei 700.000 morti della seconda guerra mondiale 


DALL.’INVIATO 

DI RITORNO DALL URSS 

settembre 

N«1 lungo viaggio in trono 
da Chip a Kiev o poi da qui 
tv Leningrado abbiamo attra¬ 
versalo praticamente tutta la 
Uktalna una regione carat¬ 
terizzata dall'immensità di 
una campagna che si esteri 
de a perdita d occhio le ster 
minata piantagioni del tradì 
zinnali girasoli le tipiche ter 
re nere, grasse e fertili come 
poche cnllometii e chllome 
irl di campi di tp-mo Basta 
solo guardare du fh entrino 
dei treno per comprendere la 
vastità di un problema o*»ie 
quello dell agricoltura dei 
contadini la complessità con 
t ul esso Bl è presentato nel 
la storia recente e non del 
l Unione bovietica Viene In 
mente 11 motto leninista « Il 


Conclusa la visita 
in URSS 

di 100 compagni 
di Gemano 

ROMA, 5 settembre 
Con un volo proveniente 
da Mosca sono giunti questa 
sera a Fiumicino 100 com¬ 
pagni di danzano Nemi e 
Vellelrl che sono stati ospi¬ 
ti dell URSS per una set¬ 
timana 

I compagni hanno saggior¬ 
nato pei tre giorni a Lenin¬ 
grado per 5 giorni a Mo¬ 
nca dove tra T altro hanno 
visitato una centrale elet 
trica e un colcos incontran¬ 
dosi con operai e contadini 
sovietici 

RUBINO 

d’essai 

VIA CONCINO J Tal «75 00» 

OGGI 

Continua la rastagna 
dal cintimi polacco 
con fllms inadlti di 

Jerzy 

Skolimowski 

LA RIVELAZIONE DELLA NUOVA 
CAGIONE CìNKMATOGRAPICA 
MILANESE 


comuniSmo 6 1 soviet piu 
1 elettrificazione di tutto 11 
Paese » (lo vedremo scritto 
non per caso dunque nelle 
1 strade nelle fabbiicho della 
! Dlttà) 

Avvicinandoci a Leningra 
do 11 paesaggio cambia al 
beri e boschi invece della 
campagna coltivata colori 
scuri dei pini e della vege 
fazione nordica al posto del 
vivaci toni dei campi ukrami 

Arriviamo a Leningrado do 
po due notti e un giorno di 
viaggio Per (ulti non è solo 
1 antica Pietroburgo dalla 
fantastica architettura, dal 
monumenti e dalle piazze di 
esaltante bellezza UErmita 
gè la fortezza di Pietro e 
Paolo primo nucleo dello 
città fondata da Pietro il 
Grande nel 1703 1 Ammira 

gliato 11 fiume Neva e 1 suol 


Il 25 e 26 a Roma 
la seconda 
conferenza del PCI 
sul commercio 

ROMA 5 settembre 

La seconda conferenza na 
zumale del PCI sul problemi 
del commercio e del commer¬ 
cianti è stata deflnltivamen 
te stabilita per il 25 e 26 
settembie ed avra luogo a 
Roma 

il tema della conferenza è 
« Contro 1 monopoli associa¬ 
zionismo del dettaglianti per 
rinnovare la rete diF*rlbutl- 
va » 

Le federazioni del partito 
ed 1 comitati regionali sono 
Invitati a promuovere ulte 
lioil mlsuie pieparatorie sia 
per 1 approfondimento del di 
battito che per la messa a 
punto delle delegazioni che 
paiteclperanno al lavori del¬ 
la confeienza 


IN MEMORIA 

FERRARA — Sono trascorsi rln 
que tne«i dalla scompnrsa dalla 
compilimi* Carolina I risto moglie 
di Giuseppe Schlmon uno fra l 
fondatori del nostro Partito II 
compagno Schlavon nel ricordarla 
al compagni e n i itti quanti la ro 
nobhoro e la stimarono hH offer 
lo lire ÌO 1)00 a 1 Lnità 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa del compagno 

Antenore Laveizari 

lì moglie e 11 figlio lo ri olila io 
ai compagni e A rono lire liuto 
n I Unii# 

Milano 8 set temine 1971 


CAMPAGNA STAMPA COMUNISTA 

In ogni festa, in ogni assemblea, 
in ogni dibattito, diffondete 
e raccogliete abbonamenti 


Critica marxista 


ponti) per tutti Leningrado 
è soprattutto la città della 
rivoluzione Chi oè già sta 
lo addita soprattutto agli al 
tri, dai pullman che ci por 
tano all albergo luoghi e mo 
numentl legati all'Ottobre del 
‘17 a Lenin la piazza davan 
ti al Palazzo d Inverno (Er 
mitage ) 1 incrociatore Auro¬ 

ra ancora fermo nel punto 
sulla Neva da bui sparò l’unì 
co colpo di cannone della ri 
volizione lo Smolny da cut 
Lenin diresse per anni il mo 
vlmento e cosi via Per tre 
giorni Leningrado sarà per 
tutti una grande lezione di 
storia ogni angolo di stra 
da, ogni piazza ogni pala? 
zo, ogni monumento rtcor 
da qualche avvenimento di 
quei giorni 

E’ a Leningrado che abbia 
mo incontralo fra gli altri, 
un vecchio compagno iscilt 
to al partito dal 1910 guar 
dia rossa di Lenin il giorno 
della Rivoluzione d ottobre 
era allo Smolny « Allora non 
sapevamo cosa fare — rac 
, conta — nessuno esattamen 
te capiva bene cosa si do 
vesse fare o dire In quei 
giorni però quasi quotidia 
namenle venivano pubblicati 
letti fatti circolare messaggi, 
lettere scritti di Lenin Ri 
cordo ancora bene il 3 apri 
le alla stazione della Fin 
landia quando Lenin arrivò 
le Tesi di aprile furono 
per molti per tutti anzi una 
chiave decisiva per compren 
de re per andare avanti per 
capire dove e come muover 
si » 

Gli incontri ron 1 veterani 
della Rivoluzione numerosi 
nel nostro viaggio sono stati 
certamente fra ì momenti 
piu sentiti dai compagni del 
« treno dell amicizia » Non 
capita certo tutti ì giorni di 
ascoltare le testimonianze di 
rette di chi la prima rivolu 
zione socialista na vissuto in 
prima persona di chi cono 
sce quel giorni non solo al 
traverso il « giudizio stori 
co » i libri E sono stali in 
contri particolarmente felici 
per il fatto di essere del tut 
to informali senza « lezioni » 
di storia di sorta questo per 
ohè la flguia del veterano 
della rivoluzione non fe m 
Unione Sovietica quella di 
una specie di simbolo di una 
storia lontana se pur gran 
dlosa ma colui che rnppre 
senta un esperienza ri voi tizio 
naria una milizia comunista 
quotidianamente vissuta dii 
popolo soviet {u dalla ge ite 

La capanna 
di Lenin 

Leningrado parerne Ha 
lontana di Venezia pei la ina 
gnifuenza delle architeit ire 
e per i «anelli à uriche Jot 
castane pei molli di esatr 
Moni e gin* negli splendidi 
dintorni Ma di pari noia re 
interesse e uperc nrere liti 
nerano dn luogh in cui I e 
nin si felino avvicinandosi al 
la città nu mesi immedial \ 
mente precedenti e successi 
vi alia Rlv tluifone di (eh 
braio fino ni suo ai rivo u 
Leningrado 1 1 aprile del 17 

Fra le ldsi piu inlcresran 
ti la visita alla capanna di 
Hazliv la pochi chilometri 
dalla dilli» dove Lenin si ri 
tuglò per diverso tempi e 
dove si risse opere fondarne! 
lai! (ira li i lire < Slnt e R 
voluzionf i che rii ninno n 
mano ve ni vino lille co o 
hoc in citili di riandava il 
vecchio c(.impugno ex guai 



tempo una escursione a Pe 
trodvoretz (palazzo di Pie 
tro) la residenza estiva di 
Pietro ri Grande raggiungi 
bile facilmente con velocissi 
mi aliscafi o a Pushkin do 
ve si trova ancora, nel cor 
po della superba residenza 
estiva della zarina Caterina 
immerso in un meraviglioso 
parco 1 istituto dove studio 
e scrisse il grande poeta e 
scrittore russo da cui la clt 
tadma ha preso il nome 

Ma per appassionati d ar 
te e non Leningrado è an 
che sinonimo di Ermitage 
museo fra i piu famosi e 
ricchi del mondo Come per 
il Louvre di Parigi o il Bri 
tish di Londra non bastereb 
bero giorni interi a visitarne 
le sale e ad ammirarne l te 
sori soprattutto pittorici ut 
ogni epoca 

Incontro 
con la vodka 

Per molti compagni però 
Leningrado ha significato (do 
po i timidi primi assaggi a 
Kiev» il primo decisivo in 
contro con la vodka Ricor 
diamo una cena incontro di 
alcuni di noi con compagni 
sovietici in un locale nella 
bellissima pineta sul mare 
di Finlandia poco distante 
da Leningrado C era stato 
chi ci aveva avvertilo della 
abitudine del russi al brln 
disi e di un antico detto di 
queste parti « Il brindisi mi 
gliore è quello sotto (I tavo 
lo » Ora è evidente che non 
si può non brindare al PCI 
al PCUS alla FGCI al Kom 
somol all amicizia fra i due 
partiti fra i due popoli e 
cosi via II problema è quan 
do a queste cose si brinda 
non tutte insieme ma una 
per volta e come usano i 
russi vuotando il bicchiere 
tutto dun fiato ogni volta 
Non poteva non accadere che 
diversi di noi m quell occa 
sione abbiano concluso la se 
rata rispettando in pieno 1 an 
tico motto russo 


A Leningrado anche la v 
sii a al cimitelo dei mirti 
della seconda guerra mondn 
le Quasi 70(1 mila perirono 
nel lunghissimo assedic che 
la ritti eroicamente s sienne 
pei quasi due anni rii li me 
ali aggressione nazista il ran 
si er neo Ji quesiu nat,i a 
ma gli ri is i epopea pi p ilare 
la dimensione grand sa d 
una tot a sostenuta fi a tre 
mendi suoi dui fino all ulti 
ino da tutu ca citte ce 1 
Hvevn ga illustrato un doni 
mentimi) v st * il gii rn i pri 
ma nel museo si ine i della 
citta Ma nulla al co Uranio 
dalli cummoziant da tutti 
prova a vistando quel rum 
teru nula di prandi sio re 
tonto 1 una ni er mina 

bile J i la di tumuli clerba 
quadrati con una semplice 
lapide che ricorda quegli an 
ni 1042 194i Da altoparlanti 
fra gli alberi mus ra smi i 
nica U skn/KJ dit on di 
strae 

In questa r ita non c e In 
miglia i Ile i on nbbi i aviti 
uno u piu morti anicini og 
gi una r mseguenza evidente 
molti rii nt i si stupivano di 
vedere qui pii che alti ove 
tante donni fare lavori un 
srhili all» domande l e 
stato i spisin MrnplMemerite 

Umngiarici o una t m d 
ir i tm ni e gg pesar i k 
pel dite del In g iena 


Dop re grani sj parte 
per Mi ra ina li tc ni vi ig 


Il ministro Matteotti non si smentisce. 

I cinegiornali hanno 
trovato un protettore 


Diego Laudi 


i c Una indagine conosciti 
I va nel settore dei unegior 
rnli m può sempre fare ma 
j approderebbe a quel che sap 
piamo da una parte un pie 
1 colo gruppo di produttori che 
, puntellano la k ì produzione 
con servizi pubblicitari piu o 
meno abilmente mascherati 
sotta il protettivo manto del 
1 informazione e dall altra, il 
piccolo abbuono del 2 per cen 
to ai gestori delle sale Nul 
la di più » Queste righe non 
sono estratte da uno scritto 
dt un uomo di sinistra parti 
colarmente critico nei con 
fronti della polìtica cinemato 
grafica portata avanti dalle 
forze che guidano il Paese nè 
proviene da una persona prl 
va d autorevolezza o respon 
sabilitù La frase citata fa 
parte di una lettera che il mi 
nlBtro del Turismo e dello 
Spettacolo Matteo Matteotti 
ha inviato al settimanale Ri 
nascita polemizzando con un 
precedente corsivo del campa 
gno Mino Argentieri che ac cu 
sarà il reggitore delle «cose» 
cinematografiche nazionali di 
disinteressarsi dello scandalo 
delle sovvenzioni governative 
alle cìnt attualità 
L affermazione citata è di 
; una gravita senza pari temi 
to conto della sua portata og 
getiwa sia della fonte da cui 
1 proviene / lettori che han 
no la bontà di seguirci da 
tempo conoscono i termini 
del problema la legge sulla 
cinematografia assegna agli e 
sercenti che proiettano le at 
tualltà cinematografiche (Ca 
leidoscopio CIAC, Panorama 
Cinematografico Filmgiorna 
le SEDI Tempi Nostri, RA 
DAR Filgiomale d Attualità, 
Notizie Cinematografiche 7G) 
un premio pari al due per 
cento dei diritti erariali per 
cepiti sugli incossi dei nari 
spettacoli Basta essere entra 
li almeno una volta in una 
sala cinematografica durante 
la proiezione di un cinegìor 
naie per rendersi conto dell 
inutilità e della scandalosità 
di un contributo erariale a 
materiali che come confessa 
candidamente il signor mini 
stro sono c< puntellati di ser 
vizi pubblicità! i piu o meno 
abilmente mascherati sotto il 
protettivo manto dell informa 
zione » Il tutto per un elar 
glzione di pubblico denaro as 
sai vicina ai novecento mi 
/ioni 

Dunque Matteotti sa come 
stanno le cose ma non ritte 
ne di dover intervenire ar 
riva, anzi sino al punto di lo 
dare mibblìcamente quei fun 
nonari del suo dicastero che 
« senza abbandonarsi a giudi 
zi estensivi di merito a di 
gusto » applicano rigidamente 
la legge In paiole povere que 
sto significa che quel probi 
sipnon si limitano a consta 
tare che il materiale loro sol 
toposto sia effettivamente 
composto da pellicola cinema 
topra/ico Iunpa tanti metri 
Lhe poi su quella pellicola 
siano effettivamente impres 
stonati veri brani d attualità 
anziché ignobili imitazioni dei 
pht triviali Caroselli televisi 
vi e cosa che non riguarda 
i funzionari di ua della Fer 
rateila si tratta di un prò 
' blema di (cattivo gusto o di 
«merito» saranno gli spetta 
tori democraticamente a de 
cidcre magari scagliando cor 
pi contundenti contro lo scher 
mo (come è giù capitato va 
rie volte a Romaj Ai buro 
crati del ministero importa 
| solo di firmare autorlzzazio 
i ni per passare in cassa 
Un comportamento daiwe 
ro edificante per un « campa 
gno » di quel « moralizzatore » 
della finanza pubblica che è 
l onorevole Pr°ti (per gli uo | 
mini del PSDI il cinema in 
fatto di eliminazione degli 
sperperi deve costituire un 
caso a parte visto che lo stes 
so Preti si preoccupò un 
paio d anni or sono di stipa 
lare in qualità di ministro del 
le Finanze un concordato tri 
butano con le maggiori socie 
ta di distribuzione americane 
che fruttò a queste ultime un 
« risparmio » di quaranta mi 
liard i)i 

CiO che emerge da questa 
poco edificante affermazione 
del ministro dello Spettacolo 
e una concezione dt politica 
c ntemalografica che itola si 
s tematica mente lo spinto dt/ 
la legge ise Matteotti ha qual 
chi ri wbio in proposito può 
andarsi i rileggi re t testi del 
dibattito parlamentare che ha 
accompagnato I emanazione 
della 1213 » I a norma in u 
gore assenna alla burotiazta 
min stenale l ac eri amento 
da iiquisiti rii htesti ptr l 
animi sIone al hi teda dt Uq 
gì rie film dt attualità eh 
oltre ai peneri i ittnbuti di 
na tonai Ita ilei I ono esse 

re onsideiati tali se < rtprc 
duroni) con carattere d infor 
mwnne fat t e avvenimenti 
del gì mai (one si tede n 
i ma/irtu sufh ir Ut ptr ri 
si rnninare /pick att alita da 
quel e i he adempiila unni 
mente i (urziom reclamista hi 
so li nduiuti dalla co//c//i 
ita 

Mclttalti non ha « itoia tu 
pilo chi nel < ruma anelli 
tt quello datti alila la talsu 
mi par udita t di fatto i > 
pi deriso uiTi/o a//p forre del j 
hi misi nazioni il film e 
i la nirie su ua i tiattamin 
ti pseudo hberlstiri rimescono 
ria ioni monopolisUcht iht 
prn ilcgiano U torse < onomi 
innunl t gemimi umiliami i 
ini minando il cammino di 
quanti curie» t i mqariic^atori 
miti ralt tenario di pattare 
a arili un uncina thè si prt 
pungi li dei ini d In eli 
ni st lue li ii seni ri 
j ni blu t t i t ni r 
dii U c/e rm f iqq d u 
f tritò/ ni t pi p r in il 
la m h il gli in issi miai 
taqqmm I operi piu s mi 
h e an discanti quelli pii > 
laogtose tosi comi l ose/fi 
ntn dei funzionali tanto l 
taf d Matta tn di udì (i 
aetlu unenti un tei i /li , 
pria complicità 11 una siati | 


ria/osa trutta che costa alla 
finanza pubblica lane cen 
tinaia di milieu ogni anno 
torse tuttavia il signor mi 
mstro queste cose le so be 
mssimo ma preferisce dimen 
ticarle listo che i cinegìor 
neh che corrono abiiualmen 
te sugli sihcrmt italiani si 
prestano volentieri a veicola 
re messaggi (si vedano i nu 
meri usciti in occasione del 
la recente campagna eleltora 
le amministrativa) e a prò 
pagapdare slogan (« opposti e 
stremismi » « legge e ordi 

ne » ) che stanno particolar 
mente a cuore alla parte po- 
litica da cui proviene Mat 
teottì 

(pua/siasi sia l ipotesi vera 
gli italiani ogni qual volta 
vanno al cinema sono costret 
ti a sorbirsi lunghe sviolina 
te su questo o quel prodotto 
su questa o quell industria su 
questo o quel partito di go 
verno su questo O quell uo 
mo politico (un recente cine 
giornale è quasi interamente 
dedicato a lodare l operato 
dell assessore socialdemocra 
tico al comune di Milano , 
Paolo Plllitteri ) 

Inutile dire che alla noia si 
appnmpe la beffa usto che 
una parte dei soldi versati al 
botteghino vanno dìrettamen 
te a premiare t meriti socia 
li di chi ha confezionato tan 
ta « informazione » 

Del resto come in ogni in 


trallazzo che si rispetti non , 
manca il lato comico un son 
daqgio d opinione abbastanza 
recente realizzato dall Istituto 
Doxa per conto di uno dei 
maggiori circuiti rii pubblicità 
cinematografica ha dinostra 
to come la slraprande mag 
gioranza degli spettatori di 
mentichìno nel giro di pochi 
minuti gli interessali sugge 
rimenti propinati dai Carosel 
li su qrande schermo Non 
solo come abbiamo avuto mo 
do di dimostrare su queste 
stesse colonne pii esercenti 
stessi non ricavano in gene 
re gran vantaggio dalla prò ie 
zione delle cineattualità e dai 
relativi abbuoni erariali Ctò 
in modo particolare quando 
si tenga conto che il tempo 
utilizzato per tale proiezione 
potrebbe essere piii proftqua 
mente appaltato alla pubblici 
tà vera e propria 
Nonostante queste patenti 
venta le cineattualità conti 
nuano ad essere regolarmente 
prodotte e altrettanto rego 
tormente proiettate sotto lo 
sguardo di un ministro « ami 
co» che non perde occasione 
per dimostrare come non esì 
sta alcun vincolo di paren 
tela tra la socialdemocrazia 
italiana e le istanze di prò 
presso e di rinnovamento che 
salgono dalle grandi masse 
popolari 

Umberto Rossi 


AI Palasport di Roma 


Una Joan Baez 
entusiasmante 



Joan Beai duranto il tuo radiai ■ Roma 


Oltre diecimila persone in 
maggioranza giovani e giova 
nissimi sono state portate 
ieri sera al Palazzo dello 
Sport all entusiasmo da Joan 
Baez Al termine del recital 
della folksmser americana 
migliaia di voci hanno intc 
nato commosse We shalt 
0 ? rcome uè s hall atei come 
some daq < Noi prevarremo 
un g orno i l ormai celebre 
inno dì lolla dell < altra Ame 
noi 

Quest» li contro con Toan 
Bae/ nin e siilo soltanto un 
appuntament > musicale sia 
pine ad alto livello ma 1 pub 
bliro ha senti o che oltre, a 
ti bufare alla cantarne con gli 
jppliusi un j ic n>scimenio 
nr la sua In mira d jveva an 
thè n aniJesmre 1 1 sol daneta 
il J » in Bse7 m 1 tante del 
a causa delh pace della l 
beiui della rea?urne di urta 
si ip i n lovti 

Pr m i il c ci i nc ire a i \n 
up la 1 llcsinxer si e n\ v r i 
tu» il m r il ine e ha c hip 
-, he dalla sala us issen 
subii t Iti piljnctt m di 
vis» Noi hi nenie contri 
din hi poi diehiaxdto i 
„ enn riisn dipo a conclusi 
ne dtl ih il na quando 
la genie itele e miiorm d 
I venia fu cs» può perdei e In 
| usi a c ne può venne iuor un 
parapigl a 

l n mosaico 
tli canzoni 

A coment ita loan B lez ha 
c m nc alo a mutare Ella i 
apparsa pi i m li rimi he mal 

nlPiimind si r <j tu la d i u 
k » sp nei le din r 
r 1 1 1 I li v ini i in An c 

r i n mi illus n I i 1 llcsm 
pr hi pii senni permeane! 
le sue intprprciH7iim) r m 
quella ramiU usi i cbiìih 
l u i tsprcs-.it t in arti 


| di canzoni che sono andate 
da Bloicm in thè wmd 1 inno 
progressista di Robert Zbn 
merman Un arte Bob Dylan 
che ha da tempo ceduto alle 
lusinghe del denaro e del sue 
cesso) a ( olou s di Philip 
Donovan lelcht a Cera un 
| ragazzo thè tome me amata 
| i Beatles i Roìhng Sfones 
| di Mauro Lusinl fino alla ce 
[ leberrima lue Hill tornata og 
gì piu che mai di viva at 
tuhtà per non parlare natu 
Talmente delta Ballata di Sol 
co e 1 anzetti 


bn dialogo 
affettuoso 

I ) spettar ilo cara rerizza 
ft da una significativa pie 
senza della giovent i demurra 
tei ì min h gh scriti alla 
FOCI hnnn usufruito d m ) 
sconto d») pi esentando la 
tessei i dell rgam/?a/mnn u 
botteghm t stato ccrm un 
lungo il iuse e » (le mioso 
dillegc tri la run ante » ! i 

pubblici he hi scandii c 
Minato li proprie partecipa 
/ione al t c«n/< n d Joa ì 
Bue/ la qui t non ha potuto 
lasciare 1 palco cretto al cen 
ti i del Pi laz? ) dello Sport 
neanche durante ] intentino 
dato ehp acmi tra i pii en 
Vusmsti ni nacciavan in sua 
assenzi» di schvh} are le tran 
senne pet poterle essere nel 
secondo tempi pm vicini 
Nel brave incontri un 
giornalisti che ha latto segui 
to allo spcttacol I an Huez 
si t definita una pacifista 
anarchie » )m i linci i In s m 
fid ina nel n er ck de Ut n t 
violenza din \ »n/i ha 
allei mi I siami ih inali 
c d c p< i q usi i he vi tu 
tt t r rs n aostani e ci 
paventi c 1 a dello di re 
ere che n < hi i nt inri > b ] 

1 an/ ì p u b tt 

t la pu cimb ara 1 1 s 

ucta 
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TELERADIO 



QUATTORDICESIMA ORA (1", ore 21) 


Film di Henry Hathaway 
che si fa ricordare soprat 
tutto per il tnolu entriti) 
nella Mona dt costumi 
giornalistico di me/zo mon 
do « Quattordicesima ora » 
infatti e — cinematografi 
camente parlando la sio 
na di un giovane che resta 
per quattordici ore sul coi 
melone di un grattacielo a 
New York minacciando di 
buttarsi c allora sebbene 
siano passati venti anni e il 
film poita infatti la data del 
1951) il titolo della pellieo 
la (* stato usato fin troppo 
spesso per nchlamure ana 
loghi tentativi di suicidio su 
tutta la stampa occidentale 
Titolo a parie comunque 
Henry Hathaway dà con 
quest opera — che fu anche 
presentata alla Mostra di 
Venezia del 51 — una dì 
mostrazione di buon me 


si lem e nuli altro II film 
vive infatti tulio nella su 
s/unte dettata dall inceri»»? 
a della conclusione rad 
tgm bum conto turano gì 
iati due finali uno ottimi 
sta eri uno pessimista) e 
)mn litsre affatto e ileo 
strutte nc la psu logia del 
su proiagomsia cun giova 
i c « vizialo i e deluso dal 
la vita né quella del suol 
sicccrrltoii lira ì quali fe in 
primo piano un buon poli 
/lotto* la lunga vicenda si 
risolvi ìhsomrrm in un a\ 
\en‘ura tradizionale Anche 
gii Interpreti comunque si 
mantengono al livello di ot 
lima professionalità della 
regta Sono infatti Richard 
Base mi t Paul Douglas De 
bra Pagot Barbara Bel Gcd 
rios Agnes Moorehead e In 
ruolo ancora dt secondo 
plano Grate KtUy 



Gigliola Clnquatli (radio 2° ora 7 40) 

NOI E GLI ALTRI (2», ore 21,15) 

Termina finalmente que questione Indicare le vere 


Termina finalmente que 
sta serie di cosiddetti di 
battiti curata e realizzata 
dal giornalista americano 
Leo Wollemborg Oggi sol 
to il titolo Ombrello buca 
to’ Sicwreezet sociale sì par 
la del problema dell assi 
stenza agli anziani — che è 
sempre piu ricorrente alla 
nostra Tv ma senza che si 
giunga mai ad individuare i 
punti fondamentali della 

RASSEGNA DI CORI {2’ 

Ecco una trasmissione mu 
sleale che potrebbe rivelar 
si c.i notevole Interesse F 
infatti la registrazione del 
XVI Concorso polifonico in 
ternazionale «Guido dArez 
zo » al quale hanno parie 
cipato decine di cantori e 
di cori provenienti da ogni 
parte del mondo Le esibì 
zionì registrate per questa 


responsabilità proporre go 
limoni valide Cò da dubi 
tare grazie all esperienza 
delle precedenti puntate di 
A d t gli altri (che si è ri 
velala una delle irasmissiont 
piu conformista e reaziona 
rie di questo scorcio dt sta 
gl one televisiva» che Leo 
Woikimbcug sia in grado di 
fare qualcosa di meglio 

>, ore 22,15) 

scia tal teatro Petrarca di 
Are?/o) sono quelle delia 
corale c Guido Monaro » di 
Arezzo il Coio di Bmo (Ce 
cusiovacohia> il coro «Cor 
radim » di Arezzo il coro di 
Marktobt rdof (Germania) 
oro polifonico «Resisten 
i lu ( Argent Ina » t ni o Cen 
tralo del Complesso giova 
mie di Budapest (Ungheria) 



TV nazionale 

10 00 Programn a c neri atogra 
f co 

Per M lane « su o agata 
18 15 La TV de raqa 
18 45 Teleg ornale sport Cro¬ 
nache Ita ane 

20 30 Telegiornale 

21 00 Quattord ces ma ora 


w V P otago « Re ard 
Base ) rt Pou Douglas Ba 
bara Bel Geddes Deb a Pa 
get R»a *4.010 ne! 19 1 


22 50 P ìavsoe 

23 00 Te eg ornale Spo t 

23 30 XXX I Mos a Ir re a 
onale d ane c nen ato 
g afta ri Ve e a 
Ce o a d c a 

TV secondo 

21 00 Te eg o ie 

21 15 No e gl e 

22 15 Rasseg a c c«* 


PRIMO PROGRAMMA 

C ORNALC PAD O Ore 7 B 12 
n 14 3 '’l Ora 

B0 Le ci o del mat o O 15 
Ve ed c 0 Spar «le GR 11 At) 

L na ve e por o teno e M chela 
Fk 12 IO Sn as I 11 U Ht P« 
arie 4S he Ina 14 09 2 bai 
de e e» a S 10 « Ca an ty J» 

r . ò Prog an ma per I ragni?» 

6 20 Pe o g ovn Ertale 

1 R l j Te n zia tnus cale 19 Sa 
19 G Guesta Napol 20 30 


SECONDO PROGRAMMA 

C ORNA F RAD O Ora 6 25 7 10 

STO ? C 1 30 It 30 L 10 

! JO j0 16 10 3 19 30 

"-2 0 4 O » 6 I a » ) ore 

r b o o Duo » 

Paeae g a C c « I 8 14 

) e e 8 4T S a co 

« hes t 9 V» « Rea ta 
e ai a a el celebre avvent r ero 
i i o a 0 05 Can c it 

re tu 0 O o r le l^rao 
A o q »d e lo 4 L5 di g r 
5 5 Se e o e ri so^re n 16 05 
Pp e a a 18 15 Lo a P «y ng 
1 10 Spe a e GR le 4 Rece I s 
e oso co 19 02 I v to 

ri una ave 20 10 { r 

a fe o po a 1 10 I gan 
le 40 «La era sen 

r a e a Geo ge « 


TERZO PROGRAMMA 


Gl orari dalla emlnlonl radio televisiva attere *» Intendono riferiti 
allora solare hot Basendo in vigore in Svizzera né In Jugosla 
via I ora legale istituita comè noto per il perìodo estivo m Italia 

Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 


Radio Capodisfria 

O e No i a 0 e 


/i 


! 
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Calcio-mondiali: 
le azzurre terze 

CITTA DEL MESSICO - La Don marca I a 
v ito i nondalf di calco femm mie batteri 
do I Mesa co per 3 0 Le italiane liamo 
i scontrato le «rgent ne e Gutcta(a|ara ha', 
is idole «moramente per 4 0 e agg udicen 
don 1 terzo poso L Irai a la g oc. aro 
beie coi ott mi sputi tecic Queste le re 
due per tempo al 4 gol al volo de a V 
gnotto che raddoppia al 32 Nella ripresa re 
le della Schiavo su pun none al 28 e tris per 
soiele della Vignotto a 32 NELLA TEIEFO 
TO il primo gol della Vignotto 



Cile: « bronzo » 
ai sub italiani 

IQUIOUE (Cile) I r e I a v nto co to 
late d 771 900 fu 1 dee n an p o at 
oid ali d pesca s ha quea A c e ella da 
sUfl id v duale successo c le o coi Raul Cho 
que de ha total i ato 405 550 pu t davait 
al fi ai case Robert Matto co 328 700 pu 
ea aieoAa O S a | „ e*c<ifO 
e d» i o lo 1 100 r 

Ne a graduator laqaceg Sa U la 
io sorprendentemente conqu slato I seco do 
005 o con 645 550 n t e I la a s e dovula 
i co te tare de « b o zo » co 640 700 pu 
NELLA TELEFOTO rea ur Cis t ar Scar 
pai e Gerb i o 



La macchina gol dei campioni d’Italia si è inceppata a Varese 

L’INTER HA RISCHIATO DI PERDERE 


I nerazzurri costretti al pareggio (1-1 ) 

Segna Ghio ma è solo 
un fuoco di paglia 

Gli uomini di tìrighenti hanno tenuto agevolmente in mano la par¬ 
tita - Cancellato Boninsegna - Nel secondo tempo Ut rete di Borghi 


>1 Alti A i OKI Olilo I Inter) 
li) 18’ del ])l, Borghi (Vii- 
test*) ut 14’ del s ( 

VAIO NI* Nurdin Nonni, 
lllmbunoi Trapanimi Del- 
Ingiovanì io, Dolci, Umile, 
Tamburini, Petrilli ( Irmela 
ila! 4(1 >, Borghi, Hnnatti 
(Un Barlumi Ho Braida) 
IN I IJt Vierl, R(Tingi (Orlali 
dal 71)') Pacchetti Bedin, 
(iluherloul, Hurrniih, Ohio, 
Mazzola Hontnargn* Ber 
tini (orno (Ho Mortimi. 
Ho Orlali) 

ARBIUU), iMlelicUtili di Par¬ 
ma 

SERVIZIO 

VAMSE 5 settembre 
Olile 2U mila spoltatori al 

10 studiti Ossola di Masnagc» 
illuminalo n giorno pet la se 
tonda panila del primo lui 
no di Coppa Italia rhe vede 
di fronte Varese e lntor sor 

t uggititi nel pi imo girone del 
la rompctiaiane Curiosità per 

11 ninnolali) TlmanegRlato Va 
rosa alla sua prima uscita ufti 
i late di fronte al proprio pub 
bllco cho Brighonti cerca di 
plasmare a dovere studiando 
tattiche o schemi adatti agli 
uomini n disposlzlon*’ Ma oe 
anche molta cuitos» per 1 
Inter al suo primo pioban 
te Impegna stagionale 

La vendemmiata di sette 
giorni fa con la Reggina a 
San Siro Infatti non pud lar 
te «do 3 attende lu confer 
ma di Boninsegna «bum-bum» 
che potrh stasela giovarsi del 
1 apporto del lientrante Maz 
gola L Intel deve rinunciare 
all Infortunato Jatr e ripresen 
la al suo posto Ghio alla il 
CBJQ& di un posto fisso In 
squadra Nel pi imi dieci nn 
miti è il Varese, fresco e vi 
vaoe a mettere 1 Inter alla 
tsusta Olii al 1 UmUe pe 
sca Tamtam ini smarcalo in a 
rea con un delizioso o perfot 
lo diagonale eia sinistra a de 
htia il regista bianco)osso 
t (introitai a teira ma poi sciu 
pa incredibilmente spaiando 
su Viori che paia sicuro a 
terra 

Risponde 1 inter al 6 lan 
(io di Corso in corridoio per 
Boninsegna che aggancia e U 
ta fortissimo eia fuori urea 
a fil di palo La partita è vi 
vate interessante st gioca del 
buon foot ball Queste le mai 
out ure Dolci Boninsegna Mo 
Tini Mazzola ahloRtoibano a 
centrocampo i dirimpettai so 
no Trapfittoni Bedin Bonattl 
Berlini Tambormi Corso Tac 
ihetti ruia ì arretratis limo 
Borghi 

E propilei Botghl all H vin 
<ti un (uutrasto su laLchetti 
tonti olla bene n Urrà e si 
pi esenta tutto solo davanti a 
Vtert ma poi alza ctamoio 
Munente sulla traversa 

II Vinose (binde le maglie 
davnnll a Noi din marca u 
pressioni ridia e gli spazi 
saltatili ni contropiede clic ut 
m impostato pesso da Tia 
pattami od uiliduto pu le fimi 
date alle punti n Tunbunni 
t Homi i Qui st ultimo però 
non hu muoia ritrovino suol 
Hv/a ( i» (dii i dopo il noto 
infortunio dell anno stmso a 
Vuona II giuo dii Vi re se 
ne riscnif visibilmente m lu 
se ofifnsivi la sua mano 
via a Imtli si inceppa per lu 
semsa vina dii sin cervello 
I i diresti del Vai ose umun 
qui ni n e alltumosa Dii i 
giovi mia ( sp t ndido pt i lem 
pisi io e lui (dita Dole I si per 
mette addii ili ma clip prezlu 
sismi su Boninsegna Un ve 
io penino eh"» il Viuesc rum 
possi dispai re del migli r ìi > 
miti) puchc Umile p Puiiru 
dimoslrune» di saperci iure e 
sono Mnipre in grado coti la 
pilla al piedi di infastidii e 
la difesa ntrasvuna 
1 a mimoviu dell Inlci trai 


Arezzo 

Livorno 


UU//0 (.1 andini Beatrice 

\ i rganl ( amo/ai 1 emani 

Pa rollili (iUl(t|i|il Pumi 

Benvenuto Pillimi lineiti 
I IAORMO 1 illl! Biliardo O 
noi I ih ani Briisttatail /» 
luu dello Pumi» Hudiani 

Pamlulli High! Riviratili 
MtBlMU) Muri Un ili san 
Dona 


tanto ignota quasi sistemati 
oamente il buon Ghio appo 
sialo sulla fascia destra L'ex 
napoletano di tonto in rsn 
to tradisce qualche « solita 
no» gesto di stizza DI piu 
non può ira 1 troppo titolati 
colleglli 

Al 12 1 Inter passa Corso 
lancia Mazzola sulla desti a 
che punta velocissimo in a 
rea Sundro resiste a due ro 
busti interventi di Morlnl 
finga 11 tiro in porta ma poi 
rimette al centro dove l’ac 
corrente Ghio spara al vólo di 
sinistio TI proiettile si Infila 
imparabile a fil di palo Splen 
dida esecuzione 

Al H Berlini cqn un tiro 
diagonale da statasiru obbliga 
Nardln a deviare sulla sbar 
ra Dalla bandierina batte 
Ghio, colpo di testa di Maz 
7 ola che costi inge Nardin a 
una parata sulla linea 

Al 17 contropiede del Va 
rese Trapattom Petrini Umile 
che gioca bene la palla a ter 
ra ma poi calcia fuori Al 
19 Petrini cerca di forzare 
sulla destra dell area, ci rie¬ 
sce su Giubertoni calcia sbl 
lanciato e Vieri para in pre 


sa alta Al 41) perfetto lancio 
di Bonalti per Petrini che 
gioca sull anticipo Vien e 
Burgnich con un diabolico 
pallonetto Ma la sfera saitei 
la vicino al palo Davvero 
sfortunato questo Varese 

All’inizio della ripresa Bri- 
ghenti lascia negli spogliatoi 
il convalescente Petrini e pre 
senta al suo posto Braida II 
coriaceo attaccante si produ 
ce subito in due entusiasman 
ti affondo che mettono sul 
chi va là Giubertoni Col pas 
sare dei minuti il Varese di 
mostra di poter tenere age 
volmente in pugno la partita 
e di saper osare Al 13’ soen 
de Ghio che centra teso Bo 
ninsegna aggancia di sinistro 
o gira al volo Nardin para 
a terra 

Due minuti dopo il Varese 
agguanta il pareggio La sfe 
ra viaggia al limite dell’area 
di rigore nerazzurra da Bo 
nattl a Tamborini, ancora a 
Bonetti che sprinta, evita Cor 
ao e centra rasoterra Borghi 
aggancia e saetta dì sinistro 
La sfera sì infila Imparabile 
a fil di palo 

E’ 111 e il Varese dime 


sire di meritarselo Da que 
sto momento rincontro di 
venta quasi un monologo 
biancorosso La miglior con 
dizione atletica del Varese 
mette in croce i nerazzurri 
che annaspano II lavoro per 
Vieri non manca Buon per 
l’Inter che il portiere sia sta¬ 
sera all’altezza della situazio¬ 
ne 

Braida ed Umile infatti spa¬ 
rano senza complimenti da 
ogni posizione Al 24' Inver 
nizzi sostituisce il claudican¬ 
te Beìlugi con Orlali Conti¬ 
nua frattanto il monologo del 
Varese Al 41’ Braida con un 
bolide da fuori area sorpren 
de Vieri leggermente fuori dai 
pali II proiettile sbatte con¬ 
tro la traversa, rimbalza vio¬ 
lentemente a terra e dà la 
sensazione di essere entrato 
L arbitro dopo aver consulta¬ 
to il guardalinee non conce¬ 
de il gol 

Finisce cosi la partita tra 
un concerto di fischi per l’ar 
bitro II Varese meritava sen¬ 
z’altro qualcosa di più e al- 
1 Tnter è andata bene 

Marco Pucci 


Netto e meritato successo sulla Samp (3-1 ) 

Juve: sul 2-1 un po ’ di paura 

poi risolve 
Anastasi 



Nel primo tempo reti di Capello e Marchet¬ 
ti - Suarez ha accorciato le dittanze per 
i genovesi - La squadra di Heriberto ha 
dimostrato una buona condizione atletica 


MARCATORI Capello ( I ) al 
21*. Marchetti < V > al 42 del 
pt - huarez (S ) al 24’ Ana¬ 
stasi (J ) al «’ della ri¬ 
presa 

JUVENTUS Carmlgnam, Spi¬ 
nosi Marchetti, Furino, Mo¬ 
rtali Salvador? (Roveta dal 
24 del s.t ), llallrr, < ausio 
Anaslusj (Novellini dal 40’ 
dei s t ), Capello, Bettega 
SAMPDORIA Battara, San- 
tin, Negnsolo Casone, Reg¬ 
giani Cippi Salvi lautotti, 
C riattai, Suarez Corni (Spa 
(tetto dai 1’ del st) 
ARBITRO. Barbaresco di Cor- 


Halite • Captilo dut ritntrl rivelata) par il gioco dalla Juvt 


Reti di Rizzo, Bulgarelli e Landini 


Agevole 3-0 del Bologna 
sull’improvvisato Modena 

ili luce fra i rossoblu Ro versi, Fedele e Gregori 


MARCA CORI Rizzo al 14 p 
t Bulgurelh a) 9’ e Landl 
ni al 27 8 1 

BOLOGNA Viivassori Rover 
Ni I ertele Cresci Battisi» 
do Gregori, Pcrani, Rizzo 
Suvoldi, Bulgarelli, Pace 
MODENA Conti, Simon tali, 
LodP Fraternali France¬ 
schi Pelraz (15 pt Maz¬ 
zetti), Facchinetti Gennari. 
Culli Zanetti. Ronchi 
ARBITRO Cali dt Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 5 sette fibre 
Anche contro il Modena 
Landlni fa panchina In tri 
toma c c Keisler allenatore 
dii! Andctlecht noe della 
s quadiQ belga che il li pios 
s imo saià allertarla dei Bo 
lagna ml’n < (oppa Uefa i 
Parti n„a niente mule de! 
Modula ambe se per primi 
itemi al goal lamio i bolo 
gm si al 4 passaggio di /a 
vitti a! unlrocampo azione 
Peroni Sai oidi Peroni c una 
palla goal (he ia alta 
Al " c e un tiro a sorpre 
su (0 Pace (he 11 credibile a 
tìnsi <f nti a lu polla ma 
tonti li he il hapoll lorreb 
bc acquetare o «membro 
dei tu sul /oprici 
/( marcature a lentrocam 
po risultano piuttosto allegri 
pn ria Bulgari III può pmz 
aie l appoggio Dall alti i 
paitr hrateinoli G runa)t Wt 
iighi iol tornavi Bone hi (et 
uino rii infilate gi ai tei sari 
sul almo 

Al M il Bnloo la passa 
j Uuk. i da i Sai vidi t he al 
mio leshhnscc « Bum ne 
lamenti un pei fello dai e 
ito si dtrebbi nel basi il il 
quah fa quahhe passo ni area 
poi piazza una botta tmpien 
dibiie 

In minuto piu tardi II Vn 
dinv sostatamr r Pclraz infoi 
limatosi nell anione dii goal 
(Oli Mazzetti 

Il Bologna adesso dilaga 
Bulgarelli i a mimo al goal 
poi al 18 i > Mazzetti ihi ao/ 
ut sulla Unca di porta un 
tuo dt Savoldi destinato in 
tonda alla ìete Siaci rie (hi 
dopo la sfuriala di II ai t io t 
modenesi sono r alati mi ih 
mo e poiché di marcatori non 
si ne ledono per tetti mai 
pioni comi Biilganllt Ru • 

t c (impagina à agnoli goni 
nun il glom 

U ) oh i sp II ho r II 

\ invia ( ndusnnt < di ( i 

ili ma i« n/ra 41 Unta 
I l,logori II lidia tiunqnitlitù 


e riesce pure sempre in tran Nella ripresa il Modena lev 
qnillltò a tirare Rimedia il ia il recupero ma senza sue 
solito Conti con un eccellen | cesso 8 combinazione Rizzo 


te intervento 
Una rapida occhiata al pri 
ma tempo il Bologna ha fat 
to la sua figura sicuro m di 
/esa dove è emerso {arcigno 
Roversi tranquillo a centro 
campo col continuo Gregori 
e con un Rizzo perentorio nei 
le conclusioni Ha contribuì 
to in parte ad esaltarlo un 
Modena che ha lasciato trop 
pa autonomìa agli avversari 
Individualmente se la sono 
(avuta l eccellente Conti le 
nergico Stmonlnl e Fraterni 
Tutto sommato il risultato 
potei a essere ben pm sostali 
zioso per i rossoblu Troppe 
ìc palle goal sciupate ma a 
bilmente costruite 


Pace con tifo conclusivo dell 
estrema sinistra che si perde 
fuori 

Al 9 pastteelo della difesa 
ospite Bulgarelli tira la pai 
la finisce sulla traversa ri 
prende ancora il lesto Giaco 
mino che insacca comodameli 
te 

18 il Bologna cambia Pace 
con Lendini mentre il Mode 
na fa uscire Gennari e inserì 
sce Baroncelli (che risulterà 
l unica punta incisiva) 

25 ue?Ia prima serie conclu 
sa dai modenesi su punizione 
battuta da Zanetti per Baron 
celli gran tiro e respinta ài 
Vavassort 

Due minuti piu tardi i bolo 


gnesi vanno a quota tre Riz 
zo allunga a Landmi c è un li 
scio di Franceschi e per il 
lungo et juventino che stav 
no faticosamente cercando un 
rilancio e la grande otcasio 
ne per un goal rigeneratore 
31 i rossoblu sostituiscono 
Gregori con Righi La pai tifa 
non ha proprio piu niente da 
esprimere Un Modena pulito 
sto improvvisato sema un gio 
co e con parecchia confusio 
ne e dominato AQeiole dun 
que il successo del Bologna 
che ha avuto m Roversi Fede 
le Gregori e per lunghi tratti 
Bulgarelli e Rizzo gli elementi 
migliori I andini non ha avuto 
il tempo di farsi notare ftian 
ne Quando ha segnatoi 

Franco Vannini 


Vittoria di misura ma con pieno merito (1-01 

Espugnato dal Como 
il campo del Brescia 


M \K( Al ORE \HU (< ) .il 

10 della i ipn sa 

COMO Cipollini Puhau Mt I 
grati li liutai tu Magli 
Gtaelfi Garlaschillì foniti 

11 > allungo Inni In ugo \0 
i» (n ii /uniparo n H 
roiildo) 

BRI SCIA Galli Collutti C » 
gni (naehini (Danionli del 
41) > Busi Gaspuitni (Ital 
I auro dal CO ) salvi. Fan 
U Di paoli Pittofrali Nai 
il oh» (i) JT 1 aulititi ) 
UUMIRO li ut u» di Geno 

IH 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA è le he 
il ( omo t <> dei mando 1 1 1 
lumi pii!» sosienulu n Vaie 
m ha vmiti a Bri stia nel 
smimiu imi nii di Copp» 
finii » Ni II i dii io ininnali 
sul i suino i p nht gli arzm 
ri bitirbini dipo una ’eggt 
ni pri\»lin/n nri primi un 
n mmun s t stnti largì 
met fi in bnli > del bum hi 1 1 
i an II Bips e ippaiso tir 
muidamente » torlo di pie 


pa razione e nel pi imo lem 
po solo due animi inienen 
li di Galli gli hanno evitalo 
la capii olanone 
Starso 1 pubblko piesen 
te Balle il calcio d inizio il 
Como Salvi thè si disunpe 
gna bene tocca a Depaoli ed 
il tiro del renlravanll e patH 
to da Cipollini In luflo Ri 
sponde il Como con Va bongo 
ma il suo (irci si perde sul 
fondo 

Al o primo i alno ti angolo 
per il Brescia I ottiene Fanti 
obbligando Cipollini ud una 
deviazione 

Leggera prevalenza dei pa 
droni di casa favorii) da) 
romporiamento guardingo del 
( omo < hi last m solo dui 
punte» allattateti Al U 
Galli alleino evita di piede 
un tallio d angolo Cipollini 
biute i al u un tiro di b»ht 
1! Biascia incomincia h u 
sentite dello sforzo 11 Como 
al 22 consegue il suo pruno 
calcio d angolo Al 26 sugli 
scudi Gali bravo n respln 
gaie un ino di Lambì uro su 
punizione Ancoia in evidenza 


Galli »il Iti bravissimo « ie 
splngeie un ino di Colmiti 
lancialo da Melgiail dopo 
lunga a/ione di Vallungo 
All mino della ripresa il 
Biesui Ust ia negli spoglia 
trn Inselvmi seguilo da Da 
moni] Immutalo il Como 
A/ioni alleine ma \1 f il 
Como sfinì a la mari «lui» 
salva Fanti mutendo a iato 
la pattila è sempre pm delu 
dente il Como assunte nella 
mente le m/ialive Al 9 e ti 
solilo Galli u salvure lu lele 
butlnndos luoti dui pali Un 
minuto dopo fi portiere a/ 
zuiro esee a vuol i ma nes 
sim comasco st appioflttcue 
dell ou astone II Como confi 
non ad all urea n ed h! «i 
V illa lo polla in vttnfiigg t 
1 lai in ìi t (inquisitimi due i 
ci d angolo consultavi e fi 
secondi Galli esce paia ma 
non trattiene la palli l miti 
Villa al volo e mene In rete 
nonostante il tentativo in ei 
tirmis di Busi 

Carlo Bianchi 


Malanta-Lazio a reti inviolate 

Chinaglia 
assente: 0-0 

Bianchi è stalo espulso dal campo 


AT4LANTA RiganionU Mur 
gioui. Divina Savoia, Vuvas 
sori. Bianchi Sacro, l'irnlu 
Magistrelb Moro (Leoncini 
dal 20 del st condii tempo) 
Dotata 

LA/IO Bandoni I acro I e 
Riiaro Wilson P.tpadopulo, 
Martini Mansirvisi Massa 
Fava, Nanni, Dolso (Grilli 
dal 15’ della ripresa) 
ARBITRO Trono di Torino 

SERVIZIO 

BERGAMO 5 setten b e 
Al secondo turno di top 
pa Italia iAtalanta si preseti 
la al completo nella formazio 
ne che afl rotta pi i le prime 
impegnative pre ve del carn 
pionato In porta fi giovane 
Ricamanti alla sua definitiva 
consacrazione li rindeie piu 
robusta la ditesa Maggiom II 
grinde escluso e leoncini fi 
« capitano della orimuvione 
rimpiazzato di Bunchi 
E propno liv napoletani 
illeso um mollo interesse al 
Ij prova ha dato [a pimi 
delusione ai I Itisi n qu m 
tu si e tallo espellere pei lino 
di quei lalli ( he st no tanto 
n-nperdc nabfii q uniti impili 
sui 

Sull! bilancia la I a/io ha 
gettato un pese muggini e 
quell » della pn s an? i tisic » di 
moli sui ì difi nsor ma mi 
bilitti di tu cempiessi) 

eirches 1 rata su un modulo gii 
(«laudato hu v i puidi 
gato mi rimpiazzale Inssen 
?» del «iannonere China 
glia ma e siiti quasi seni 
pre bile (ato dall itleli o \ t 
\assor 

Nomisi mie le me He pie 
messe negative 1 Atatanta Ha 
avuto il grand» menta eli non 
afTosciarsi uvi rulla rtpre 
sa h» messo al] ì frusta il suo 
avversano 

Se tata estiva ma pie i p ih 
blico sitali spalti 1 pie7zt su 
l«t hanno fienai» l affluenza 
Il portate laznh Bandon de 
ve iniziare la pari ta tsegoni 
fi» due piodez/e M, ( a i ( i * 
i angolo burnii eli Saie 
p nt i di li sta di m dii n 
Mire una lun„u staffilimi d 
Pi rotai viene deviai» di pu 
„no dopo un brìi/ i ptodi„ i so 
Analogo intervento poco di 
po pei incursioni m alea di 
Dolci! Le squadie si diinn 
aperta balligli i la 1 h/i 
mt stia molle imbatt va 
1 Maltinta, non irsi e a lo i 


dinare U s ia azione anche 
per la scarsa incisività dei 
suoi intei m 

Per circa mezzora i portie 
ri restano praticamente ino 
perusi Poi al 27 Rigamontt 
deve intervenire e respingete 
in tuffo un foltissimo tiro di 
Nanni riprende m area Mas 
sa che serve all indietro an 
cora Nanni fi tiro conclusivo 
viene sbagliato 
Due minuti dopo Bianrh! 
a lreddo ecfipsce dn teign 
con un calcio Massa seguen 
do il suo ist nto quasi &pnt 
pre catt vo consigliere Jm 
mediatamente J arbitro espel 
le il mediaro atalantino 
I nerazzurri reagiscono ton 
qualche ìebbioso «ttarco uu 
la difesa laziale risponde per 
le rime II tempo finisce con 
due tiri di Pirola sulla bar 
nera a spanto di uni pimi 
/lune pei italo d Viison su 
Muto lai mi i uisi poni re 
stesso irov i subito dopo lo 
spu igliu pu un gì in uri 
ma Binde» i n lt risponde ri» 
impi nc i n ed ilici i m m 
MllO Cll p !„!! J 

Al 1 * delle ripresa dop u 
ni sci p li nt itavi Uulnn 

t i i Mm sete si suptia a | n 
d » c m pi ‘su ih < flit ndo la 
p Ha * 11 »! u M issi nried 
dimenìi di r pass 1 miei 
tu ni s e » r ili idic fi) iri 11 
spumimeli stallimi ut ^i 

game in 

I tilt nai re ( tum ] ’ll 
pi tede icl m sostalo » t 
n od fi npis Mm si su 
Olendolo in Lei nt i i nc |[ 
u lini i dt ri ti pm nubi» il 
centi j camp 

Ani i » Bandi» i m \ ideo 
7 \ pm ind idi ang Imi al 
i un mie Um bolide di 
M igg uni i he ivevu i ìjp tu 
»l volo su sei vizio di Sari i 
24 t Quindi un unite di Di 
unti su di iti p filone sebi? 
z»t fuori ri mischia < lan 
(luto all issimi TuIUhi» fi u 
scatto finale <u alammo ha 
aspetta drammatici 
Meggioni ofire la palla del 
sm cesso » Doldi in spia 
cala 1 ala devia a rete c per 
inua fintuna Bandoni cnn le 
buieciu tfi/a fino a (ai bui 
tare li palla contai) la im 
vei su 

\t ifi >ga i/ i c «I l tj um 
tl si tiu\eis ut ri M gì 
stielli si Imi i riispu il mente 
il pota leu t rivolge mi) m 

che Di id 4 Hi dfi t imi 
ii( Ih Lazio scisi finis e Doìs 
n fi beigam is c» Luta t le 
ulti ni battuta r n lumi si , 

Aldo Renzi 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 5 settembre 
Arriva Heriberto Herrera al 
«Comunale» e la gente ac 
corre per vedere questa 
Sampdoua che senza meriti 
particolari è in testa al quar 
to girone del primo turno di 
Coppa Italia La Juventus 
domenica scorso ^ « semaio 
ta » sul terreno neutro di 
Taranto corciro il modesto 
Bari e la colpa della scoti 
fitta e stata a/flbtuaia aiios 
senza di Hatlcr e Capetto 
Hanno detto che la Juventus 
aveva giocato senza oc(tvah 
Sfaserò la luventus gli oc 
chiali li ha ed apra ia possi 
bilità rii vedere e misurare 
le realt possibilità di questa 
Samp che sulla carta \i pre 
senta battuta in partenza 
Con Bernardini la Samp 
quest mino ha perso am he 
Sabadim Spaino jtforei/i e 
biancesiovi e al loro posto 
sano arrivati Santin e Rtg 
giani Oltre queste assenze 
(non tutte rimpiazzabili> il 
poterò Heriberto Herrera rie 
te contare su un ceito Sua 
rez che quest anno ha un 
anno in piu ha per « pei 
stiada Folta cui il pantguaia 
«o ioìppo a/futare fi ruolo di 
seconda « punta » f Fotta do 
ira rimanere fermo per alme 
no due nu\i) e non può an 
cora dispai re di Sabatini la 
h rotazioni con >a quale Ih 
liberto Herretu questa sera 
si preseti ta ri) fronte al suo 
leuhìo pubblico ' quella di 
domenic-ri scorsa uttoriosa 
sul raianlu Con la sola ia 
itarte di Comi al pasta di 
Spadefto 

Non occorre molti fantasia 
pei timi agivate n «c fienai 
do> dell i Sampdona i irtual 
niente un una punta soia 
Ih ubi ito limila liti ri sposi > 
Scorta» su Anastasi essauh 
Reggiani nappi lento pn il 
(enti ii tilt biam onero t ha 
p istato lo stoppo sul 
litigo Retatf/u Su Hall i gin 
cu il in (Itami («som /» i un 
ni tu m \eqnsolo graia 
itero» 

Il gì jc ir n otite nn Iti ta 
ricorro r s tariffa rii m rii ri 
quanto p< fi t isisteu il bua 
Ini dilla 'samp ir ««doro di 
Ihqgt tini Mo di Stntez i /< 

I Ih < Ir » ri imo spa ro allu 
n or ri rie fri ut dilata c In hi 
urtai % i siste (<>n Ihillu Cai 
o < MiUdidll (t (tiltintani 
po Per ) to non stana s pi 
visi su tentili di Anustas 
Bit feti a pelici rii» podi: metal 
li J«i un tevlio tir Manhitti 
rrtrri « lisciato o» putir) ria 
Scortar? Ir «sfasi ni ioti taf 
Ila or pi r<« ma Ballimi ncit 


Totocalcio 

Arezzo Livorno x 

Atalonta Lezio « 

Bologne Modou» \ 

Brescia Como 2 

Catanzaro Napoli 2 

Cesena Reggiana x 

Foggia Cagliari x 

GenoD Ben x 

Juventus Sampdoria 1 

Novara Mantova 1 

Palermo Verona x 

Ternana Perugia x 

Varese Inter x 

Il monte pionu e di lire 367 n 
Ho » 898 060 Le quote spettanti 
a vincitori sai anno tese noie 
lunedi seia 


trnlizza con una gran piarata 
Al 21 salta il tt catenaccio » 
Marchetti da centrocampo 
porge a Bettega il cuffie st 
spinge fin sulla lìnea dì fon¬ 
da dietro front e palla fruite- 
tra a Capetto 11 quale segna 
di prepotenza al volo 

Sr iouofe la Samp ma Ca¬ 
sone c Sua ree si vedono veu 
traltzzati i tiri da C(.rmigna 
m la seconda parata ci pare 
ancora una volta difettosa E 
vii fuoco di paglia 

La Juventus straripa e lu 
parie (a metà campo simpeto 
ria tra Su Hat ter ora gioca 
Negrisolo e Casone tenta di 
appoggiare la manovra d ai 
tacco ma per stasera la Samp 
paie dei e rassegnarsi Cnsfin 
se la vede con il suo ex com 
pagno Moitni e il biauconera 
non fa complimenti Una bre 
te sosta della Juventus poi 
riprinde il martellamento Di 
volta in ì olta quasi lutai gli 
uomini della Juve sj adorna 
no in zona gol la difesa samp- 
doriana si è nriofia a un cola¬ 
brodo 

Al 42 (> Marchetti ad altra 
versare mezzo campo su di 
li i sr avventa Lodeth ma Mar 
chefir al limite dell area, si 
lìbera dell avversario e batte 
Battara con una staffilata che 
si insacca nell angolo atta, al¬ 
la destra del portiere 

Nella ripresa Spadello (en¬ 
trato al posto di ConrG dopo 
tre immiti fa fuori Spinosi at 
limite dell area eri impegna 
Carmignam la prima tara 
azioni got (sia pure individua 
le) dilla Sampdoria Causin si 
« mangiti » una bella oc casto 
ne al i olà e s i riprende rem 
la ina all attacco e Anasiasi 
rresce « conquistarsi gh ap 
plausi dtìla platea con le sue 
seipentme che creano fi pani 
co nella chiesa savipdaitana 
All il un tuo da fuori area di 
Cristin tacciato riir Lodefta 
cugtai cf» sorpresa Cai miglia 
in che para senza tiattenen 
Spinosi anticipa sull accorren¬ 
te Spoetato e la rate biamo- 
nein e sedia 

I ora hi Samp è piu registra 
ta « <c*nfroLampo dm>e Sua 
ite Lodefta e Casone riesco 
no ad mi postare astoni che 
però poi sr perdono sui pie 
rii di Cristi» e Spadetto Al 
iS « ioni Capello Anastasi Cn 
pillo e ì taro riti ceri troia?» 
pMu tirane oneri» e respinto 
manisiinhneute da Battara in 
«cornar» Si sr rii tanti Haliti 
( Aegmo/o e lai bitro li am 
mo»tace hunno shag/ifl al io 
lo ni jì t n a c»A c«/ j-i i dii 
la sinistra i/j Sunti? quasr 

ciifi/o i> indie? iim tu mrm 

< ia e » riisfcm e alla Samp 
compiu ( armignavi ingan 
nato dalla luti artificiale 

Al I Scrii «don iste e fa 
st ia ri posfo « Poi ef» f a Ju 
tirili ha <U( ucci to fi colpa ( 
■fii riti i irprtncfusi Haller 
qu i m soldini t (ansio pn 
?e n r mutue tata» definitala 
muri fi anno coìteti no La 
Snrn/i Ut ne sul puma affatalo 
la mituiìi della Jnieittus in 
cita sta monti nto i he t puri 
denti » tane t unti Min i retiniti 
so io m trita ita ul inassimo II 
pubblico dn si un /aito f« 

< boi n dotai u net primo fem 
po b era» fu /uu »(»i c t h 
m a le rnnopro? ? spese t ( au 
\io lenta la Samp con quel 
no i» chi si ni rota rnn in ri 
fri cjrrardm biro»onera t ri 
giada di reggere Al i? Hai 
h > parte da mota i aitino e do 
po t sorsi scrofiafo di dosso 
\igrtaoto fam ia mirato/ ni ? 
le Anastasi al centro dell area 
Ann sfasi anticipa Sanfin e ta 
Meco Buttata con un gol de. 
manuali 

la partita c ormai finita ed 
e finita per i ir rosi quel me? 
to incuoci che aicia estera 
tatto qli spili «opo fi peri 
i cta/to Samp 

in taci t Ine t ufo ine? riaia 
mi tire qui s/o su onda partito 
del primo turno di ( oppa Ita 
. Ih < striti min nte pine la rari 
didatr ni si coi to turno filfl 
( i Snr/p f » i fi li am om mal 
t > tallirò arie/» m «o rp <fi 
| buono de tl i stri piano affi 
'. i (mi ir; i tt rnt cor 


Nello Paci 


di i 
























PAG. 8 / sport 


lunedì 6 settembre 197T / l’Unità 



Sul campo neutro di Cosenza la fortuna dà una mono ai partenopei 

Improta beffa nel finale 
un vivace Catanzaro: 1-0 


Eneo di tirati lunga il peggiore - Giovo 
aperto e piacevole della neo-promossa 


MARCAI OHI Impiota al 
13* tloJlu ripresa 
C AfANMItO: l’oz/ani, 2uc- 
Uteri, ll'AugluUl, Benedetto, 
SI II po, Jtusutlu; Gorl (Gian- 
iumico dui 15’ della iipic- 
Mt). Ornielli, Spelta, Fruii- 
/(in. Braca 

NAPOLI '/off: Verno. Po- 
«liana Zurlinl. Vlanrllo 1 Ri¬ 
pari dal Ì4* della ripresa), 
Maiitrl’uucn, Improta, Julia- 
no. 11170 < IVIacc lil dal I 
della ripresa), Altufini, Ab¬ 
buiti! muti. 

ARBITRO: (riulluisl rii Bar 
lettu 

DALL'INVIATO 

COSENZA, i» ieltembre 
sono venuti da tulli t ren 
tri della Calnbna pei assi 
stero all esordio di questo 
C nUtnznro edizione sena A 
Sono venuti ed hanno ntTol 
lato in tu mila il civettuolo 
studio eli 5> Vito unu folla 
die sf imi registrato soltanto 
in or ras ùne dell incoi in Ita 
Ila f tpro 

Stono venuti r n tornente pei 
un pj/rko di < urlosttu, pei 
vedere toma se lo cavava qua 
sto Ctilurrnmi di fronte ad 
una quutultt squadra della 
massima divisione ma erunu 
temili umile mollo speranza 
si eh a t! Culunzaro togliesse 
tm successo piene E suno mi 
dati viti invece amareggiati, 
so non delusi Amm egida! i per 
quel colpo mancino elio al 42’ 
della ilptesu ha nesso u ter 
tu un Catanzaro (hi avevu 
dominato lineontio per clrru 
tre cium ti del suo svolgi 
mento 

AniniPRKiatt ma non delusi 
parti'& il Catanzaro ha gioca 
io una magnifica pattila fino 
a quando lo lm ietto .] flato 
Uno a quando i suoi uomini 
migliori vaio a dire Franzon, 
Busatta t Bfinelli hanno so 
sternuto vi lavoro di centro 
rampo mantenendo in piedi 
una squadra (he piobabil 
menu» non ha dei grossi pio 
t ntori del «tornitori di spt( 
rata personalità ma he tei 
lamento possiede s. ,»mi di 
gioco ohe esaltano la sua ma 
novi a la tendono pratica, dut¬ 
tile o in molti casi anche po¬ 
lloni osa 

Il Catanzaro mancava di 
Montloolu (he se ne ò ritorna 
lo a casa sua, perche in dlsar 
( ni do per Jl nilngaggio. e di 
Mammi poi io stesso motivo 
T) Napoli aveva recuperato m 
evlremts Altaflni ma mancava 
minora di Sorniani o nella noi 
tata prendente la partita Pan 
zanaio si eia sentito male, 
aveva mulo un attacco di gu 
stroenierlte ed ora stato 
rmccampagmiU) d’urgenza a 
Napoli m mai china 
ttn bruito (olpo questo 
pei li Napoli perche Panza 
nato è il perno attorno al 
quale ruota tutta la difeso 
Porse pei questo il Napoli 
nelle prime battute e stato 
molto guai dingo Si pud di 
te quasi che se ne stai a ar 
roccatn tn chiesa m attesa 
eh vedere che tosa riusciva 
ad espi ime re il Catanzaro 
f dilani sono dovuti pus 
ante ben diciassette muniti 
prima (io il Napoli tentasse 
un ttio u reto E stalo Im 
prota che ha centiato per En 
zo ohe di testa ha inviato al 
lo Questo dice praticamente 
che il gioco eia nelle mani 
del Catanzaro e difatti al li 
( è {.tata una meravigliosa a 
zione elei Catanzaro che si e 
c onoretizzata in gol ma l ar 
bitro lo ha annullato per tuo 
i igiooo 

Eia il li’ Bandii suggeit 
va 1 azione a Franzon che apri 
\a a tulio lampo verso Bu 
salta su centio eli costui si 
lanciava a testa bassa Cori 
imi non re la faceva a sfiorale 
quel pallone, entrava pero 
Spelta che eia alle sue spai 
le o mandava in gol L arbitro 
annullava immediatamente 
Tuttavia è rimasto in dubbio 
che ti fuoilgioro fosse abba 
stanza sospetto 
Il Catanzaro intanto conti 
riuavft a macinale azioni su 
azioni II suo centrocampo 
dominavi nettamente Tran 
zon pennellava passaggi smar 
i finti pf r lo suo punte Spelta 
si dava da turi che era un 
piacere a vedoisi Bustina ih 
incollala per i! campo into 
rn < poi c eicova di romlu 
clero o d servile i compagni 


ma purtroppo te punte del 
Catanztuo non riuscivano 
sempre nd inquadrare lo spec 
chio della porta Così Goii 
al 18 cosi Banali i al 20 co 
sì Busatta che tirava di poco 
alto sulla traversa al io 

I] Napoli quasi non si ve 
deva in avanti r non potè 
\a L unico a muoversi con 
una cei ta sagacia c on una cei 
ta intelligenza, era Altafim an 
che so fi «fileggialo molto be 
ne da D'AngiullJ Enzo era li 
messo nella vigna a tar da 
palo 

Al 18 Busatia compie una 
gran discesa centi a impe 
gna sevetamante Zofi che m 
su» a deviali la patta sulla 
traieisa 

Nella lipresu Chiappoli!) 
saggiamente sostituiva 1 ivo 
e mandava tn campo il gio 
vane Macchi che iDiamente 
dimostinva di aveic molti 
piu vivacità del titolare F un 
po pei questo un po pei 
che forse la stuellata negli 
spogliatoi eia stata abbastan 
✓a dura da palle di Chiap 
pelili il Nopoll cominciava 
u giocale un po meglio 

Ce anche chi dire che il 
Catanzaio cominciava ad at 
cusare i primi sintomi dell* 
fatica Reggeva comunque ab 
bastanza bene, tanto cl« al 
5 su punizione Biaga sug 
geliva II Uin a Panelli t 
Zofi doveva compirle un al¬ 
tra glossa palala deviando 
in angolo 

Al 12 su un tli accio di Im¬ 
piota Pozvam snrpieso ire¬ 
spingeva di pugno, ma coito 
e Macchi si tiovnva sul pie¬ 
de la palla del goni ma sot- 
pieso e foise anche ingenuo 
la sprecava 

Al 2T batteva Tuanzon a 
ni di palo Un minuto dòpo 
Chiappelia si accargeva che 
Vnmello zoppicava e man 
dava in campo Rlpail ai suo 
posto II Cvtanzaio a questo 
punto cominciava veiamente 
ad accusale la 1 alien c ai Na¬ 
poli cacava di lenii fuori 
alla meno peggio al 27 Mon 
tetusca torniva un buon pal¬ 
lone ad Allaflm cht smai- 
cava Improta la cannonata 
del biondino impegnava m 
una seveiissima deviazione 
m angolo Pozzam 

Sembiava msomma t he 
questa paitita dovesse con 
eludei si senza ìetl e sai ebbi 
stato già un bel vantaggio 
per il Napoli pollare a ch 
sa un punto Senonche al 
43 il colpo di scena 11 Ca 
laniero che oimul aveva spe¬ 
so tutto e che baciava som 
pìicemente a controllare quel¬ 
lo che 11 Napoli ancoia ìin¬ 
selva a fare si vedev i bef 
fato da un ennesimo tentati¬ 
vo di Alta fini il quale salta¬ 
va due uomini e porgeva la 
palla ad Impiota tuia sael 
tava in lete 

Il Napoli può UgitUmme 
questo successo solo con quel 
poco dì buono che si e visto 
nella ripiesa, ma e < Inaio che 
e stato un successo che se gli 
legala due punti c gli con¬ 
sente ancoia rii «-peiaie di 
continuale la Coppa Italia, 
nulla aggiunge al s>uo mento 

Michele Muro 



Chiappe!!» • Juliano piu die dai « nuovi », I allenato)-* salpati* 


dal « capitano » 


Delusi gli spettatori del «derby» umbro 

Se togliete i gol 
resta ben poco (1-1) 

Ternana e Perugia hanno giocato al risparmio - Una partita noiosa 


MANCATORI Lrbau (P ) al 
T Cucchi (T ) al il)’ dii si 
U UN AMA Migliorini Pan 
drìn. Rosa, Mastropasqim, 
Imitami, Marinai, Cambilo. 
Valle, Zeli Russo Cucchi 
(Per la Ternana e entrato 
labbri al posto di Zeli al 
ir de) pi d quale a sua 
volta v stato sostituito da 
[acniino al iC UH s t ) 
PIRUGIA Glosso Casati Va¬ 
mmi Vnjpi Carlet, Mazzi* 
innocenti Tiaini, Brban M 
miglia, Colausig 
ARBITRO Marmi di 1 aranti! 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI settembre 
Da eco? do il campionato < k 
un tibia toso ma dalle due 
por tubanti tei a del t ah io w« 
bro quali osa rii pili tua pur 
sempre ria aspettarsi La pu ’ 
Uta c anelala alanti infatti 
al pncoìo trotto lenta coir 
passata « frui/i anche noia 
sa / due qol pur (ti pregt 
iole lattaia sono stati ovvia 


mente l eccezione pei il ie 
sto le due bievi entusiasman 
li fiammate del secondo lem 
po non sono bastate a ra\ 
livare il focherello di un 
derby se non propno da di 
menticare certo da archma 
re con un loto di stentala 
sufficienza 

Lo sfesso risultato di pan 
ta pur non disprezzabile, fa 
segnare il passo alle ambi 
stoni della squarti a ospite 
quel Perugia che dopo il col 
paccio con l Atalanta c weia 
bisogno per dare credibilità 
alle sue ambiziouf di un albo 
paio di punti per affrontare 
(on consistenti speranze le 
due squadre romane Ma or 
uamente non si può chiede 
t e la luna a due compagini 
aurora alla ucctca oltre che 
(U un apprezzabile condizione 
atletica di un modulo di già 
co efficiente e leddiiizio 

Su questo ulfimo piano la 
squadra che cerio s e latta 
preferii e e il Perugia di Mas 


Il Monza pur battuto non ha sfigurato 

Il primo tempo basta 
al Catania per il 2-0 


Domenica via 
alla Serie C 

Veci) Il urtenilario lieti!) 
sionista di strie < tiro cornine tu 
tUmiotdta 14 Kitttmlm 

Olitosi V llt«twnnlila impiria 
I etto Vi ut/In 1 tati «ni U unititi 
Crii l'un in ( rt numi si IV. Vinti 
Ut dilli st Savana Ihrlltimn sul 
lì ìlio «it I 11.11.1 II Titillo MlUunt* 

1 rt )1«n St leuiui ' t litania Ut»" )‘ 

(.lltOM II ( minili Imol» 
ti roto' OU.I.i l’is» Vm iiiillitno 
(111,.1 n 1 1 .Ut II. suini., imi. IO m 
I m vinsi sunti («villini m ibi liti 

,< *ìp»l f luhnnma spirto Porto 
viari uri» intuì» \11 iiIhs. Mussi 

r,lltOSI ( \t (|tia|iii/ztl1i) sali i 
niluitu Villino Altssliiu ( isiiO. 
nu Vlmtini. I mina * hi. H *iani 
InsnvinV.ii \n*tn t uihIuoiu Urti» 
disi lou III!OS Vi m rtlu Ulto i 
Volt noi sii i.s.i sai ni» l l .(.mi 


MARCATORI guitto tempo 
14‘ Togli, 4*5’ Volgalo 
CATANIA Rado Stiuccln 
Cherubini- Bcrnardis Spa 
ino. Alon tatuili tram esco 
ni. \ol|Mlo Baisi logli. 
Biadanti \ U Visentin» 
n H (,ava7/i n 14 <>u» 
sti n 15 Ikhera n 16 t o 
lombo 

MON/A ta/zamgi Mgano 
III rtuletti Imilani 1 1 civili 
Regi. Birtogm ÌNpv O» 
ho Volpalo, Purgo S U 
rvangellsiu n t‘ limole 
n II Sanseveiìm» ti I> 
Ballabili, n 1(» Capolino 
AIIHMRO Serafini di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA > vellombre 
TI Catania di roto Cahn 
nese nella suu prima listila 
ufficiale fra le mui i amichi 
del Cibali ha bitinta il Mon 
za rmi il serto pumtggio di 
due n 7t io issc mandasi mi 
tonienipo i pi mi dm punii 
nel tornei) di Cingi II nini 
i^uilli Ha Cntìnn t Mwv i 
t stala uni partita dii dm 
voli! ben chst.nl) ha il ni 
mo i d seni! d > if mp u i 
s. muli uni olii « in muli i 
Liintii dii enti n b 1* -stili i 
rìn h< non h inno tttuu i 
lutili hi i smiZH nislu In orni 
do vita tri uno sr« u 1 
stmprt dnerlmn ni ini* 
rt ssunii 

Ni l pumn t mp U (il» 

ni i poi ( ss. ntl. pi \ di I 1 

bini inolili) Buz.iin h> 1 1 * 


del giovane mi dumo Biondi 
ha schieralo uni lorrm/io 
ne di tutta nspelto thè s i 
nvvaNa del) inmilici nu t _j i 
uittrai i in 1 j li i rii ì ti 
n musino di hitiuirdis » di 
Nalpflk! i aiuti h inni ritor 
mto il loto ili io i M 
I mia e 11 n luqum /1 
1 \ novi! i p i a ip ni mi) 
mi CUania di qui si mno i 
stata ! appresi r tutu dilli 1» . 
sluimtuione <1 Bod inii da 
it un tanti pm . n mi /7 al i 
tli ntinitun t qui si i mossi 
t nuca di ( ih ini si si t 11 
vcl ita molt i i7Zt<. u . gì i 
i In Boni,in i I t t» idi lo 1 i 
bulli che m v i fonti iclriistni 
10 sptSSO 1 sili plistil/llll) 

nn dm pieied nu lampioni 
n rd ha 1 ivm ito s do pei i 
t >nipi' ni oi Miuadr i unii 
do tinelli ohi u In 11 \ i 
iti 1 ^ )1 pi is n ili Qui st i u 
i i gli < imi ititi I mi si 
cunn Hit ri . ^ ir c i s 
i inno -,t .ss s mi si /u i p. 

tu . t» i i squ tu 

( lini 


(111 


h 


i \ il i 


» UH. 1 i pi n 


lift 

indi 
> H 1< 


i n p< 


! 


-.111 iv in/ indi 
p iinhjlm. ; > i 
I III 11 < Vidi 


lp I I 
111 di !). 
i diti di 
ir indi in 


rampo nella npresu in lui 
nia/ume molto rimaneggia a 
i on Gpvjf/i al posto d) 1 1 an 
risroni id il giovine Colmi 
hi il posti rii Busi Anclie 
il Monza sostituivi fon'mi 
< on sansevenno i Deho un 
f iponno tri me he si t) gioco 
(ontinu iva id esseri vnue 
siadtui di molto m quinti 
si i pt i il t alo di h ito di I o 
gli nel e 11 mi i I he di Beilo 
gna ni 1 Munz i 

I monzesi hanno può ten 
mio di raddi zzart il risul 
iato i Rudi ha avuto il suo 
eli tm sbngindosela pero 
da campione II Manzo hi 
ffuminone dmiosnato di ts 
stit jni i po-.u del Cai mi • 
dal punto rii usti allei it i i 
fon la piisi u r a m squadra 
d Cai tlh u^gi isstnii an 
i he il suo „in»t dovrebbe in 
st fililo mulun ire 

II < il ini i 1 i d i pun .in 
m ss., m ) vidi n/ » un ì t oir 
volt f s| c t i u/ . cimili i t rt > 
il uto t hi I uni i intuii) del 
li squ iella i lanisti pi essi 

i la im o i ì ispc Un tl] Ini 
mi/itni i In disputi I .uno 
si iis I riinpunidM di st- 
i i \ « ti n hi m s, m 
ni st i nn u *,n tu t sp ut 
. m n n i i n i h i hi 
si n 11 i i rio di pi p i 
io ti u< u le tu i I li tutt ut 
dnm sii ili eh i ss ri un ut» 
t tp u ( (fi n < tteir in m rie 
dilli li. t|ii Usuisi ripesi 

Agostino Sangiorgio 


setti mentre la Ternana n 
sente parecchio della mano 
nuota del figliai piodigo VI 
ciani ritornato a remi dopo 
nn paio danni di sjortunate 
avienture Comunque t rosso- 
tei di ranno lodati per il mag¬ 
gior impegno per la costali 
te cocciuta licei ca del colpo 
irniente ?nenfJe al Perugia 
iti il 7ncrifo — dicevamo — 
dì una piu solida e sicura rat 
postazione tecnica t tattica 
Mazzetti guarda parecchio 
al concreto con una difesa 
put attenta e oiqaruszata e 
con un contiopiede certo piu 
redditizio delle lunghe da 
borale triangolazioni dei ter 
nani (laesta almeno ci e 
sembrata la sezione di questo 
primo derby delta stagione 
per il lesto una talutazione 
piu obiettila ca vmiandafa al 
responso del campionato 
Non ci rimane aliai a che 
quardare al diario della par 
tifa d? oqgi un diano m ve 
uta piuttosto povero di spun 
li di rilteio II primo tempo 
ta ricordato unicamente fot 
se pei le due clamorose oc¬ 
casioni fallite da Cai dillo 
la prima e del 2> pei ietto 
dialogo tra Valle e Cai dillo 
e conclusione alta di questo 
ultimo da buona posizione 
t fa cosa si ripete quattro mi 
nuli dopo quando Cucchi mi 
posta una lapida contro fleti 
mi a nella quale si insensce 
Heli die porge un pallone 
doro al centro dell enea allo 
sviaicato Cardillo la palla 
aspetta l ultimo tocco risotti 
loie va (ardtllo (Pfpisce ma 
U < moneta alto 
Al Pu naia fino ad aia spef 
fa solo I onore di un gal di 
Tinnii annullato puniti o 
must imi ni rial/ co bitro at 
Iti 

\d su onda tempo al t 
Cuilcl mpidisce un ■ iticrms 
a C (odilo In toni lustrini li 
vali i dallo si ottani ato pi 
maio «asci fa i/scossa pi 
inqina Dm minuti d< po Ha* 
la sì msimu su iva i or 
tu n sp/afa aifcnsita di Cut 
do i itiqcn i c/oc t sulla cU 
sun ( ..ss basi,., ni <rutto 

inlhmit t liba» s tsalia 
sitila irò orti oh ouasiont <t»t 
un co Ipo spettai ohm assolu 
fan udì impitndibih pei Ih 
gì tot n i 

l a i sposta Terna ni non 
st mina t tappo (Olitine c ite 
pm l ni lutti ih( la s qua 
dia di (asa abbia ricusato 
il colpo t bisogna aspi t 
Imi il is pu Kcpstrnrp una 
btlln ni est. tata in ma di 
lussi hi pan rh stillata ’u 
ni i ni < Inai o ( oh I u 

> spilo '< i parlili <unica 
bah ilo 

1/ t ofpi solo dai nnh 
({ /.ufi ti s luigi ni / lurido); 
po (osi pii la Temami la 
irti di ( nubi qualih numi 
lo tipi polla 1 1 i si a( p 

> qui s a '/ i smisi 

di Risi sii qui tic l ani usi 

> ì i iti ti ut tl ni poi a 
Unni (mi hi arti hauti mi 

I nini i sul ( olpi ih l ( i la 
udì (,tosso non pio fa » 
(lìtio ihi guardait il pallone 
'min itili fiinpm s/affi 

Renzo Massarelli 


Scarso coordinamento nei reparti sardi 


Irrompe Riva di testa 
risponde 
Pavone (1-1) 


Fra i foggiani ha esordito 
bene l’ex milanista Rognoni 


MARCATORI- nel p t. aj ir 
Riva, nella ripresa al XV 
Pavone. 

FOGGIA: Trentini; Colla 
(Montepagani), Cimenti; Pi- 
razzili!, Cagan, Re Ceceoni; 
Bosdavcs, Garzelli, Pavone, 
Rognoni, Alatoli (dodicesi¬ 
mo Crespan; tredicesimo: 
Marella). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Mancini Cera, Nic- 
colai Poletti; pomenghini 
(Br ugnerà), Nenè, Vitali, 
Gori (Grcaiti), Riva. 
ARBITRO: Mascali di Dcsen- 
zaivo 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 5 settembre 
Com’era nelle previsioni, il 
nuovo Foggia di Puncelli pur 
non risolvendo ancora tutti i 
suoi problemi di organizza¬ 
zione di gioco, ha imposto 
al Cagliari un pareggio che 
ha senz altro meritato per la 
quantità di gioco sviluppato 
m tutto rincontro e per le 
numerose occasioni cieate 
alcune delle quali mancate 
per poco 

Comunque, la squadra pu 
gliese ha anche la giustifica¬ 
zione dell’assenza di Saltuth 
febbricitante che ha un no 
tevole peso in zona offensi 
va ma che na comunque ne¬ 
cessariamente bisogno di po 
ter pesare di piu in attacco 
di qui la necessita di dispor 
re di un vero e proprio cen 
troavanti Pavone, pur bat 
tendosi con impegno e pur 
leahzazndo la rete del pa 
reggio non e m grado di 
coprire il ruolo di sfondatole 
sia per la sua gracilità fi 
sica sia perche mancante del 
guizzo indispensabile per farsi 
largo m aiea dt rigore dove 
di solito, sono gremite di 
difensori 

Rognoni menta un discor¬ 
so a parte perche ha dima 
stinto di aver già assimilato 
1 impostazione tattica di Pu 
itcelh assolvendo lodevol 
mente al faticoso compito di 
« perlustrare » una vasta zona 
del terreno dt gioco Inoltre 
lex milanista e stato prota 
ironista anche di un paio di 
azioni spettai ni ari sottolinea 
te da scroscianti applausi 
Dai canto suo il Cagliari, 
che ha schierato tutti 1 suoi 
uomini migliori (da Riva a 
Nene a Domenghlnt a Vita 
li a Cera) ha ancora bisogno 
di amalgamare meglio 11 suo 
gioco anche se non è man 
rata 1 intesa fra Riva e Vi 
tali 

Domenghim e apparso non 
a pieno ritmo meni re Ne 
ne ha svolto un buon lavoro 
di rilancio anche se alla di 
stanza ha dovuto piu di una 
volta perdere il confi orno 
c on vi saio diretto avversa 
rio 1 ostico Garzelli 
Il pacchetto difensivo Al 
beitOM Cera Potetti Nirco 
lai di tanto in tanto subì 
se c pause mspiegabtli che 
consentono agli atlaeranti av 
veisan dx potersi inserire age¬ 
volmente E chiaro rhe Sco 
pieno che pensava di coglie 
re i due punti sul terreno 
toggiano deve dare pm eia 
stinta p moi dente all intero 
gioro della squadra 
All inizio e il Foggia che 
si presenta subito m avanti 
ion un azione Garzelli Pavone 
il Uro di testa di quest ulti 
mo viene parato dn Albertosi 
Ancori ì loggiam n avan 
n al lì con Re Cecconi che 
dopo una lunga disresa ral 
(la tortissimo e per poro non 
bat e Albertosi (he drua tot 
lunusamentt in angolo La n 
sddxIb dei i allontani giunse 
al 17 (ornei di Domenghi- 
m Pna77im manta dt testa 
rlrimurosfimentp li palla n 
lomuc Riv . thè batte 1 estei 
refi!lo Trentini 
Il l*oggia sembra accusine 
li doma treddi e non rie 
s.p ad .qiulibiare il suo gm 
io ma con il passate dei 
in nui i la squadra pugliese si 
riprende t coslnngr il Ca 
ginn i stringersi mila sua 
arei per difendere il risul 
Uh 

A 11 azione combinata 
Gai/eJli Rt Cenoni cio$s rii 
quest ultimo e di tpsta Ro 
gnom pur sbilanr ato colpi 
set il pallone cht per un 
soffio sj percie sul lato dt 
shu della pinti difesa da 
Albert osi 

Ancoia un oziont pt ruolo 
si dei roggia il tt) rhe da 
(alno ben piazzato impegna 
fon Rognoni m mode seve 
io \ìbc rtosi (he nspinge con 
i pugni 

Nella iipipso suno sempn 
pugliesi in unti 1 1 In n 
a di nequilihi in 1 1 i om 
pr messi puri m Re Cec 
in U1 (1 fintili un p Uh vi 
(he Pavone slioi i di testa Al 
20 distesi dt I librici Piraz 
/mi che crossa il pallone va 
nr pipivi da Rt Ceceom cht 
«I col impegni Ubinosi « 
un Mima c Uuh It patita 


Al 27’ finalmente il gol del 
pareggio Rognoni va via sul¬ 
la fascia laterale, serve Re 
Cecconi il quale opera un 
ennesimo cross che Pavone 
questa volta non v sbaglia e 
infila di testa pareggiando le 
sorti dell’incontro 
Le varie sostituzioni che se¬ 
guono non muteranno la fi¬ 
sionomia della partita C’è da 
dire, a conclusione, che da 
una parte il Foggia pur gio 
cando una onesta e buona par¬ 
tita sul piano tattico ha bi¬ 
sogno di rivedere alcune que¬ 
stioni m modo particolare 
all attacco, dall’altro il Ca 
glia ri ha accusato un man 
cato coordinamento tra ì va 
ri reparti 

Roberto Consiglio 



Riva rulli» il gel reitoblu. Pel pa- 


0-0 nella trasferta di Palermo 


Portiere e palo 
salvano il Verona 

l veneti hanno dimostrato una buona impostazione ma sono man¬ 
cati in fase d*attacco - Molto più efficaci gli avanti siciliani 


PALERMO. HeUavia; Pasciti, 
Palanca; Reta, Landini, Lau¬ 
ri ri-, Fava III, Arcoleo, Tropi, 
Vane Ilo, Ferrano (il. 12 Gi¬ 
rardi, n. 14 BerceiUno, n. 
15 Sgrozzutti, nel secondo 
tempo Arbitrio ai 43’ ha so¬ 
stituito FavaUi, Ferì ari al 
10’ sempre del secondo 
tempo ha sostituito Vanel- 
io). 

VERONA: Pizzaballa: Nanni, 
Sirena, Ferrari, Battistoni, 
Mascalaito, Orazi, Berga¬ 
maschi, Rcif, Mascè ili, Ma¬ 
riani (n. 12 Colombo, n. 13 
Mazzanti, n. 15 Monconi; al 
22’ del secondo tempo Len¬ 
dini Ita sostituito Reif). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

NOTE spettatori paganti 
36 b02 per un incasso di 19 
milioni 633 500 lire Giornata 
molto calda, calci d’angolo 
7 4 per il Palermo, primo 
tempo 3 1 

SERVIZIO 

PALERMO 5 settembre 
Un palo e Pizzaballa hanno 
salvato il Verona dalla scon 
fitta nel suo secondo turno 
di Cippa Ifalla col Palermo 
alla « Favorita » La squadra 
scaligera pur avendo registra 
ro una netta supremazia ter 
ritortale soprattutto in fase 
di impostazione di gioco ha 
pero mostrato vistosi di/e(ti 
t77 attacco ove Reif Orasi e 
Mariani ben poco hanno fatto 
per impensierire la difesa io 
sanerò II Palermo pili già 
tondo su un Inetto medio 
tre ha sfiorato piu volte la 
mai calura ma ha trovato un 
Pizzaballa sempre pronto ad 
interventi efficaci quanto spe 
ricolati un guardiano dav¬ 
vero insuperabile 
St nuzia al piccolo Gotto 
e g'a al 5' ti Palermo sf tro 


va m zona gol Vianello bat 
te una punizione a tre quar¬ 
ti di campo per un atterra¬ 
mento di Favalli ad opera di 
Sirena Troja devia dì testa 
e la palla si perde di poco a 
lato Al V e il Verona che si 
fa vivo con Ferrari sempre 
su calcio eli punizione pochi 
metri fuori dall area di rigo 
re per un fallo di Palanca su 
Orasi II tiro dell estrema sca¬ 
ligera si perde però a lato Al 
l'IV punizione ancora a fa- 
i ore del Verona Viene bat¬ 
tuta da Ferrari, Landìm «bu¬ 
ca » il pallone. Mascetti al 
volo tira a colpo sicuro sem¬ 
bra gol, ma Bellavìa di pu¬ 
gno devia tn calcio d angolo 
Sara questa l unica parata di 
rilievo del portiere ro&anero^ 
nettareo dei 90' 

Il gioco va avanti a strappi 
e le squadre preferiscono gio¬ 
care di rimessa e molto è il 
lavoro da svolgere per i cen¬ 
trocampisti 

Al 24‘ per un fallo di Lau¬ 
divi su Reif, Bergamaschi 
baile una posizione molta te¬ 
sa, il portiere Bellavìa cerca 
di intervenire ina perde la 
sfera, rimedia Palanca allon¬ 
tanando Dieci minuti dopo 
Troja viene ripetutamente 
ostacolato tn area del Verona 
ma l'arbitro non ravvisa gli 
estremi per concedere la mas¬ 
sima punizione Un minuto 
dopo e Mariani che conclude 
a lato su una mischia netta¬ 
rea rosanero Al 38 Mariani 
falcia Palanca a gioco ferma 
e l arbitro ammonisce il vero¬ 
nese 

Al 4V Pasetti su calcio di 
punizione obbliga Pizzaballa 
a rinviare di pugno in fatto 
laterale Un minuto dopo la 
piu bella azione del Palermo 
del primo tempo Reia-Tro]a- 


Reia Pizzaballa si avventa 
atta disperata sul laterale ro¬ 
sanero e ribatte con i pugni 
chiusi la patta m angolo, sal¬ 
vando un gol sicuro Un mi¬ 
nuto dopo azione Palanca- 
froja che salta Dattfstom r 
porge a Favalh la scimmie- 
sciata dettala destra paler¬ 
mitana si perde atta. Al 44 ’ 
fatto di Battistoni su Troja 
a dieci metri fuori dall'area 
di rigare del Verona Batte 
Vanello ancora per Troia che 
schiaccia a rete a volo d’an¬ 
gelo e la palla fu ?a barbo af 
palo sinistro di Pizzaballa Al 
45 Arcoleo batte un calcio 
d angolo. Troia è pronto ad 
intervenire di testa, Pizzabal¬ 
la rrspmge 

Nella ripresa la fisionomia 
della partita non cambia C un 
batti e ribatti ma molto fiac¬ 
co con iniziativa teiritoriale 
da parte del Verona Per i 
pruni dieci minuti, infatti, la 
squadra scaligera si organiz¬ 
za bene ma non riesce a con¬ 
cludere All 11' l'allenatore del 
Palermo De Grandi sostitui¬ 
sce Vanello con Ferrari 41 j V 
il Verona usu/rutsce di un 
calcio d'angolo ma senza esi¬ 
to postino 41 21' pian tiro 
nnpromnso di Pasetti da fuori 
area e altretta ita brillante 
parata di Pizzaballa che di 
pugno devia m angolo 

Al 35’ il palo del Palermo 
Faialh su invito di un difen¬ 
sore, salta Mascalaito est al¬ 
ma a lete tutto solo Giunto 
a pochi passi da Pizzaballa 
col rasce di sinistro, Ì« polla 
baite sul palo con Pizzaballa 
battuto e si perde sul fondo 
Al 39 punizione di Mascettt, 
testa dt. Orazi e la palla i a a 
lato 

Ninni G«rati 


Battuto il record mondiale 


Schmidt: 76,40 
nel < martello» 


«Coppa»: mercoledì 
il terzo «round» 

IMuruìlcih * MìUemhrc Urici 
«Kiiinri» a. liijiim nulla con i 
si Riunii orari (I Inizio 
Primo Rirom Ucrkìiiu Brescia n 
i. !" ( omo Internazionale oro 

I. ttl tipo** il Varisi 
''(tornio Rimile Mi(an>o\arn n 
re *i llanltn» Moia» ore 31 .1 

(iosa il (litania 

lir/o riro». Sorrento Palermo 
ore *1 II \11Mia Napoli .ut Jl 
tlptiMl il ( i(nnznro 
Chiurlo Rirom l'uranio (u non n 
ti 1' Bau SniniKtiiria |rn tvnr 
Uttul or. I* rlpoMi it lotiitlus 
filmilo Riniti. Mudino 1 nm ms. 
st «it 1“ li ( (stila KoIoru» ore 
‘I hjmisii Iti r filimi. 

Sisto uiuni Konin li riunìi ori 
*i Pi rugla I ami ore r ngosa 
I Vinismi» 

Sitimi > timor I mrenlin» I i.r 
si» « I l ujjluri t umili, i ri 

! Minisi 1 Vm*/.. 


LAHR ( Germania Ow»t ) 

5 seitemDre 

Il tedesco occidentale Wal 
tei Schmidt classificatosi al 
quinto posto agli europei di 
Helsinki nel lancio del mar 
ledo ha migliorato a Lalir 
località del BadenWurttem 
berg vi primato mondiale 
della specialità scagliando 1 
attrezzo a in 76 40 II recoid 
piecedente appaitene a al te 
desco Uwo Beyer con 74 90 

E stata per Schmid! una 
serata eccezionale Già in un 
lancio di « riscaldamento » 
avova scagliato l’attrezzo al 
la sbaloiditun misura di tn 
77 tot Poi scendeva In pedtv 
fi» pei i lanci ufficiali al 
primo tentativo toccava i 
74 B» a dieci centimetri dal 
record ni secondo faceva 
(entri) appunto con 7f>40 

\l tei mini della riunione 
chi eia stata allestita m ik 
iasione di giubileo della lo 
cale societi atletica di I ahr 
(Lahr e anche la citta nata 
le di fcichnvdti U neo rum 
pinne ha detto « Sono pm 
efit .omento c j.a i mvotu 
n u ioni ri qtu slo pi maio 
non . i sono dubbi 


Risultati 
e classifiche 

PRIMO GIRONI. 

Hi esci» (.omo 0 t 

Varisi Intenuuiomilc l [ 

Biliosa Ri-fritta 

( lassipua liilrr r Limili p i 
Vitrcsrp J Rrtsuai inculimi) t* 
SFCOMIO GIRONI. 

Novali Vlantma » i 

( litania vimini J i) 

1 tlposu Mila» 

C LASSIHCA Vltlnn Mamma No 
ini» i (ulama p i Monta p n 

1FRZO Ginov 

Palermo Vrrnnn o (l 

Catanzaro Napoli <« coscurai () » 

Riposa Sorrento 

( 1 VsslHC V samolo Vruiiin c 
Napoli p J (.atamani e Patir 
mo p 1 

OL VRTO GIRONI 
Genoa Bari 1 | 

Imcmui, SHiuiHtorl» \ [ 

Riposa Taranto 

CL issine 4 ImenUis p % \ainp 
dori» e Ilari p e Grmin n I, Tu 
ranto p u 

((UNTO GIRONI 

tzstnn RcRriana un 

Unluima Mortella 1 » 

Riposa Viri tt/» 

{ LASSO k V Bologna p 4 Vi.en 
*■* P 2 Rt'Ufiiana e Comiie» p I 
Morti n» p (I 

si STO GIRONI 

1 .'malia IV rnrio I ] 

A talunta lauto (IO 

Riposti Roma 

1 UVSS1VU V (.mao i Prrueia p t 
li matta i Atalanta p j Roma 
p U 

si rrivui gironi 

1 oncia (asUan t \ 

Vi i zzi. li» «ni. un 

Vii posa V un» mina 

<1 Assilli \ linmtrina Untimi*. 
Vici*!* p Inasta . Liuti;io p l 


















l'Unità / lunedi 6 settembre 1971 



Sorpresissima a Monza: trionfa Peter Cethin 


Ancora una delusione 


Solo le gomme 
i problemi 
delle Ferrari? 


Dopo Fetatombe dei ritiri illustri, disto 

verde per 
l'outsider 


DALL'INVIATO 

MONZA > settembre 
Ha vinta Peter Gethin con 
hi BRM ma putcìana beni s 
simo (inpoi vi Pelei son a Ce 
ieri n ambe Hailuood a Gan 
lep i magari Cluis Amati 
innommu il li (tran Premia 
d'Italia deputatosi oggi qui « 
Manata in una giornata di ial 
do attivo, ohi destinato a lau 
tpare un nuota campione un 
ptlotu (he prima a ora non 
aveva ?m?i assaporalo la gkita 
di vinunt una gara dei cani 
pianato di formula uno F 
toacato con merito aitinole 
se Cìrthtu che e riuicito a 
mettere II muto della mia 
bianca vettura qualche centi 
metro pm alanti della rossa 
March ili Petcìson e dell a a 
zurra l'vrrel di (eiert Die 
tro d un soffio la Surtees di 
fftilJMKMxf ( !affr« BRM di 
Garden 

Ma aldmntu detto du. un 
thè ( hris Animi ai reb po 
tuta aggiudhciim fumimi tt il 
mio primo (>reni Ftpn»o di 
campionato Pira am ho Ma 
latta la stori una ha pruda 
d umilianti *t di unti nitrii» 
tn suddlsfcuioin ni Amon //cr* 
salo r lomlurn a! giro d t 
po nitri glint di attua nelle un 
mediali ritmiti Ita dot ut a 
molla re di schianta tra la 
•iti ma i !i ii/n tornata aliai 
i he in tdadenn nt< d motore 
dellu sua s ihd tufi Vedrà ha 
t omini udii u < » ;fi /» t a tu 
laiistei abbandonai t u pino « 
poto d gruppi Ilo (fu ama 
preso d tornando della gaia 
r dama uccunti rifarsi del se 
ito posto ti altri tue -a mimi 
lo dal vlmttoìi 
l i t big \issano tei 
gmndi dii monunto figli 
io pndnuiiH ali in Gassifica 
M pruno tt («nursi »• stufo 
prò pi io d min implora del 
mondo iti hit Sten ail (he 
durante tt Vi gnu rompeva d 
motore * giunga a lentamen 
H at borei Quedrht istanti 
dopo la stessa sotti Uxcain 
a lei t i quindi un io di 
gin dopo non passata a Ri 
gnzzom < fit 1 fino allena avita 
battagliati ira 1 pt Imissimi 
I unico d u unaidi fai oriti che 
ha dato I Impressione di po 
ter i (intarmare d pronostico 
tlje lo rolliti mirimi)imi mi 
don c stato lo tuffi ri ifte 
(io rimasto fino al >o gii o 
nel gruppetto di testa ed uà 
ut ni passato da pino a io» 
durn Pu piopno mentre 
eid «/ [fiiiiOHf/d la sua retili 
mi ita i omini info u perdeu 
colpi tino a fargli premiere un 
dfstacio finale di due giri Na 
turalmente la maggior delu 
sionc per ri pubbltco offre 
lentomda pinovi in massi 
ma parte glaiani e n/otqnh 
sif»i ò venula dal rrtìiu delie 
Ferrar i che dopo !f tempo fat 
io ieri da lekt nelle prove 
otevano riaccesa nei «fan s» 
rief « caroffltio » (/rondi spe 
rafiee 

Purtroppo per le macchine 
di Mai aaeilo questo e un un 
no dedsam&ntc negali io t a 
nulla sono icrisi i cambiarne» 
ti iti gamme e addirittura del 
la meta lima del belga aliai 
timo momento Ukr infatti 
dopo d turi po offrandu ri ri 
( ori tu t/ J B l ila ? ufi;io usa 
re questa i otturu anche pm 
la gai ri oidi ntementa ioni in 
to chi la monoposto ree chiù 
modello non dolesse accusa 
re gli incorri ordenti gioì oc alt 
dalle gomme svilir J } B^ l 
pintìabdmuile (usti {.foto /» 
rà «fotoffri u tradire sia I (Ai 
che Regima»! vali siano sta 
ti gli organi di trasmissione 
Si II ii'dimudu di organi 
mi trattici appari giustificato 
per la nm Orina di /etra o' 
mai da tempo «a riposo» lo 
i ultamente meno pir quel 
la di Reati zzavi Ore ha corso 
con tl nuoto modello Quindi 
alla l errori offre a quello 
delle gomme st dot ranno ai 
francare problemi di altro gt 
vere se si lorra tornari sulla 
restu del' ouda 
}m the sono rimaste in gii 


Le classifiche 


l intimi il miltu (Iti miti >'• 
mi» « ili ‘ l 1*« In ( t ili 
rHKMl Itili IH MI I II IX 1 1 

hÌIu mediti <11 hiuli ’UM» 
(tamii» l'itf lumi Olmi hi M» I 
U iit i ( muti*. ( <m rt limi 
lordi I li in 1 * li» 4 Mll ' Mi 
mimi (sui li i s I I li IX 1 * ‘X 
Himilf» (< itili lllllMt III I 
H M () thits \niati (Mitili 
I |i IH 11 m * Itu Idi (Unir Ol 
1 tire» 1 tirili Mi I* Il II » 
riarsoli tidlytililr (I «Un titillili 

1)1 IH li r («tri MI » lo H 

nrt mimi i u i» ii ni i ti 

rii 1(1 luiif kini llmiiilt r Olii me 

lordi I li IH II XX (M «Irli 
HHirall lini (• (!« «ilo) 

rlcr l 17 «Irti) Iteutli 1 (Il i 
mi) Vi star do (III «imi Hi 
damili) (U «II») Ri «avoli» (I 
«IMI) Itili in Birri) Muti 
(li «irò! (mlll ( l ' «Irò) M 
ser (\ «Irai Untilo O K»«*’» 
Stinteti (1 «Irò) 


quotila t In iluNtdfltii dii twn 
iilonato inntHllali tomluttml ili 
I I dopo 11 ( I* d Itali» 
Stpnuil |iti 1 1U ri l'iliiwm 1 
Ulti in (tini Ut MUlpnitU 1» 
slflm li Milioni P in « ss a iti 
1J \mnu ti Itndilkui/ » (idilli 
ti vi Kt 11 * Ultimi a Si hi nkt il > 
|>iht nolo l IIbIIwiiiuI 1 simun»» 
ttm i smiits i («alili' li'» 
l. Ut llolst 1 


ra II macchine del « cavalli 
no » si sono compariate egre 
giamente specialmente quella 
di Retjazzonl / o svizzero par 
tifo in quarta fila con vn 
guizzo prodigioso si t por tuta 
subito tn testa alla partenza 
e al suo ultimo passaggio pri¬ 
ma del ritiro era tn terza po 
sizfone hkx invece forse pre 
parafasi per ««a corsa di, at 
tesa era subito sceso al sc¬ 
afo posto nonostante fosse 
partito in prima fila Ma an 
chi questo accorgimento se 
di auorqimento si è trattato 
non ù lalso a far « durare » la 
macchina piu di un quarto di 
gara 

In definitiva quésto Gran 
Piemia anche se a prima in 
sta non sembrerebbe ha for¬ 
nito piu conferme che sor 
prese La BRM a parte Sif 
tert ha d imo si rato dì essere 
«na delle macchine piu prepa 
rate del momento Peterson e 
Cciert di non usurpare certa 
mente l appellativo di « rive 
laztoni » dell annata e Amon 
di meritare i! titolo di «cam 
pione della sfortuna » 

Giuseppe Cervetto 



Presto fuori gara lekx, Stewart, Regauoni, attar¬ 
dato Siffert, la gara si ì conclusa con uni emozio¬ 
nante volata - Peterson e Cevert ai posti d'onore 


**g«» . 

JT*" : -1 


MONZA — L «mozionsnte arrivo tn volata dal GP d'Italia Palar Gethin (BRM) precede d'un loffio la March di Ronmt Patarton e la Tyrrell Ford di 
itaccata la Surtoei di Mike Hallwood 


Cevert Leggermente piu 


CALCIOi LE AURE PARTITE DEL SECONDO TORNO DI COPPA ITALIA 

........... , ■...._e. ....* 

Manca Maddè e il Mujesan irrompe all’89’: 
Mantova va a fondo doccia fredda sul Genoa 

„ .... .... , 1-1 a Marassi dopo che i rossoblù erano passati in vantaggio con Turane 

Il Novara, già in torma soddisfacente, si tmpone per 2-1 


MAHCAIOIll (mimi (\) al i 
A tifi p.t, Nati 4M) ul li, | 
fui minuzzi (N) ni 20’ dello 
i ì premi J 

NOVARA Villici Vistiteli! | 
V neve, Vivimi tildi lek li | 
Volpali (dal (Hi /utcarelli). 
Benigni C arreni, lauinmz 
zi Giannini (dall H4’ Ialiti- 
ni) IMc«it Re N. 11 l’eti tn le 
MANTOVA Iuntretit Berlini 
In Di Petrilli rmneuzzi 
(Montarsi dal 71 ), Uaclier 
Micheli, Catelli De Gei co, 
Blasig (Mastello dal 4(> ). 
Dell’Angelo, Nuti N 12 Da 
Pozzo 

ARBITRO Bianchi di Hreuze 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 5 settembre 
Un Novara già pervenuto ad 
uno standard di gioco nspe* 
tabile ha meritatamente Un 
to 11 primo incontra di Cop 
pa battendo un Mantova che 
ha invece dimostrato di ave 
re ancora piu di un problema 
da usoheie Lucchi per la \e 
ritti è ottimista e alia line di 
l ii giustificandosi con la e 
«pulsione di Bacher derre 
tata verso ta fine del primo 
tempo rhe «avendo do-uhi 
giocalo quasi tutto 1 incontro 
m dieci siamo già andati fin 
troppo bene Si e perso pei 
ehè nbbiamo pieso due gol 
stupidi e il pumi) tn appi tu 
ra ha innenusjto la ditesa 
che ha quindi avuto qualche 
sbandamento Ma siamo rrn 
siiti ad organizzare gtn un di 
tentt i entrai ampli t tome le 
nuca suino in densu pi «gres 
so Cuti il gioco si e visto 
solo ii sprazzi e per l aitar 

10 siami aliu ricerca di un 
altro uomo capate di ston 
dai e perthà Nuti <on 1 ap 
poggio di Garelli e un po 
tioppu poco» 

Qualcuno piovoniioriamen 
tc chiede se sj e sentita tas 
senza del ribeiio Mfiddc sul 
lA\entmo pei ragioni finan 
ziarie ma Lue ehi da lina ri 
sposta diplomatica < Può ia 
pillile anche m lampionatcì 
< he venga a mancini Madde 
t i i si dovui airimgmi io 
uh alibiamo latto oggi Co 
nuinci a Mintova usente 
mu ma tifila min inizi del ' 

1 in m legista < ipn< « di i s 
sin li tonte del goto 
Og„i tu piovuto Di io i 
ippaisu lutto st ninniti 
i» inibii m cifoli undici bian I 
ssi mi non pue aver* | 

11 s itili i in u ss u la MadcK 
rumili pire ivi re un urna in 
piu pei <entui( di lai illen 
tue i ordoni de 111 bolsa al 
liiisidcnlt manto'an 

I nainei nouuesi Parola 
i dal (unti silo ragioni voi 
menu soddistaiio < Ho già 
! un bt Novara dire ron un 
suo Ripianto di gu>«( bin di 
j lineate Non te un ora 1 
[ ritmo ma non si può pretin 
| dei e tonto dopo solo un me 
se di rodaggio TDifidameli 
! te gli lizzili il t hi pure nmn 
iavanci delio squalificalo Ga 
vinciti < dell indisposto Gros 
set i hanno dimostralo un ot 
timo In elio d ini esu itili Lui 
ri m i (illumini che i unti» 
tarnp sono salili piu di una 
v Un m c itlrdr i s,« i d i « u> 
pm a mihr* la chiesi con Vi 
s belli \twun c 1 dovi uh , 
pumi i chiudere c«n uu > | 
i l noi spi ss ( \ ili ni c 11 
lui si Jin li »ppu pi uh nulo a I 


mt Un Nuvtiia insomma 
che se non \ei ranno menu 
queste premesse paie avvia 
1u a disputale un campiona 
lo quantomeno di tutta Iran 
qmliita tomi del redo t nn 
suoi obiettivi al di la dei vel 
lei tari propositi di ogni mi 
zio di stagione 

Venendo al film deha pm 
tilu ce da due chi il pumi 
tempo e stato largamente do 
minato dagli azzurri novare 
si che al terzo minuto anda 
vano già in letc Mento de 
I oppoitunista Ficai Re che 
approfitta'a d una esitazio 
ne della ditesi! mantovana ptr 
impadronirsi d un pallone 
che scucchiaiava p u all accor 
reni e Carrara il quale insac 
cava 

Il taccuino dei primi 4o mi 
nuti legistra ancora puntate 
a rete dei nov«mesi Uneie Be 
n gin Jacomuzzi Carré iu h 
mie male o neuirallzzute da 
Tancredi 11 Mantova si ta vi 
v i solo con un tiro di De Cei 
co i 2'J \l -il subisce la 
espulsione del suo stopper 


Bachei che si tu studipamen 
le sorpiendere a commettere 
im tallo un attimo dopo che 
per la stessa ragione tua già 
stalo ammonito 

Nella npresa ce un 1111710 
ancoia di maica azzuna che 
mette m evidenza Benigni 
Giannini Picat Re Cairera 
Jaoomuzzsi 1 quali chiamano 
upefutamence al lavoio Tan 
uedi II Mantova pero seb 
bene m dieci pare orgamz 
zarsi meglio e perviene al 
pareggio a) la con un Nutt 
che conclude mi bel sugge 
rimento di Micheli 
| Dopo una fase equilibrata 
1 , Noi ai a pero sigla il gol 
I della vittoria il 22 non Ja 
I comuzzi che di testa insm 
ca un pallone lecuperato in 
extremis sul tondo dal velo 
ce Benigni 1 crossato con 
precisione u centro aien 
1 II finale e ancora di marca 
I azzurre irid Giannini puma 
e Benigni poi si vedono ne 
gato da Tancredi il piacele 
I de go 

Ezio Rondolini 


! MARI MOKI linoni ((.) ai 
18 Ahi|tsan (B) al 44 dei 
j secondo tempo 
GENOA I onaidi Manata 1 er 
I rau Bittolo, Benini Tura¬ 
ne Pei ulti Sommi Cini (dal 
46’Couudi) Fu (ioni Speg- 
giorni 

BARI Spalaz7i Colmiti] Gal 
U, Diomedi, Spimi Dalle 
Vedovi Sega Cane Menti 
! Mujesan Marmo 
1 ARBITRO Cantelli di Firenzi 
| NOTE ammonito Pienti pei 
j scorrettezze 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA j 'enei' bre j 
// Bum grazie ad un oce- 
nunit nnalc e riuscito u 
rapffiimgert il paleggio iof 
Gì nou ul termine di una 
gara che non ha ditto mol 
to sul piano le cimo mo che 
u ha confermato aia un I 
buon giada di pi epurazioni 
I di trinità atUtrcu sin da par \ 
ti da rossoblu che dei haiesi \ 
! abbastanza simili come tmpo 
j sùa-ront 

\ Già bloccate in chiesa tur I 


alitine tacimi al centro cavi 
po segna ta me n Le Piccioni e 

Cane U due compagini 
hanno grossi problemi a II at¬ 
tacco dove le punte non rie 
ve 0110 c* sfruttar 1 le occasioni 
acati dalla tt troa ita riha 
Eia ri Genoa a p/(se«fars; 
per primo con S moni U piu 
( fficace tn fase conclusiva La 
mezzala raccoglieva un cen¬ 
ilo du sinistra 1 da fenore 
toh posizioni spretila a iato 
il qioco ristagnala a lungo 
a centro campo non trovan¬ 
do h dui squadre l occasione 
pi 1 l azione in profondità 
Tentava la conclusione Pien¬ 
ti al 17 su cafcio dt pn»i 
zi one costringendo io nardi 
ad un mttripnfD in due te»i 
pi Ma il Genoa si rifaceva 
penaci toso due minuti dopo 
ancora con Limoni ri quale 
jacroafioa un i/oss di tei 
rari i ai rolo costrrngeiu 
Spulanti ad una difficile pa 
rata ptr dei ìurt in angolo I 
Al >(l tra Perolti a snuparc j 
da buona posizione un seni- 1 
zio di ^pegqionn Ancora Li 
moni al ~ j ai er a una brio- I 


Deludente pareggio tra Cesena e Reggiana 


Uno 0-0 pieno di noia 

Le due squadre si .sono cfjuaul^c nella mediocrità 


11 SFA A Annibale t ettari I 
li Aimnomau lesta Ber 
ni Mannelli Gai in Rugo 
nes» (Lucelicita (Ini i" 1 li 
stanti (leilari» dal Vi ) 
Brignuni t anzi 
REGGIANA Borauga Alarmi 
Gioì gì Vignando Striami 
Io Bui bici o spagnolo Pi 
«dia /umidii (Finiali dal 
7>) (,n)lc 111 Rizzati (Pus 

salai qua dal ) 

ARDI TRO Ri ggiuiH il» Bnln 

un » 

NOI! Bill I „! Ul li 1 HI 
leni) pi 1 tetto Spi 1 il iri 111 1 
1 mila mi is-, IH- n* 
Palei d m n oU) » pei 1 Res 
jmn \mmoni ' ditti 1 

Hmi pi s ) 111 u zzi 

SERVIZIO 

CESENA * 1 e 
i hmta nel n xi » piu 
giu pili csitt < ru as 1 - 

lul 1 nessmn d li» dm meli 
I iv 1 quali os 1 di rileghi n m 
bis indo spaurii -1 umpu 

una manciniu d hnlhi Manli 
p imesse p 1 preiender* di 
p 1 stnt irsi ,) i ili ( assa h 
H siuolcit 1 iiMil alo piemio 

Sorge i) dubbi » b mi 

■mandi u rt u> ire pii una 
dna ora e m /z • i ani he 
pm diffii li mino (esenti 

Riggiuui avretibeio ivuli 

timpu 1 sp 1/1 * lapuutu 

pir inflltrc h re n versa mi 

I n iindossa nn mi uno s 1 
M re uh hi 1 Mii' /ioni ih» 
li dui squilli i( du 1 tl 1 1 

tn t anti si 1 tilt ni 1 pi mi 

II ini d ( p)) ' 1 sst r 


messo sosiiuiziaimenie iuon 
pei che allo: a spremerci in 
un bagno di sudine? Piendia 
moreln tonuda lasciamo che 
li difese dettino legge sugli 
attacchi 1 quali sperando di 
fai meglio quando i punti 
iimteiannu sul seno e li pii 
titt a\tanno il pepe sulla io 
da msomnia quando saia 
lainpiunato per 1 momento 
funnu dei fumo anziché an 
dui e 1 bei saghi» Coni lusiu 
iu climi muchevOiP 1 pres 
sappuio mulgrido culai he 
s ontu* pm foli ulto che at 
ino emozioni smisi ili mi 
zio dei due (empi c poi seni 
pie piu nm noia hmennun 
te mipeiveis uhi e pubblio 
giustamente spizienino per 
]l pochezza dello spi micio 
ncenilo in ambio dell t b s 
1> versato u botteghini del 


1 > versato 
I io stadio 
Buttando 
una 1 lussif 


Buttando 1 me pei itisi 
una 1 lassilau di miriti ) ( « 
*d aggiungendo buoni \ok>n 
tii si fai unno 1 nomi di ( ul 
letti Stetanello del v01011 te 
1 oso c ruv do Vignando di 
Berni ostai olo insuperabile 
pet uno Zimdolt un altra voi 
tu piu de udente (he litro 
di Bugnam fhe si i prudi 
gaio in un usano lavoio per 
<unre 1] gioco del bianconeri 
Poi su un nano di sufflcien 
ti diligenza si possono col 
lutare i dihnsun delle dm 
pinti peraltro Utair iti da 
ih ili quasi n gol unii nte m 

ini ludcntt pasticcioni m 
pii ivi dunque tiilt litio 1 < 
tncsislibih M i>uo igguuvi 

tt ) l IH I H ili l sIIilìl I 

fui1011 1 po d ppi 


ztr» mu rius ut gridilo pm 
ai iiaiìiui che ai ioni agnoli 
li cui problema, principale e 
appai so c hui ameni e al me no 
quest oggi lo stessu de la pas 
sa a sragione li primi linea 
scarsa quanto 1 pes e 1 » a 
paci la penetrativa s pi ut ut 
to il centra 

li Cesena m realtà ev dea 
temente un po pii mv ntu 
dei „ranal 1 sulla ne ( ss ta di 
leni in quilciiseni di pi in 
1 pi > h 1 issunto ) n zi ito 1 
ceic indi di mutimi u 1 pii 
om 11 riuezmnf de 1 m 
miti 1 Bnin„i fnrinziom 
(imuncjut si et lami iti fin 
snatt uin i rhi i punii) pi 
il 1 o pti 1 pi»l Ptr 1 cgia u 
ili kium j sii mu pai i 
svirgolata da Mai in < tei 
minai 1 11 i tu m r 1 mezz > me 
ir > da nvintinte la ispv 
si 1 regu m 1 si 1 >tit 1 et al a 
in un 1 r ita a di usta di l tn 
d ) ) 1 1 1 su t ih io d uig ih 
<u pili Ilio bei sigi j Tra 
I si mal > di Tisi t il ( est n ha 
[ cu iato 1 24 di inizili» 

blouo Doppio s imbuì fri 
I Citi 1 c Fpst 1 tir dei <*n 
tue unp sta ubai ritto da 1 1 di 
! tesa nuca Intervento di le 
j sta 1 n distili i iun» G >nri 
palla ni incuta a centro art 1 
due B nongi ha neutrali/ 
zato il olpo finali di Ra„ > 
nis) l'imo qui i pi mio rem 
po turui ni ornata di Canzt 
ita oilli sul i >nd < ino 
spunto di /andò 1 senz \ sbo 
c'n 1 il test i t ol si può ri 

c e'dart > Mu i t mtr 
Dopo I ttposj pii una di 
<1 <i umili 1 1 pii m it 
1 Reggi un nmicdiKi) ^ bc 


saghu cun Spagnoo sfioian 
do la traversa con Galletti e 
lac endosi rubai e < Spagnolo 
servito m contropiede dal ni 
udo Galletti) un allettante 
pallone da Annibale ul usci 
11 Radice c Galbtati hanno 
ceicato a questo punto di rav 
nvart ]a situazione col c un 
bio di qualche iurta Passa 
U quw Ferrarlo v Ivcihetta 
al poslo d Rizzai Listanti < 
Ra r onesi poi Poti un in «n 
Mituziune del dolorante Zan 
doli La solfa invece mn 
« tmbmvd La parti u uevu > 
nai ditto f indo an hi al t 
se irsi useivt 

Giordano Marzola 


Amichevole a Ferrata 

Venezia 2 

Spai 1 


na occasione servilo da Cini 
si trovava solo davanti alla 
porta barese ma tardava a 
calciare consentendo cosi la 
uscita a lalanga di Spalazzi 
il quale riusciva a dei rare 

Il tìan si rendeva pericolo¬ 
so a sua volta al i2 con un 
doppio scambio tra Pnuf; ( 
Dalle Vedove che metter a il 
mediano Ubeio a pochi passi 
da LonarcU ma il portiere 
rossoblu non si lasciala sor 
prendere i sventava finca? 
storie ospite 

Nella ripresa ri Genoa pre¬ 
sentava Corradi alt ala sim 
stia mentre Soegqionn \i 
schierava al centro dellattac 
co II goal leniva dopo ot lo 
minuti di prtssioru wssobltt 
poiché le punte non riusciro¬ 
no a fai centro c i si proraut 
lurore con una drscesa r 
sin 1210 pn SI peggiorili il 
quale gli rito naia la palla 
il libero v incuneava in area 
t piatii miche ad un maini 
liso fra Dmitiedi e Oaì/i nn 
/lupaia Spalassi mettendo ni 
reti 

Il Bari ti inaia un intuì 
siane al 12 con Cane che st r 
tua bem Manno tl cui tiro 
ceni tn si cu fato da lunanh 
ma ormai eia il Genoa sui 
lo slancio dilla rete a eri art 
le occasioni migliori /L li 
era Brttolo ad impegnale 
Lpalazzi due minali dopo al 
tra c/fl?»o?osa o< iasioni 
Sttndeio il n l’ino Matura « 
dal limite tasi tal a pcrtiri un 
tuo secco du andava a bai 
terc sulla tiainsa rnnbuì 
*andu ni campo à?wo?n rii 
teslu Ialina la detrazione 
mila porta sguarnita 

If 1 un il Bari n (tu are 

10 i ia d ( Ila rt h con ( an e 

11 quali untila un rimpallo 
(on Bemm « quindi staffilai a 
ni liorta ih min misi ?i a 
miot cernente a datali Ut pai 
la chi pur soia andò il poi 
turi rossoblu mirici ni crii 
ito d a n gol o 

SnZ hi tuli tu (intoni il C,i 
noci a (uan >< acca stori t pi t 
/)( ricalo ( ai i hi pi re he t 
bau si si mbicnano ai t r vi mai 
mutui rato tei ogni hntahn 
cf poi farsi ni pi nfa « sol li n 
t in ah Ih i n ni ih rtm u hi 
i ta ri ira no; cfi unti qual 
) i c nsisti hi al I c t io 
tu blindo pn tassabili s 
p tur rum Imiti ta de i arti 


mi nulo dop il lini un sena 
uggì Hai t il panaci » 
y tt tu i )ltu n ur inni t it 
li Mainiti du uo-sn' t s«//n 
su ist j p< / in o n nh Mu 
a fu I t sta lutili in 
1 ni ai I 

Sergio Veccia 


H n *1 U » H i (1 Ri 


MONZA b jet tei bre 

Le premesse della vigilia 
volevano un Gran premio 
d Italia decisamente all inse 
gna della piu completa miei 
tezza sia perchè diversi era 
no gli uomini e le vetture che 
avrebbero potuto aggiudicai 
si la pm importante cornpe 
tizione organtz7ata in Italia 
sin, perchè moltissimi erano 
stati gli elementi che avieb 
bero potuto giocale a favore 
o a sfavore di questo o quel 
pilota Ha vinto 1 inglese Pe 
ter Gethin al volante della et 
fidentissima BRM ovvero un 
pilota che nemmeno il piu 
Ottimistico pronostico teneva 
in considerazione Ma venia 
mo alla gara 

Un pubblico strabocchevole 
si era dato appuntamento al 
1 autodromo nazionale di Mon 
za per assistere aliti 42esitnn 
edizione del Gran premio di 
Italia nona prova del cani 
pionato mondiale c< nclurtori 
di formula uno Anche la gioì 
nata veniva baciata da un 
caldo so)r e questo veniva a 
i ompleture ia grande Jrstu del 
1 automobilismo sportivo iht 
stava per cominciare 

Venture le vettura schierate 
m pista agli ordini del direi 
tore di corsa Gianni Restelh 
In prima fila il neozelandese 
Chris Amon su Matra Smica 
(il pm veloce nelle prave di 
qualificazione con 1 ecceziona 
le tempo di 122 40/1OQ alla 
media di oltre 211 chilometri 
orari) Al suo fianco il belga 
Jackie Ickx su Ferrari model 

10 312 B1 ovvero la versione 
rhe nella passata stagione si 
aggiudico i gran premi di 
Austria d Italia del Canada 
e del Messico In secondo fila 
due BRM quella affidata allo 
svizzero Joseph Siffert e que 
la condotta dall inglese Hol 
den Ganlev tn terza fila due 
piloti (he non sono piu sol 
tanto delle speranze deliaci 
tomobilismo sportivo e cioè 

11 francese Francois Cevert 
su Tyrrell Ford c lo siedese 
Ronme Peterson su Mai eh 
Ford inquarta infine )aT\t 
rell Ford del campione elei 
mondo 1971 lo scozzese Jackie 
Stewart e la Ferrari 312 B2 
del ticinese Clay Regazzom 
,Non parte il tedesco Rolf 
Stommelen avendo rotto du 
rante le prove la sua Suiteos 
Ford 

Alle oie 1 1 Ju esatti viene 
dato il wa Felicissima la par 
tenza della Ferrari dell eh e 
tlco Regazzom che s infila bi il 
lantemente sulla destra e rie 
sce a sorpiendere tutti gli 
allr E I muto di unti spe 
ranza i he vorrebbe vpcleri 
trunlare le Ferrari cosi co 
rat e avvenuto nella passata 
edizione del Gran premio di 
Italia Ma vi sono da percot 
lere Vi gin della pista stia 
da le pan j 316 250 rhllome 
tr c molle cose possyriu 
cambiare Particolare cui io 
so il Gran premio tì Italia 
edizione 1971 e il piu corto 
della sua stona se si aerai 
tua quello del 1930 ai 240 chi 
iometri vinto da Virai al \u 
lamp dpllu Maserat; 

Fuoco di paglia 

Ai pinne passaggio riavuti 
ti die t illune pnnclpnli c 
rimora Rigriz/oiu a condui 
ra il velocssmio caioselli uà 
I entusiasmo degli appasto 
nati sostenitori delle vettura 
(he poitano l emblema del 
(cavallino lampante La 
posizione rii testa e ancoia 
della Iraiian di Regazzom 
anche il gito successivo 
l mentra si icgistri gm una 
1 leimuta ai bo\ bi irrita del 
i la BRM dUl lustinicu Hol 
. mut Miuka che. comunque 
ni n ti mime di ri i mente 
I lai Un lo passa il ramando 
li Min li dello svi di se Ron 
; nn Pi in-,on un piloti Un 
ntn imisi. di stupii( pii la 
sui bidvun 

Nelle primissime posizioni 
(omunqiu si tutov mo u q 
nriipprii nello spazio d un 
iHZ/olcttu olile Ih Munii di 
Pile isoli I Turali di bte 
unii l< Penali di Rcgazzo 
ni < kk\ la BRM di Sii 
ieri 11 grappo sigia sua 
iriu di qu ih hi decime Ui 
secondo l utliiu simili 
no vi lue issi me siiqli opposti 
Kltmli ti I t niusthsn o d» I 
la mass i iiegh spett u n [, 
pi i i ni i i mo pi rii > un 
tt immuti » imo il quindi 
cestino uhi quando lornuu- 
qur i Jii m di battistrada 
passa i i una c ( i u i su 
Tvnt l i iid I il pi» pi io 
q testo I n ^ a eia i u iti mn 
c alpi d sani die iniannu | 
p» ptotuonisti i irnujotì 
fnvouti ri Ila vigilili 1 pm 1 
troppo pn tutt gii spemi I 
vi il Unni ( i eia m ì i di i 1 
i t r pi i 1 1 11 mi (j u ni « I 
perla tl ri! Intuì in tu | 
gì li i \ i it pi ndi mi i 

mente li m t il bt \ i , 


bi lutila di un colpo duri 
simo alle Ilei e speranze di 
successo italiano per cui si 
guarda oia alla Ferrari di Rr 
ga/zoni unica arma pet tesi¬ 
stere agii attacchi degli ai 
veraaii Ma questa speranza 
dura nemmeno io spazio dt 
due minuti m quanto «Uh 
line del mio successivo un 
che tu J12 B2 si lernia it 
iimcd labi] menli n box l 
motivi dei ritiri para debba 
no osseio dovuti alili jollu 
ta dei giunti della trasmis¬ 
sione Tlnis e tosi dopo ap¬ 
pena 97 750 chilometri la 
prava delle due Feuart ira 
il disappunto gena ale Si o 
dono anche dei liscivi frut 
to della ìabbin d) vedete le 
amate vettura modenesi srn 
combeio ancora unu volta 
sotto i teiribili colpi degli 
avveisati 


Stewart «lascia» 

Mi Hin r (impugnili mi 

duolo pan (ht st cidi la 
pena ( minili tuie he la Pm 
i eli Fori) dt) lampione dei 
montici i>i7i lo suvziii li 

(Ivi* hUWUl 1 1 (divi to 

strati ( il lituo pi i lattina 
del grappo pinpuismi 

Restava lo stizze io Jo-,t ph 
Silfert che concentrava ini 
ten/iom gena ale uni ite pu 
eli» nei eotsci eh li» ptuv» di 
qtiìhiie azione inni ritmo 
sitalo abbondanlemtnte di t 
vera lutti le carte m it 
gola pet aggiudicaisi questa 
nona piova riti uimptonirio 
mondiale cosi onu tvtv i 
latto u reungostu ut l Ctiiin 
Pramio d Austria Ma i g« 
lorse età destino (hi lui 
li ì prassi nomi srompa ri¬ 
sero drilli situa pn ini u 
veu mu gioìnuiii di gioita 
ri giovani leoni dello sport 
del voialtri Anche in BRM di 
Silfert i ni atti radeva poto 
dopo i anche -a non it t co 
stretti al ritiro pausava co 
minique il completo mulini 
gto dello svizzera (he si v« 
deva relegato tulli ulUmts 
siine posizioni Stessa sol le 
pei Ih Matta di Finis Amon 
chi m testi ri quaiantcsi 
mo gno passavo nella lui 
nata successiva addirittura 
m ottava posizione ne ave 
va piu Iv possibilità di riag 
gancinisi alle vetlute batti 
stiadn ovvcio alla Mai eh di 
Pcteison alla Suitees-Ford 
dell mglese Mike HaUwood 
alla Turali Foid di Covett e 
alle due BRM di Onnlev c 
di Gethin 

Queste cinqui ve*ture si 
apprestavano dunque ad ot 
Ime uno spettacolo ennelu- 
■uvd di allo valore «goni 
stiro che faceva dimenticare 
completamente albi lolla tu, 
siepati lungo tutto il ciicut- 
to lu disgraziata piova delle 
due Ferrari Commi lava uno 
sfinì; lutto pei sonni e il no 
ve voi e campione di moto 
ciclismo l inglese Mike Hai! 
hoc' 1 sulla efficientissima 
hurtees Foid la cui azione 
imnunque eia egiegiamente 
contenuta pumi dalla Turili 
di (eveit poi dall»» Ma di 
di Pel isem e sul itniu dii 
Il dut BRM dllidnri a Gali 
lt\ t Gethin Ci si nutria 
quindi \ tu so la teme lustri 
ne deile gita ton la piospet 
rivi rie Ha inevitabile voluta 
conclusiva cosi come (rivenne 
piopno i Monza din anni l * 

1 t ( mquL ' ettine u n 
iu> dilla puubolte i piutu e 
mente sulla stessa Ulna Lo 
spunto eia comunque di Cì» 
thliì (Ile 1 lustri l i piti» 
deie di un soffio lo siede 
se Peleison Terza eia la Tu 
idi d Levili < quarta la 
buitees Ford di Hailvvood 

In mattinata si era efispu 
tati la III Coppa Inleuu 
rapa Tioieo fcniKo Mattel 
pei vettura ginn turismo spe 
naie \ molla issolula dello 
svizzeri» di /ungo illude 
Baldi su Porsi lu l ril li qua 
le iniseiv » ari ippiolttlara 
(Itile* eiisiri u ntim di 1 blesi 11 
m Fumo Bomunili Nella 

classi ItiOit sudi sei iivete di 

Maurizio /aurati su Mi I Ru 
mto GTA ih» mi rav i ad a 
u la meglio su I irai Cu 
chini t v ol mn di un i ide n 
tu» vettuia 


Paolo Altièri 


COPPA INTEREUROPA 
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PAG. 10 / sport 


lunedi 6 settembre 1971 / 1* Unità 


Mendrisio: stavolta gli azzurri di Ricci hanno saputo onorare la corsa iridata 


Gimondl cede solo al grande Merckx 


Un campione che 
ha perso da 
un campionissimo 


Di ■•'Nili si a 

FORZA FRANCO 





MENDRISIO — Un curie» cartello inalberato da un « olanda** tolta- 
ni torà » par inneggiar* a Bltoiil II toscano è stato I animato» dalla 
fuga più lunga dalla corse Iridate 


A un toscano II tricolore IIISP 


Arzilli campione 
degli esordienti 


CAMUCIA 5 settembre 
Mano Arzilli è tl nuovo 
< limolane italiano esordienti 
UISP Si è imposto in volata 
nel Gran Premio della Cou 
perazlono su un gruppo di 
mia quindicina di corridori, 
al tei mine di una gara acce 
su combattuta, che ha vi¬ 
sto allineati ì migliori ragaz 
zi d Italia Mario Arzilli de¬ 
butto lo scorso anno nei Glo- 
c Ili della gioventù cogliendo 
diversi successi Ha quindici 
anni e vanta in questa sta 
glune giti nove vittorie e no 
ve secondi posti E‘ nato 11 
=5 marzo 105tì a San Miniato 
alto, dove vive con la madre 
e due sorelle E studente, ha 
una statina notevole (un me 
tro e 81) ed è un eccellente 
passista scalatore E pelò 
privo di sprint ma oggi 1 ai 
rivo era posto in salita e Ma 
rio è scattato come una fu 
i la aggredendo gli ultimi cln 
duecento metri con rabbia 
Nessuno ha potuta conti asta 
le il successo del ragazzo di 
San Miniato SI sono provati 
1 emiliano Merighi Moher e 
il toscano Pardossi ma di 
fronte alla supeiloritk di Ar 
rllll hanno dovuto acconten 
tarsi delle piazze d onore 
«E' la mia ptu bella vitto 
na — ha detto Arzilli mentre 


europeo 
dei 1500 cc 

SABAUDI A 5 settembre 
1 o specchio d acqua del la 
*o di Sabaudia ha laureato 
campione eutopeo per li 1071 
del a classe entrobordo da 01 
pollici con moto) i a 1 500 cc 
GJitilo Calmi II titolo conti 
ncntale e stato in piedicato 
fino all ultima piova poiché 
a! lei mine delle prime Ue 
manche»» la classifica prov 
Usarla vedeva In testa Fac 
chini con POI) punti t Calmi 
con 800 A quest) intatti ba 
stn\n un temo posto ilio ot 
1 rileva con molla (allea pei 
aggiudicai»! Il titolo Pmllco 
tormente sloitunatH la prova 
del pnmalistft mondiale ot 
tenuta pioprio qui sul lago di 
Paola con una media di 101 
chilometri alloin Leopoldo 
Casanova che era costretto 
all abbandono dopo due «ari 
per avaria al motoie Olite al 
campionato d Europa si sono 
svolte alcune piove per I as 
degnazione del titolo Italiano 
degli enti oboi do e fuotlboi 
do dtt 1 300 500 c 350 cc La 
nona e la decima prova tito¬ 
lo ormai assegnalo a Rota 
oggi arsente nella categoria 
entrobordo da 1 300 cc sona 
state entrambe vinte da 
Franco Calmi dopo un ap¬ 
passionante ducilo con San 
lamella menile nelle classi 
minori hanno primeggiato M 
de Dori Brambilla e lu- 
1UZZ1 


indossava la maglia tricolore 
— e credo di averla merita 
ta, dopo tante vittorie sfu 
mate per un soffio Oggi final 
mente mi sono rifatto Spe 
riamo che domenica prassi 
ma al campionato italiano 
della Federciclo a Catanzaro 
riesca ancora sfrecciare per 
primo 

Dopo il vincitore meritano 
di essere segnalali per la lo 
ro combattività 1 emiliano 
Merighi Mohei il piu ìrrldu 
cibile avversario di Arzilli il 
toscano Pardossi 11 parmense 
Lori, 1 aretino Santerom e 
poi Puccioni Lamberti e 
quanti hanno dato vita u 
questa bellissima giornata di 
sport svoltasi nel quadro 
delle manifestazioni del Fe 
stivai dell Unita Un elogio 
anche agli organizzatori per 
la perfetta riuscita della ma 
nifestazione 

Ma veniamo alla monaca 
della corsa E cominciata al 
le 15 li) sotto un sole feioce 
Settanta i partenti rappre 
sententi 1 Emilia la Romagna 
la Toscana 1 Umbria e il La 
zia Abbassata la bandierina 
dal sindaco compagno Tito 
Bardini iniziano le pi mie 
scaramucce Qualcuno lenta 
di andarsene ma fi gruppo e 
vigile I migliori controllano 
la corsa Ci provano prima 
Marabmi e poi Spinelli quin 
di anche Arrischi ma fi gius 
so non molla E cosi per 5(1 
chilometri Chiaro che saran 
no proprio gli ultimi chilo 
metri a decidere la corsa 
cioè quelli che conducono ai 
culmine delle Cinque Vie che 
dovranno essere ripetute due 
volte 

Al primo giro Lamberti si 
scatena e 11 gruppo si sfilac 
eia ma sulla sua ruota si 
gettano tutti 1 migliori Al se 
condo passaggio si forma un 
gruppetto di una quindicina 
di corridori comprendenti 
Arzilli Pardossi Merighi Mu 
her Lori Santeronl Puccio 
ni Lamberti Bocchini Fug 
gl Bucchtoni Carpini Puc 
ciatelli, Bella Veltro e Por 
zim 

Non rimane che conere 
all arrivo La volata design e 
ra tl nuovo tricolore degli 
esordienti UISP A questo 
gruppetto si aggiungono ali ri 
(omdoti Ma puma di ul 
Ituntare la salitclla che con 
duce allairivci Pagliacci! e 
Arrisi in vengono coinvolti m 
una radula assluut ad alili 
(urtidon Niente di gì ave ma 
pel questi ragazzi la Iurta pei 
il titolo e imita Arzilli bah» 
al comando e con un pai » 
di macchine M aggiudica Ih 
vittoria e la maglia tncoluic 

Giorgio Sgherri 

1 Mario \t/fili t(»s Sun 
Miniato UasMi) km 8(1 in ,’h 
31) inedia km h 31285 3 Ale 
Ughi llnher ( Caldei ara htr 
tini) 1 Pardossi Kobiito 
(trai Navali Ino) I Lori tu 
no tracimi Piuma) > San 
(croni Danilo (Aba Arezzo) 
fi Puccioni Sandro (<» S Hi 
tossi) 7 Lamberti Otello (l’< 
fiale Tosi ano Politichici) N 
Hot chini (dulia ((astrilo Sir 
pai «) 1 oggi lue limo (Gs 
Maizocco) Iti Minchioni H< 
ino (Pedale 1 osi ano Volitili 
noi 


DALL'INVIATO 

MENDRISIO 5 sette libre 

Lo piu bella vittoria che 
Merrici ha ottenuto nella sua 
splendida carriera e Quella 
d ioggi Lha ottenuta m un 
clima ostile velenoso nel con 
testo di una coalizione che 

10 voleva sconfitto e umiliato, 
che avrebbe fatto moneta fal¬ 
sa per relegarlo nelle retro 
vie ma il gigante mostra i 
denti tira fuori gli artigli pro¬ 
prio nelle occasioni piu diffi¬ 
cili esplode nei grandi ap 
puntamenti conquista il suo 
secondo titolo mondiale e ri 
conferma una supremazia una 
potenza una classe un domi 
ilio che lo possono rendere 
(per assurdo) persino anti 
patlco e però il Merckx di 
stasera e tanto tanto sim 
pertico perche ha unto una 
battaglia che pei strategia 
(leggi intrighi) avrebbe dovu 
to perdere E simpatico ati 
che Gimondl l unico che gli 
ha resistilo ed e stato un Gi 
mondi pimpante carburato al 
massimo pei impedire a Mer 
ckx di spiccare il volo soli 
Lario 

Merck i aveva indossato la 
prima maglia iridata di prò 
fessionisia in Olanda fHer 
leen 1 %") e da allora Eddy 
ha sempre recitato la parte 
del migliore pur fallendo gli 
obiettivi di Imola Zolder c 
Leicester Non e un campto 
nato a prova unica che de 
creta la classifica dei talori 
stagionali il Merckx 1971 vit 
torioso su il traguardi avreb 
be meri (a (a (a qualifica del 
primo attore pur perdendo a 
Mendrtsio ma questa era una 
disputa diversa, molto diver¬ 
sa dalle altre nelle notti di 
Lugano si e complottato con 
tro il belga e il belga pur 
teso e nervoso ha ricavato 
dal suo repertorio l exploit 
che ha zittito gli intriganti 

Due volte dunque Merckx 
si e imposto a Mendrisio E 
giu il cappello davanti ad un 
atleta ad un uomo dal ca¬ 
latide e dal temperamento 
di ferro Merckx e stato il 
piotagomsta di un recital pei 
fetta Terminata laitenturosa 
cavalcata di Bitossi Merckx 
ha compreso immediatamente 
che bisognava partecipare al 
la successila fuga iniziata da 
Ptntes Mancavano 54 chilo 
metri e un sestetto campo 
sto da Mercki Pintens Gt 
mondi Polidori Guimard e 
Mortemeli aveva tutte le 
carte in regola per rompere 
definitivamente il ghiaccio 
Poi a itti chilometri dal 
telone Merckv ha pensa 
to ihc non dovei a coti ere 
rischi temeva Guimard e ol 
ite al francese ha liquidato 
chi non aveva le gambe per 
reggere al suo affondo Ha 
retto Gimondl un Gimondl 
testardo pieno di vitalità 
quando la salute Io soireqge , 
ma Gimondl e secondo a Mer I 
ckx anche m volata e ha do 
vuto inchinarsi al rivale 

Tutto ormai e permesso a 
Merckx piaccia o non piac 
eia a chi userebbe qualsiasi 
arma per sbarrai gli la strada 
Merck i ha solo da discipli 
nare l attinta tome abbiamo 
ripetutamente sottolineato e 
dopo il secondo titolo può ai 
litote al terzo (pareggiando 
Binda) al quarto e anche ul 
gimrto Complimenti Eddy 
sei un ragazzo che tiene in 
I piedi il baraccone del cicli 
; smo e t esperienza del lour 
J07I doircbbe averti insegna 
tu come deci compoi farti co 
me si difende il mestiere la 
pi Oprici salute nell interesse 
della categoria 

Primo Mei chi secondo Gì 
mondi quarto Pohdon setti 
mo Danieli! temevamo che 
gli italiani fossero dei puoa<. 
zi e micce si sono compor 
tati da uomini Pi esenti m 
ogni fase escono a testa alta 
dal confronto con il /ioi fiate 
degli aviersari lugando i dub 
bi delta vigilia c alloia ha ra 
gione Mere./a quando afferma 
che il nostro ciclismo non e 
morw ionie spesso si lascia 
mirai pelei e 

Il co raggio di Potutoli u 
belle per natura era nulo t 

11 maichignino toma a cava 
con la patcn'c internazionale 
del pedalatoli sema pania 
del combcrt/eirtt nato 1 t ai 
quqIio di (rimondi hu dolo 
lustro ni li io ilo di lferc/ Il 

bergamasco < sialo pan a Fd 
ity imo a It cento ini tri hu 
latto frenuli, i suoi Illusi hu 
nbadito he in taluni ano 
stame col) c ancora una stella 
del lo mani irta uè òstico 
I teil Di Ri i ine me I tur u 
detto ( udo i {ominidi 
penile i / u rtfirtc ri < le 
lue hit lui* do lume t bei 
tempi quanta lftit non 
i >a il giqan « di oggi 

(rimandi ha la misti i uni 
nwa ione \un (leu mai 
aere suda indugila dm gin 
lo de (e seti* i si quello tln i 
un lampione che ha pe so da 
un campioni esitilo fssue si i 
tondo duini Veni i alla ma \ 
mciu n t oggi ipnifuu posse ; 
cleri umani erti me doli t \ 
oni/ic a poh Qiuirdmt d do . 
mani iun siili» unte (mugli;/ 1 
/ila i sicuri >«a e b sugna 
smctteila di applaudire sola 
mente i i ine don e un atto 
di tieni sia < r li malcostume 
i stasati f applausi) rii vfen 
tirisi » i ( i ni i li uguale ai i 
/ pi i ! ri / r » Unti 

Gino Sala 



% . Jtl: 


Ordine 
di arrivo 

1. PODI MEKLKX (B'ì- 
pio ) km 288,800 in f> ore 
media km h 40 

e 411), 

*ì, Felice Gimondl (It.); 

,L C\ville Guimard (Fr,), 
a 113": 

4 (fiancarlo Polidori (It ): 
"i Georges Pintens (Bel ), 
b. Lei! Monetiseli (Dan.), 

7 Pannelli (IL), a (fi5F. 

8. Verbene k (Bel,); 

9. Bitter (Dan.); 

10. Swerts (Bel.). 

Il f iamarne» (Spii.) 

13. Petlerson Thomas (sve- 
/ia). 

M. Thevenet (Fr.); 

14. Bisland (GB); 

13. Gcnet (Fr ). 

Hi. Bltoissl (IL), 

17 Gemati (Bel )• 

18. Dolman (Ol ), 

19. Mos»er (IL). 

‘30. Thalinann (Svi,), 

TL Zoetcmelk (OL), 

23. Labourdctte (Fr ), 

34. Van Per \leuten (Ol.) 

a T35"' 

25. Perurofta (Spa.); 

2(1. WagGnaiis (OL) a V3F’; 

27. Pfenninger (S\L): 

28. Pettersson Eriek (M ), 

29. Pvnen (OL), 

30. Hub (Svi.); 

31. Francloni (IL), a HW; 
33. Pungui) lame (Fi.); 

33, Jiinenez (Col.); 

34. Poggiali (It.); 

33. Galdos (Spa.) 


Il medagliere 
della strada 

MENDRISIO 5 «Hiraib » 

4 u o il medagliere dei cam¬ 
pionati moiuHaU mi strada 
Titoli; uno al Belgio, imo 
alla 1 rancia, imo «UT olone 
Sov ietlea. Medaglie fi'argeu- 
Vn due all'Italia, ima ifil’O- 
laiuhi una al Belgio Meda¬ 
glie di bronzo* una «dia Frati- 
di una alla Polonia, una al¬ 
la Spagna e una al l’Olanda- 


MENDRISIO — Felle* Gimondl <«rg*nto), Eddy Merckx (oro) * Cyrlll* Gulmird (bromo) aul podio dell* prtmlailon*. 1 la Spaglia e una all’Oland 

Pressoché scontato in partenza Tesilo del duello tra il fuoriclasse e l'azzurro 

Senza storia lo sprint finale: a Felice 
è mancato ancora il guizzo anti-Eddy 

Il portoghese Agostlnho primo guastatore della giornata - Bitossi animatore della fuga che per 160 km. lo ha visto far da lepre in compagnia di 
Zoeìemelk, Swerts e Cavalcanti • Nella sparata decisiva il «supertandem» si sgancia da Guimard, Polidori, Pintens e Hortensen giunti nell'ordine 


DALL'INVIATO 

MENDRISIO 5 so te uhi e 

Questa e la stona det cam 
pionato mondiale professioni 
sti la stona d» una lunga 
gioì nata che fi cronista ha 
vissuto In tiibuna e sotto un 
tendone seguendo con un oc 
chio il meccanismo del caio 
sello con 1 altro il televisc ie 
a colon e captando qua e 
la ì risvolti della competizio 
ne in linea piu importante 
della stagione Sedh 1 volte i 
corridori passeranno e ripas 
saranno davanti alla nostra 
postazione e sara sei a quan 
do avremo finito di dedale 
note di cronaca e commento 

Le note di cronaca rumili 
ciano con una capatina ai 
«box » degli azzurn Vedo Al 
do Musei palhduccm emozio 
nato « E vero questa ma 
glia cht indosso a distanza 
di 13 anni mi da un po di 


i tiemarella» lonlerma fi tren 
Uno Un minuti) di silenzio in 
memoria di Jean Pierre Mon 
1 sere il giovane campione di 

I eicestei morto fn bicicletta 
e alle 9 30 m punto il colpo 

, ai pistola del signor Rodom 
Nel codazzo delle ammiraglie 
1 a disposizione dei 93 roncai 
rcnt che vestono i colon di 
14 Paesi e e la vettuia Die 
hei pilotata da Franco Cri 
hiuri incaricala eh assistete i 
danesi Rittei c Mortensen 
menti e la vettura Ferretti con 
Alfredo Martini e pronta- a 
soccorieie i quattro lralelh 
1 Pctrersson 

La ferrov ìa c he au osta un 
pezzo di tirauio e uno s & 

1 lagna re continuo ai tieni e 

I I espresso dii pi mo gnu 
( ìrl istu ameni e parlando e 
Agostmho il quale guadagna 
un minuto e lotti e calmile 
si il poi toglie si aal plutone 
s hizzano fuori Madeira Dan 


[ celli Van Der Vleuten e Cre 
ve e piu Ouma e Pohdon e 
piu che ovviamente sollecita 
I la fila Schermaglie e fasi 
1 movimentate Ecco all attacco 
sterzo giro) Bitossi Cavalcan 
ti Zoetemelk e Swerts che 
al chilometra f>7 vengono ac 
( feditati d* 151’ e iniziano 
il quinto giro con 1 afe su r 
Thevenet staffetta del grup 
po a 2 13 1 

E mezzogiorno si mangia 
e s beve in campagna e il 
video mostra saettatori mten 
ti a iiicma-c jolenta Svnits 
urne o gre„ar to ai Me i c c\ 
nun tira un metro e tartina 
il vantaggio crei fuggitivi ire 
set i al settimo tentro lo 
t L su Perurena e 4 01 su i 
gl Alt 11 al! o lavo e siamo l 
a utia cunnino Pennella 
desiste 1 grosso si fraziona I 
nel sei andò t murane *smc I 
ulto di i4i 3 pedalano Ftan 1 
uom Basso Mosci e Poggia I 



li e 1 «big» (Merckx Ocana, 
Gimonai Gbsta Pettersson, 
Roger De Vlaeminck, Die 
rickx e compagni > hanno de 
ciso di svegliarsi? 

Si II tabellone del decimo 
guo segnala che Merckx e 
soci (fra gli immediati inse¬ 
guitori s e infilato Basso t so 
no a 2 23 poi si riloima il 
plotone vediamo F*-ancium 
conti oliare Rfitcr e vediamo 
fi quia etto di Bitossi pros 
simo alla resa appena % al 
dodicesimo giro e s f op quan 
d mancano tre gin e ne/z > 
i oe uopo un azione che c 
durata 1&0 chilometri 
ii pomeii^io e caldo nu 
a iial1 1 ventilalo e allen/in 
nc ai » spai ita di Mei 1 \ 
Gl none i Gum aid Poi ci m 
Mimemen e Pmtens una spu 
lata ( le liutta 1 2» t n 
questa situazione u < unpm 
nato enti i nel vivo mette ui 
agitazione numerasi bergli 
mischi ammiratoli di (uni ni 
di s ov la verso hi ctinriu 
sione un i ^ruppo l< ntams 
simo esattamente a 19 ai 
i annunr io del qumdii esimo 
e perniinolo giro 
Pmtens MertkA e (rimondi 
lavorano piu degli aiti! 1 11 
ed eci.o uno slatto di Cimon 
di eru Mei ckx sull) mo 
ti di Telit r etri) lil aliano e 
il belga pundere il largo e< 
co un vai i oro di ut i di 
osanna» i due ai su mu della 
t rimpan i hanno 2i e \ unno 
(innondi testa sul manubtiu 
i Meirkv che un pam di voi 
le si „mrdi ilh spalle poi 
mibi regolai; un andatimi 
un umio da glandi pissisti 
che elimina Pintens Po Udo 
tt Giuntilid e Moitensen 
\lt r Kx spinge i tondo su 
li saliti 111 di Nm tzzam 
t-miond li contimi e pn 

< t 1» lulu 11 11 \Olltf 

ri file-it pressoi hi scontalo 
Le opra sic l iziunt i hi L i i 
i diami fittimi i min chi 
loie beniamini d 1 l ddv i di 


Gimondl fosse m grado di ie 
sisteimi E sialo un Gimondl 
bravissimo ecce? «naie » E 
Felice «Ho fatto la corsa su 
Eddy Sapevo che voleva un 
cere a tutti i costi e ha vin 
to quel demonio d’un belga 
Sono soddisfatto ma non 
contento e capirete sarei 
contento se avessi indossato 
la maglia iridata » 

Adriano Rodom osserva che 
questo campionato e stato il 
migliore il piu palpitante da 
quando ricopre U carica di 
presidente dell UCr e Mano I 
Ricci dichiara « Bitossi non | 


doveva lanciarsi in quella fu 
gu pazza Nel complesso la 
squadra ha però funzionato 
ha cancellato i dubbi della 
vigilia ha onorato la bandie 
ìa Gimondl ha disputato una 
magnifica prava e ha ceduto 
solo a Merikx. al campi oms 
simo li quarto posto del gè 
neroso Pohdon e il settimo 
dt Daticeli! che se imposto 
nella volata del grappo costi 
tmscono un bilancio lusin 
ghiera Purtroppo esiste un 
certo signor Merckx » 


Nella Coppa Europa a squadre di motocross 

La Barbero vince 
Karsmakers brilla 


MAGGIORA set e o p 

La turmuziune della Buibe 
io -.i e imposti! net lamenti 
molu (cupa luiopi a squa 
die disputatasi sul lassi i 

cui uto di Maggmi i Ali i 
ia hauti piiso piote punti di 
si nazioni Belgio Svtzn 

Danimau i Olatiri Imnini 
Itali i Ncn sono siati peu 
i iic i enl un i dt la squadra 
vincitrici i metteis muggini 
nienti in iti t vale i din 

Benso Zimini li K R mieti 

btn-i 1 >1 mclese Kosmakets 
he tu v nt e din mane 111 

su i qml s , s\ m t ( op 


aiuti se si indi ptio i i 

(Mr.it di squ idiu di Riu s 
Kc i i m som» i isu (un a 
tezz i le i situazitiiu \ n 
Bi uh t R ni |, h il n 


MENORlStO - U momento erutti* della gara volta tltriliura ri ainvo M»nl<n 
« ipunt » cui Gimondl non potrà oppone ramtem» 


issisiìm ad uni sptut d 

< sin p ut ii ( intuì tu ih» 
sturili il niud per sui pur 
den il i vale mi li vci u 
liti da v itami nh » li u i 
menti m. il pin Itile 

1 elice issinnc 1 iniziaiiv i ld 
d\ lo se cufica ai isti mem e 
stiav mi e 

*sul podio Mutkx t ( mini 
di si siringi n» li in « si 
si ambiami li reupim t siimi 
1 i mi diu.li i ri bn tizi luce i 
i (ìUimaid he anticipa Pulì 
tl ti Pii leus e Motti nsen Di 
nifi oc che la moglie di 
Mmk\ pi i italissima c ih» 
d i due olle Ih di r nati eie nei 
toso n n 11 v lui assiste i* 
il llnisii del mani f c h \ 
dialo t i cu in c 1 1 n 
fi mu t v sic ulnn Di c 
Merckx < Non ucdev > Uu, 


I si c ni un a scudi na \ i 
| fii mutamenti i Vigna Mi 

I li 1 De R ss I li Ul ls 

i tm nella pi inni mani tir m i 
v osto ito afa uso ptr nmt 
1 nn ccunithc nel it su onda 
qui] i duisiva le .niehbt 
! P ui h rs< ehm t|ut< cìh 
, imo i di \ilio m m pm i u 
[Nuli rii odi n i ulim li 
im si «zumi di svedesi c belgi 
[ dm quu i i si mu udì ut un 
unrinnento duisanwitti su 
pc in ti f stitrti a ih iiau 
] un i i i di sec ondtma impi i 
innz, inoliu un In U vhn 
1 fii I nnuzi »m italiani di t 
I 1 - i z t n fu^ » i 
M n l Bini u i fi 

Hl 'i 1 fi s '»t r ili U aspi 
1 lutivi e dii a ( ugni 


()> duu eiui rno 
1 Barbera iBeusu /tgg ut 
i Rafia io i pumi 2i 2 Sui 
delia Noi ria (Cuv alien» \ 
^nasuiui De Rosso» punti fi 
t Otandii il iVui De Brmk 
Ruelofs Kuismuktrsi pur 
i U 

U dui haturu son <?mn 
, ' t dalo.undtst Ktu sma 

kt (s 


Nereo Bazzan 
vince il 6.P. 
di Lignana 


■s e s\ jiiv i n in p t mt, 
mz v»m di i fini i imploro di 
monti » irti! inscurimmo 
squudu Morhmti t Bi z i 
(.run Puma lituana M >i 
umu t ii pialKii stati pigi h 
i» luoit dal viu dilla lotta 
fin una lui mura ul ou rotte 
sui»» Gulomitio Bazzan 
, dipi un uuzm piumetUnu 

si t i imito 

I Hu vinto lomunque i tra 
itilo th 1 lampione riti mon 
fij Nerto ila hu prec ni tuo 
in voluta Johann 
Qui sto 1 ordii a durnvo j 
Neieo Bazzan <S( Padova 
mi km JfiH m jh t} media 
di km li 4 Ut 2 fmetani 
hilianu i(«s li nai io i 
1 no m tir l 1 ! li < V c Va , M 
(•mina I \u m di ics» » 
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Grigiore generale e larghissima Vittorio deintalia siri Canada 

Cagliari: gare come 
nelle sagre di paese 

Scarso impegno degli azzurri contro i raffazzonati nordamericani 
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SERVIZIO 

CAGLIARI, 5 sf-rembra 

Affermare che f incottilo 
tra le rappresentati ve italìa 
ut* e canadesi di atletica leg 
aera sla servito a qualcosa 
di piu <he a rinsaldare come 
ha detto tl presidente Nchio 

10 tn un momento di sin 
(erltù littoria } vincoli del 
l Italia con le progne coma 
nfffc che lavorano all'estero 

qunsiccliÈ questo non sia 
una drammatica necessità ma 
piuttosto una Ubeta scelta — 
stpebbc troppo In affetti i 
canadesi si sono presentati al 
confronto dì Cagliari assolu 
Umidite fuori condizione Co 
sa t/ip d altra parte per chi 
i annue bene il movimento 
atletico intemazionale non 
potei a cssac un mista n n 
'ito chi la stagioni atletica 
nel paese della foglia d ace 
ra finivi e ioti l esaurirsi del 
h / 02 /orjj e degli esami «tu 
lervltari e cioè alla fine di 
giugno 

Lo stesso presidente della 
I adorazione atletica canadese 
la ha detto ieil sera nel coi 
so del lussuoso pranzo che 

11 presidente Nebiolo ha io 
{«lo ol/rlrp ai piornalfsh e ad 
rtjcMMf della rappresentatila 
canadese nel lussuoso Hotel 
Mediterraneo A Cantari ab 
hìamo certamente potuto am 
mirare il ieludila canadese 
/•raneis un atleta dall azione 
tecnicamente ineccepibile e 
i ini itore dei cento vietri in 

li secondi e i ma tl nostra 
Mentiva di iccentc in -cha/ou 
ni co primato dei cent metti 


um lo e J ha pi e ferito taghu 
ie cleganlemuih. carne si di¬ 
ce la coi da di fi onte al pe 
nioloso allei vario 

Abbiamo potuto constatare 
la buona impostazione del ve 
siilu Biute bene allenato dal- 
l unghet ese George Gemer che 
fuggì in Canada nel lontano 
IMS abbiamo apprezzato la 
i diaria di Gatrdncr nei 400 
metri ad ostacoli su Giova- 
nardi e sullo spompatissimo 
Ballati, esauritosi tome al so 
Itto dopo l ottava ostacolo 
ma il tempo di M secondi e 
8 del canadese lascia il tem¬ 
po che trova 

Anche la littoria del iena 
ce Berto nel decathlon con 
punti 7326 sul nostro Rossetti 
con punti 7199 seconda pre 
stazione italiana di lutti i 
tempi andrebbe sottolineata 
se nel frattempo i decathletl 
del mondo intero non supe¬ 
rasse) o con semplicità gli ot¬ 
tomila punti 

Ma smcerametile ci ha mol 
lo stupito l assorda inadegua 
tezz a del resto della squadra 
canadese Ma come, il Cana 
da bene o male ha chiesto di 
organizzare i Giochi olimpi 
ci del 1976 come può spera¬ 
re rii comportarsi onestameli 
tc nell attività agonìstica 
piincipe delle Olimpiadi stes¬ 
se * 

Dot remo dire allora che t 
Giochi sono organizzati lera 
mente da chi ha piu quattri 
ni da consumate per le iani 
fa dei dirigenti e non per 
urtare di potenziare e mette 
n in risalto il proprio mu 
irnienti) sportivo nazionale* 


furopel dì baseball 


Inizio o.k. dell'Italia 
Battuto il S. Marino 24-0 


PARMA, o settembre 

Nella partita inaugurale del 
ttunplonflU europei eli base¬ 
ball, Il Belgio ha battuto a- 
Kovolmente la Fi ancia con 
il punteggio di 1211 La jor 
ma stiano belga ha cominciato 
1 incontro concenti ala e tesa 
a mettete un buon margine 
di punii Ua bò e ah avver 
sari Nel torso delie pi Ime 
cinque ilprosc i bc e hanno 
segnato a lipetizionu centran¬ 
do più volte l lanci del fran¬ 
cese Ooltlon 

Nella pnite finale la gara 
ò scaduta di tono perche en¬ 
trambe le aquatile hanno 
< ompiuto alcune sostituzio- 


? ni X irancesi hanno siiut- 
lato le poche occasioni che 
si sono loio presentate per 
I acca telare le Istanze ma non 
hanno mai potuto ìlmeUere 
in equilibrio il risultato sem- 
pxe rimasto saldamente nel¬ 
le mani della squadra belga 

Nell altro incontro 1 Italia 
ha surclassato ii San Manno 
per 24 0 

Per gli azzurri (del reslo 
lo dice anche il punteggia) e 
stato un incontro molto la 
elle 

L Italia in seguito, avrà ben 
altrt avversati Nel suo giro¬ 
ne fanno parte anche la Gian 
Btetagna e la Germania Ovest 


La risposta t molta semplice 
a clire la venta se guardiamo 
a quanto e avvenuto m Italia 
dal 1960 in poi Ciò che pero 
ha reso piu deprimente l m 
contro che pure ha usto ac 
correre al Sant'Elia un pub 
bheo assai numeroso e ge 
aerosamente disposto all ap¬ 
plauso, e stato lo scarso un 
pegno degli atleti italiani nel 
le varie competizioni e so¬ 
prattutto nelle corse 

Gli atleti italiani non han¬ 
no cercato di vincere tn ma¬ 
niera un po piu determinan¬ 
te di quanto abbiano fatto 
essi si sono comportati come 
se si fosse trattato di una 
semplice sagra del patrono 
del paese e nulla piu 

Insamma essi non hanno 
corrisposto alle attese e alla 
passione drl pubblico impo¬ 
stando gare accettabili o ap¬ 
prezzabili dal punto di vista 
tecnico 

Se cosi non fosse Fiasco- 
ilaro non avrebbe vinto in 
un semplice 46'8 giusto pei 
strappare gli applausi ai pre¬ 
senti, Arcse non si sarebbe 
comportalo facendo la solila 
passeggiata conlro i facili av¬ 
versari canadesi per poi vin¬ 
cere con lu solita volatala 
che strappa gii applausi ma 
thè non gli fa segnale di me¬ 
glio di un modestissimo 151 G 
sui 400 metri 

Forse, a questo proposito tl 
pm giustificabile e Cmdolo 
che come al solito, e stato in¬ 
giustamente impegnato sia 
sui diecimila del sabato, che 
sin cinquemila della dome¬ 
nica 

A questo proposito non si 
sa come giudicare tl compor¬ 
tamento del prof Cacchi il 
quale aveva u piu riprese di¬ 
chiarato che il raddoppio dei 
mezzofondisti non si sarebbe 
pfu ieri fica le se non vi casi 
assolutamente necessari agli 
effetti del punteggio 

Come al solito le dithia 
sfolli del professo! Cacchi 
non valgono nulla, come non 
valgono nulla le dichiarazioni 
di tutti i lecititi e dei diri¬ 
genti dell atleta a italiana 
che sono assolutamente spa¬ 
ventati dalla critica del pre¬ 
sidente Nebiolo 

Cindolo ha vinto i diecimi¬ 
la metri in 29 33 sei cinque¬ 
mila in 14 12 , // che nulla to¬ 
glie e nulla aggiunge al suo 
standaid di prestazioni pre¬ 
cedenti 

In ultima analisi et si chie¬ 
de con apprensione a cosa 
serve buttar< tanti quattrini 
dalla finestra per consentir < 
alla LI DAL azioni di prestigio 
nei riguardi dei comitati re¬ 
gionali 

Insomma U presidente Nc- 
biolo non fa altro che orga¬ 
nizzare incontri per strappare 
voti al prossimo congiesso 
della federazione 

Naturalmente con questo 


non vogliamo criticare gli or¬ 
ganizzatori cagliantum, che 
hanno fatta tutto il possibile 
perchè l organizzazione delle 
due giornate fosse la migliore. 

Il pubblico e acc rso allo 
stadio di Capitan in numero 
rispettabile e valutato m 
trentamila persone per la pri¬ 
ma giornata, in venticinque - 
mila pei sane per la seconda 

L’incasso si e aggirato sem¬ 
plicemente sui tre milioni 11 
redattore della Gazzetta, a 
questo punto m un colloquio 
con il presidente, ha sottoli¬ 
neato « Questi tre mitioni 
serviranno semplicemente a 
rimborsare il viaggio da Cit¬ 
ta del Capo a Fiasconaro e 
alla sua famiqlia» In que¬ 
sta dichiaiazione mi sembra 
stia la sintesi di un incontro 
eh( lascia il tempo che Uo¬ 
va agli effetti delta propa¬ 
ganda dell atletica nazionale 

Bruno Bonomelii 


Pallacanèstro 


Seconda vittoria 
dei sovietici 
sull'Italia 

VARESE, 5 settembre 
Nuova vittoria della squadra so 
\ ittica mìUii nazionale Itoli um nel 
secondo incontro di allenamento m 
previsione dei Campionati europei 
di pallacanestro che si svolge 
lanno nella RFT Gli azzurri 
pur essendo sconfitti per la se 
tonda volta hanno mostralo di 
essere in netto miglioramento 
r evidente che gli atleiI Italiani 
sono ancurti un po in dittico! 
irt peuhe manca loro 11 rodaggio 
necessario ri massimo campionato 
rii ptitiuuinesuo italiano infatti 
non e incoia incominciato e io 
me è noto i maggiori club che 
forniscono Mi atleti alla naziona 
K come 11 Slmmenthal e la 1 
gnis sono ancora un po In ri 
tordo nello preparazione 
L Italia però hu giocalo molto 
bene in difesa e quattio elementi 
si sono posti in buono luce Mene 
ghiri, Xolllnl Serafini e Giorno 
I sovietici hanno giocato allo 
stesso livello della precedente par 
titn il loro passo è sicuro tran 
quillo Molto forti si sono di 
mostrati sotto canestro e mo'to 
precisi nei tiri Tn modo partlco 
lare il loro Andrew, il piu alto 
pivot d Lui opa con r suol due 
metri o h si t fatto ammirare 
URSS batte Italia X2fl 108 
URSS S Belov (23) A Belov 
(18 1 Tomsou (8), feakandelize ifi» 
Korkla <8 Zarmuhaemeilov (lOi 
Paulauskas (UA Boioshev ili). E 
desko Hi Tammisaie CU An 
clieev (2111 

ITALIA Bai Mera tlOt Fiabe 
tea (0) Meneghin (Idi lelllnl 
tifi» Zannila (8) Serafini (15) 
Musini (1D) Reculcanti 161 Grò 
mo ( 10 1 Marzoratr < 2 » Bisson 
i7t Biumani (0) 

•Uri Ubere URSS 21 tu ih ita 
Ho 12 su 2 

ARBITRI ICassutikov rLRiaisi e 
Zanibelh (Italial 



Calcio: 1 

le amichevoli notturne di ieri 


In progresso 
la Roma 

(affilia fa Fiorentina grolle ai un autogol ii Urlìi 


MANCATORI*-: witiiRol Ut Bu¬ 
gi (Ti al W deila rimesti 
ROMA De Min; Ligniti) (Ber- 
tini dal fttì’), PetreJIi 'salvo- 
li, lift, Snnlnriui, Amarikio 
(Lu Uosa), Del unì (Pelle 
grilli), Zigani, Ondata, 
Franzot 

1IORKNTINA; SuUaia, sca 
1» (Caldloki tlaU’Sn’), Lon¬ 
goni; Orlandiiii, I orlante. 
Urlìi; Merlo (D’Alesst dal 
70’). Mazzola Tl, rierui De 
Mali, Clilarugi 

ARBITRO: Moni) di Ancona. 

ROMA, fi settembre 
La Beile nera della Roma tn 
è intei rotta contru la Piateti 
lina daccordo ohe tn limi 
amichevole il risultata conta 
poro o niente, duccordo che 
il successo di quest h sera c 
stalo ottennio su autogol di 
Brizi ma comunque e stata 
una affermazione preziosa pet 
riportare su 11 molale dei rio 
raion c dui tifosi giallo:ossi 
r dallru parie anche s* non 
ri lussa stato 1 autogol t iosse 
Iip '« in parila sniehbe stato 
eluvi roso sutlohnum (he ia 
Ruma li» mmuinstdto nottua 
li pingressi sia sul piano alle 
Ufo » sia sul plano di 1 gioiti 
cjunUhe sbavatili,r si c uri 
striti» ancora in difesa sul 
Miri r qualche alita pedina 
non som; «incoia al cento pii 
renio mu la squadra purt ab 
basi «piu \ U ma nUo standard 
inumali Gli unici dubbi <» 
sv> mal domano dall > m uso 
impegni dell u\ voi sari» quel 
la Fiorentina che giocando m 
surplute ha piatii amenti « 
so tutto tacile ai padroni di 
t asa 

La pattila tomi» min «il 
pinolo trotto all» presenza 
d, non piu di ventimi li pm 
sono si orti animata ben pr< 
sta pei molilo soprai lutto de! 
la Romu che grazie ,u rietini 
di Potrei li f ordì mi t Ama 
Mldo moslraui evidenti pio 
grissi nella i ostili/'mo dii 
gitilo Sfumando umili lui 
mgg lamentìi (toppo umpass» 
tn du violi 1» Roma mi ,hi 
gnaui ( tedmt dt 1 tu in h d 
pu scMr cinqui mutui i i «u 7 


aveva già una buona oocasio 
ne con Zigom il cui tuo tini 
va perù sul palo 

La Fiorentina ion De Si 
sii giassottello e tiotterellan 
le un ChiaruRi spumoso, un 
Mazzola ed un Moria al cui 
quanta pei cento, replicava 
al 12 con un azione di Cle 
nei Hi piu vivace dei violai 
stroncato m extremis da Del 
bo) 

Nt 11 altro tdrapu buffarci do 
veva effettuare un alt io diffl 
ule intervento al 27 su tiro 
a Centrare di Cordova 

Nella rlpiesa la Roma s>l 
pi esenta con La Rosa e Pel 
iegrUxi ai posti di Amarildo 
e Del boi mentre la Fioren 
Unii resta immurata I viola 
si musttano piu vivaci e, al 
2 un tiro di De Listi sfugge 
n De Min finendo pero con 
tro un palo 

La controffensiva della Ro 
ma ottiene un cornei al 7 
la paitita si iistdida i pei 
un pu ) cambiamenti di 
li onte st susseguono anche 
gii attaccami non nest uno i 
irne art tl \urto Cosi i e po 
io da notate m piatita solo 
(he «il li lu Ruma sostituì 
si i Liguort a! «tu pusto su 
bui Ira Bulini 1 unini vira 
tmu7kme si legisti» al 1" 
quando servilo enoneamen t 
dallo stesso Bellini Chiatugt 
si presenta so«o davanti a Di 
Mn il quale nesce a iespiti 
gerc a mani aperte 

In Roma leplna subito um 
una punizione di ZI goni t 
tuo lune ( teso ( alzalo so 
pi» la li uvei sa ria buffato 
Poi al 21 su cross di Pelle 
gnm La Rosa mette a fil di 
pu o sfiorando 11 gol Intanto 
al 25 anello in 1 iure ninni ope 
ra una sostituzione mandali 
d > tn campo D Messi al posto 
di Mollo I equi llirlo sovra 
no lino al it viene spezzai > 
tnuplnaiameni! ria un classi 
in autogol di Bri /1 (hi mu i 
venendo su un iross eli Pelli 
clini clcviLi n liti impali 
bilnien t 

1 f 


Nella nebbia 
il nuovo Milan 

Cè voluta una rete di Benetti per piegare il Vicenza 


MARCATORh Belletti al 11 
del secanti» tempo 
MILAN Cudicmi (Belli) An 
qu riletti (l limoli), bu badi 
m Rosata «Maltiera) bili 
nellinger Stigliano (Suini 
ne), Benetti Hiastolo Bi 
goti Rivcra Piati 
VICENZA Ai zolin "Volpato 
Stanzia) foli, Caiantim 
(liciti). Calasi, Damiani, Ci- 
nesinlio (fuiloppa), Mai a 
sciti (Turchetti) Fontana 
( iccolo ( Vendi urne) 
ARBITRO. B inizimi rii Pa 
via. 

NOTE c ale i d angolo a a 4 
per il Lanerossi Vicenza 

MILANO c sette» bre 
Nonostante 1 1 Coppa ll.ua 
gli abbia < on esso un turno 
di iiposo Neuo Rutto n tn 
ha mandrilli suoi uomini in 
libeia usci Ih v" hit rancio, i ( ut 
ito d unni»\ ito laneiossi \i 
icnzu Decisa»» s.iggn i ,i 
vmu su) i ai mimo tasi i 
c ampionai > p r il MiVm n m 
mani a Stasi i t p» in in ri i 
< ti si e nati ilo dell esoiclii 
seppuu* mn v fluì i e dii ms 
sonen edi/ioim ”1 di ltnu 
k al piupiio pubi; uo Hobri 
stanza munii >si m venni' 
pronto ( n» -.empii i b» i 
te i soste nei, o i ampi t 
gì» ri fi c urmisfo eie his 
subito nnn si ibbistin/i d 
i ili i«> una na >\ i squadra n ni 
si 1UU imi ni IM st n/a laUc i 
e st nza mti Iggit e a tjut-si i 
legge non sloggi ueppuu 1 
Mihm (in di maghi iun nc 
ha 

lutili ii talitasi» Roti r ni 
messa mi i rum la duigcma 
le Sabatini) Beni tti Blgon P a 
n sulla quale limono i pu! 
Ioni ouhesinili di Rivi i x « 
diillu sua sp» la sog iaim Or i 
r I» il Mi! ui li i tessuti il piu 
natili» (tntroi umpo della sua 
slot ih ut mi minia amila 
un vi io oidim i i palloni n 
(vanti non (iivnbbeio man 

IM >. 1 Pi I <1 u >t posi > 
hi con i imi ri 1 le ih hi i 


prie ri L di Benelti e stata 
1 unica rete al M della n 
presa un tuo secco dal limi 
te risolutole che spiazzava 
il put esemplare Anzolm i 

F Pral e Bigon lui spet 
leiebbe il compilo di mettere 
a frutto concretamente le ira , 
me di gioco come-* hanno tea 
gllo stasera J Prati non e ap 
parso regredii e dalla buona 
foima che aveva già palesato 
in precedenza prodigandosi 
sulla Liscia laterale e ir chiù 
sura dazione sfìoiando la 1 
marcatura xn un palo di oc 1 
casiovvi 

Blgon si e impegnato seve 
ramante ha mostrato a spraz 
zi una <eita intesa lanrora 
ria neohtsi con Rivern Al suo 
attivo un pilo ed un paio di 
un lumi di poro E non e . 
stata (exm colpa sua s- que 1 
sla sera 1 mti anioni abile An 
/uhn m sgargi ente rasar ca i j 
inni ione hi voluto iinverdì 
t< i l»sl di liscili (he una 
s etimi nn i punii, «invi <Mitu 
siLsmali .r i spalli di bau buo | 

Au/ohn ioti Matasehi ( n 
snltate» all i line il tingilo te di 
palle veneti F il usullam 
in Inani ( sfuriato pei ^rm 
parti avichbe jorl ilo i« su» 


firn 


it bhi i da 


Pet 1 u sio t mia n 
duadaif bau buo 
pubblico itti ndono an ora i 
Mirali pei una smentii i ma 
ai ialino pazienza sui)» lente* 

Gian Maria Madelia 

• ( VU IO 1 I (il i I 111! I 
(tu volt » I si rii t ali II 1 P «l IV I 
hi biitiuii i» scitmih Ho ili ini 


i i 

( re lismo 


nini n » 
imnani i 
ilisi» i ìntmwimu ( un I» pai 
K ipu/ioni riH < nmpionf Moickv j 
! itili mti rtiuiss Si n i Hi li i 
/miri gii Hitss i li ut 11 M(ist*i 
tuin TUglutti 

« KART INC* sono i tini riti 
sull i Pis n »// 1 rn rii li s rio i 
(umpiontrii riuhant rii kirtmg ri 
pirtin sr >11,1, luKgoim Tini 
in nqm i i tulii ipantt nln ir i ri» 
nqm iti i 'i< i 


La casa francese ha presentato la nuova gamma della sua produiione 

La «GS» della Citroen in versione «break» 
fa della berlina un veicolo commerciale 


Immutate le prestazioni e le caratteristiche tecniche 
più potenti per le « D » e per le « DS » 


Un piano di carico di 1,72 metri quadrati - Propulsori 


Con il mese di setteni 
bre come e ormai ttadizio 
ne, e cominciata la rln 
t orsa delle case autonxo 
bilistiche per la presenta 
zione della « gamma 1972 » 
Il via l’ha dato ia Citroen 
a Monza, proprio mentre 
all autodromo i piloti delle 
vetture di formula prova 
vano d circuito in. vista 
dei Gran Premio 
La casa francese ha pre 
sentalo la nuova versione 
della «GS», la « GS break », 
ed ha esposto gli altri mo 
delh della sua produzione 
che hanno avuto migliora 
menti nei dettagli 
La presentazione della 
« GS break » ha conferma 

10 quanto giù si prevede 
va la Citroen non ha in 
tensione, almeno per Firn 
mediato futuro, di poten 
ziare il propulsore della 

11 GS » che rimane il quat 
tro cilindri raffreddato ad 
aria di 1015 cc di «lindi b 
tu, con una potenza di I>1 
CV SAE a 6760 gin al mi 
nuto 

La versione « break » dei 
la « GS » e sfata appronta¬ 
la —- ferme restando tutte 
le altre caratteristiche del 
la vettura, comprese le di 
mensiom esterne — allo 
scopo di venire incontro 
alle esigenze di quella ca 
uegoria di clienti che — nu¬ 
merosissimi in Francia e 
in aumento in Italia — 
preferiscono una macchina 
"he abbia contemporanea¬ 
mente le caratteristiche 
della berlina e quelle del 
veicolo commerciale La 
Citroen « GS break» sem 
bra rispondere perfettamen 
te allo scopo con il sem 
plice ribaltamento del se 
dile posteriore si ottiene un 
piano di carico di 1,72 me 
tri quadrati di superfìcie e 
con un volume di 1,51 me 
tri cubi, facilmente acces 
sibUe sia attraveiso le por 
tiere laterali sin attraver 
so il portellone posteriore, 
che mantiene le caratteri 
stiche (paraurti incorpora 
to) del portello per i ba 
gagli della berlina 
Con la quinta porta la 
superfìcie vetrata della 
« GS break » e di 2,60 mq , 
piu che sufficienti a garan¬ 
tire una eccellente visibili 
ta ed una grande lumino 
sità interna 

Interessante tra gli ac 
ressori a richiesta il npia 
no amovibile c pieghevole 
sistemato dietro il sedile 
posteriore in posizione o 
rizzontale il ripiano offre 
una superfìcie utile di 70 5 
dmq accessibile dall’inter 
no dell abitacolo isolando 
al tempo stesso il vano ba 
"affli 

Le prestazioni della vet 
alone « break » sono le stes 
se della « GS » berlina ( 145 
chilometri orali di velocita 
Massima) ed uguali sono le 
raratterisliLhe di (omforl 
thè hanno decretato il sut 
"esso di questa vettura tran 
Lese 

Presentando ii nuovo ma 
aello la Citroen Italia ne ha 
annunciato anche i prezzi 
per il nostro Paese J mi 
tione e 720 000 lue per la 
« Break GS » Comfort e 
t 415 000 lire pei la « Break 
GS » Club Ai prezzi di h 
stmo va aggiunto il 4 per 
cento per rivalsa fiscale, piu 
lf* 000 lire per spese di ap 
prontamente vettura oltre, 
naturalmente alle spese di 
immatricolazione 
A fianco de! nuovo mo 
dello della « OS » la fi 
iroen ha presentato anche 
le altre vptture della sua 
«gamma 1972» Per tutte 
le vetture sono state ap 
lirontate nuove tinte di e ai 
i()77eria e per rude e stato 
idallato un •-eguale di li 
sura dei pneumatici Mo 
Jifiche di un eeitu nlievi 
-uno state appoitue alia 
uet curiti delle villini 
Maggio] 1 le «D» c 11 «DSt 
sono ora eqtnpaggidt e < on 
notori di maggiore poten 
7,i Dai 91 CV SAE le «D 
l usso » e le » D Special i 
uno passate a yll CV e so 
hi stati modificati r rap 
porti del iRtnbia Le «D 
Super » le « DS 2t) » < le 
< Break 20 ) sono pfis&ate 
da una potenza di 101 CV 
SAE ad una potenza di 108 
CV, sulla « D Super » e sta 
tu inodifituti) il rappoito 
dell i ( marci» 

1 e allic lineimiie ugual 
u ino il volani» (che e da 
diri tipo idoli ito sulle 
i GS » i sul) i «SM») il 
iiimindo dei (reni (che so 
io siati lesi mu piogtes 
-mi iì peclalp dell i tri7io 
nc lue a itimi un» serie 
rii del lauti (he intet essano 
sia il (umidii die la su» 
tP7/i (intuì t'h poi liete 
rosi ermi i mamulie eli ti 
io incassato pougiaguni'ti 

è lì ii » t i u i \ o t 



L* versione «break» della Citroen « GS » contente (foto a sinistra) una eccezionale capacita di carico Nella foto di daitra il 
volante di ilcurexza adottato sulle « D » e sulle « DS » e simile a quello che equipaggia le « GS » e ta « SM » 


I Sola novità tecnica di rilievo il motore di 1294 cc. sulle «1100 Special » 


La Sinica per il 1972 punta soprattutto 
su automobili rese ancora più sicure 

Tutte le scocche sono state rinforzate - Un nuovo volante a calice a tre razze • Novità 
in molti dettagli sulle vetture della casa franco-americana 


La gamma di vetture che 
la Sinica importerà in Ila 
lia ptr il nuovo anno au 
tomobihstico si presenta 
a 11’in segna della sicurezza 
Tutta la produzione dal 
la Sinica « 1000 LS » all» 


Chrysler « 180 t> monta m 
fatti di serie pneumatici 
con indicatori di usura 
specchietto retrovisore e 
sterno e un nuovo volante 
d calice a tre razze conce 
ptto in base ai dettami piu 



Grazia ai nuovo disegno del portellone posteriore la Sinica 
«1100» e «1100 Special» (nella foto) migliorano la capa 
cita di carico 



Nonostante I adozione di un motore (nella foto) di maggioie 
cilindrata la Sinica <« 1100 Special » non aumenta la velocita 
massima Migliorano invece elasticità e ripresa 


attuali della sicurezza pa& 

S1V«1 

Le SLuerhe di tutti ) Ilio 
deih c in particolare della 
Snne.x « 1000 » sono siale 
rinforzate, m modo da ot 
trire un mai fine sempre 
piu ampio di garanzia m 
iaso d urto 

Lo «cupo nfte rn u la 
(«sa e quello di offrii, 
agli utenti prodotti conce 
piti con una cura parfteo 
lare e in giudo di garanti 
tc agii occupanti Insienjt 
con il cimilort c 1 p piesU 
/ioni anche una sempte 
pm accentuala tranquillità 
di guida 

suiid banca « IODI) » ad 
esempio sono stali modift 
cali ì supporli delia rolon 
na dello sterzo per f«r si 
Lhe ni raso di urlo i! \u 
linde sia cosi reti o » spo 
starsi verso Fallo evitati 
do un mretiamento penco 
loso per il guidatore 

Per quel che si nlerisce 
alla Simca « 1100 » alla 
quale t slata modificata 
cosi rnme per la « Special » 
la polla posterioie aumen 
landò la capacita di pinco 
oltre che apporta*!* al 
rum miglioramenti alla 
meccanica < rafforza ih tu o 
della srotola del iambio» 
si e orovveduto t itiiioi 
/are i punti di anco!aggio 
delle cintine di sicurezzi 

Dal punto di vista tee 
meo la novità pm rilevante 
della gamma Sinica 1972 t 
lui lavi* lappresentatu dal 
ladozione sulle Sinica « litio 
Special » di un nuovo ino 
(ore da 1294 eme che » 
stituisee il motme da 1204 
ime fino ad ora montato 
su queste vetture 

Inoltre allo scopo di a 
deguara la gamma delle 
Snnca «1100 Special» alle 
nonne antinquinamento » 
due carburatoti dopom cor 
po hanro lasciato il posto 
od un solo carbitt dorè dop 
pio corpo che mtorpen i i 
dispositivi regolamentari 
«ntipollu7ione 

Le prosi azioni del’» *■» n 
ca « lino special» Usti km 

m> unno soddisfano 
njpieno 1 u'enza c quincu 
(un sono state u c rcineu 
tdt j si . nnn vernilo ime 
t i miglio: «ut li tv» il.» 
del muluie ai bdssi iiguni 
I (cencio n modo 'he io <«p 
pia nmungu praticamente 
«ostante da JJtlU a ftttu 
u nnn l« riptese in ui/i 
t in qimrtu maicid nc sono 


Preceduta soltanto dalla Fiat 


La Ford continua a restare 
la seconda marca in Italia 

La « Escoit » resta la vettura straniera piu venduta 


n 


i, 


( metti» ) rii u/ ' « ' ( ( u 

/ coi mu i ì li T ri ic-r 
- m diiitit i ci I uni « ni dui 
i pini i Mi tu K t < 11 « nini 
chi» ni ssuiu liuti rl//u/i 
animili su trini m 1 1 me u i 
s\<7ia Ui pu dimoia ri m i 
ri, ua e si doppili » n r 
», ni. \ ri i ifliri ri 
in >\ . sor» l il in i ipit • 
i , osiituilo ut ^uru uj,u a 
Ri inaili Pi U|a « * tnlt 1 i 
s< cu stufi u Uomini ( litui-) ii 
« ì (Troni*)oi r ut i Pn 

i-t ri M» iniqu -oc liiu i 

tiiiu n» Umilili , x>«u),((t i 
|) urini i» t lì ihwi 11 t( t pi t ) 

< ri 1 Olititi, eli mi 


mi 1 


la lord ni mii !( sui a/ioiu ai pi 
nt li ih me nt) m r ito il riunii dt u u 
mai s ( s Metani* nh irtst ri at ri si < onci 
posto 'i i ulte ! ( i'-' (ri Hiiulnhst ili 

lalluni ed mm s ibrti dop li 1 
! dm tu vuidit i Miami il pt nodo _» ì 
rniii lujio li 11 urline me pubbli! iti dall 
i hs i som , ubando pimi isio ilnqui i 
li ii riKissiomu flirt li u n i ondili.» 
49 x celimi ( >n in mii.muiu d. Ili 
per liuti iispin» rii an ring i pi nono dii 
I (7( 

in punii ohi, li cimili he i immuti 
i nsuuitnt i pm tu„lu <(insilisi i 1» 
/sto// pn sente sul posilo muniti « u 
t modi III < () 4t » (limi» i «Ulto (tl » in 
quali si e i( mtcmenti iilli nulla la f 
simf Sport versioni di si nai i sopranni 
lo rila ( I» Tilt I i pm „n>\ mr 
Nei primi - tu ms» diri imo m s n 
venduti (ompltssiv u unti U4il / s( i 
punicamente qu mu lo smisi unno l 
risultiti sHubheio -urii tumuliti in 
na inibii ni s. l< dille rifu d « nseg n 
im nessi ii «riuniti i ' «un et iso il 
i n» di Hi I i / ( ( ! ni unqu i r 


mi i 


l sst 11 i mn) d mtpi it iz oi 
u lidie si mn i r» !» qui 

SUUI 1 IH il le (Il (» 111 11 Itll 

u < id » ( iclui i nt I 1 * i I ri 

li» I « / S( nt 


partii olurmente agevolate 
In questo modo in Chrv 
slrr Tram e è anditi» ini un 
io ut dnsidcn espnssi dui 
ih cìk nielli 

La himnv « H(U Spedii > 
t lu simou « i «il Spet tu) 
Break » - infine si d 
st mguuno dulia pi udu/loiu 
ut ilo scors.i anno per In 
dozume di unii nuova t i 
lundiu identica ti quella Ria 
montata sulle « 1501 Spe 
c idi » 


Dalla 
«Skoda» 
di serie una 
automobile 
di «formula» 

in Cecoslovacchia lo bpn t 
dt li automobile conta una 
vasta schiexa di appassiu 
nati e frequenti scino le cor 
st juftimobihstH he si.i 
dellu i aleguxiu « 1 lirismo » 
sia della lategmm «mono 
posto » In Cecoslovacchia 
come si rii rideta e 
addirli fui a nata io scoi so 
anno la « rornmlu hkodn ) 
t oe unt fuimulu u cmal 
(tie nazionale utilizzante la 
met cnnit i dell. tìkodn 
«IH) L » (cilindrala UU7 
cc t 

I motori Skoda peio dt 
bitamrnte modificati e pu 
tenziuii suno stati con sui 
cesso impiegati anche iti 
« Formula i» dove s )»» 
state ottenute delle poten 
7e e di conseguenza dePe 
uresti?iom davvero notavo 
li pratic unente paragona 
bili a quelle fomite dm pm 
oe'ebn molari on idi Utah 

Tniitu il motori Skod» 
mrii, / ro Mille bei lini « 10» 
^ ( Uni l , < h all n 

ngnt hi un t dindi tilu di 
ani t, t stilo maggiorato 
sino i Itnuu « om * sso dal 
lu « 1 dimul i f » moine t 
stato sputinosi ir i uni ton 
plein i ltiiiora/mn< (onici 
nenti suprutuitio li hstutu 
t n msnuitllismu la tc 
siala he < uniastu quellu 
di Mnt n ghisa e stata 
st nsjhiimtnfi ullarunta nei 
tondoni di asamulom t 
di si urico mtht le canuie 
dt stoppai e le sedi virivi» 
li st no st ite modificale 
nell intento di Invoiut le 
l im di ispirazione dt scop 
pio t di se iruo sono s>n 
u pi» montai valvole spe 
< irii rii diametro muggini' 
ri spello a quelle di sita 
( eh Pi molle i illudi umili 

t sst sp< t mli m diario di 
soppc itati * It un issimi li 
mu cu iot t ione s uhm ni 
i ( i >e u *)nitri >'iri ri nu 
riuit 

Pi i riunì ota/inni , si i 
i ilio i u l'o t mi 11 i 
!( Hou ipposiumunit t i 
li /» i -ludi no i i ni «n 
> i p i i u i n lit it un u 
hun ii i rt» ah U« Tu i 
pel tjuum mu uri i il et! 


i unii Mitm i si 
• tir li un uri 
ii l un Mitissima 


P 


i n i 


pu 


I min 


IV il 


rie 1 ! i 


i ut m Pilli ti c la 1 »ilt i pi 
ì otri t i lnnt i \ ( ì» < nu c 
cinta ì i un » v isi i unum» rii morii li < 
versioni Min aulii rii limi » mi» 

Vi pi imi sem nasi ri II inno mhi si ti 
i enduri “Un mimi lu tu s t riti tiri ( »! 
iota qm li veri ir i n pumi rosti pii | a 
sua flussi t ulinriuitii 

Stinpn noli voti pii ri limo iti un 
dilli clcllu ( apri cj n-; i olila in stili un 
si pi i una » amimi ita va dm Min \ 

liitit) i 

Fi t ii k un u etimi tl si mn, rii 
tea oli (unum it a li va, dm u pupo 
lui i im si/ imn munii modificali «d 
ugi imiti Nt: punii sem nasi ut som 
si iti v arimi i li i in mi U e i un i, s j 

mm nspt h li m il pi mri ri, i , n 

in , 


« Im i ir i ut u a i ni 

i n ni dilli l n i ii si 

pi inulti dt Un ium,ht r/ 

1 tua rii Hi n. u 1 ni 

-l u i» nel m uri ri» 1 u 
tic la uni i k i\ ai i i 
ti III' t \ I t DI' L I I 
ii mulo ni pi r tmlohbut 

inuilt ni Pio , l< vali 
11 ni ilo! M ri t , suo » 
montai m vi si/ m posi, 
i Kilt sq ( |i un |, at > tuiiv 
lue « i r ri» ( io ilio s, tu. 
ma Militino , pai i 
( allo riti pm um/iiti t» 
l n rii f oi mula -1 i « ali 
/ il i nell i tu on i < > , ,u ni i 
U ari (rii. noie piova rii i 
li viri ria i t, m ri» ila pn 
t u/ » T ( luna i »in' ! si | , 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 

Mentre co ntinuano nell’Ulster attentati e violenze 

Oggi iniziano a Londra 
i colloqui Lynch-Heath 

Tentativo del governo inglese di ottenere la collaborazione del governo di Dublino ■ Critiche di Wilson alle 
iniziative dei conservatori ■ Denunciate le spese crescenti per il mantenimento delle truppe d'occupazione 


lunedi 6 settembre 1971 / T Unità 


la prima pai 



L «x vie* egiziano Ai! Safari 

Pepo le 9 richieste di condanna a morte 

Preoccupazioni 
al Cairo 
per il processo 

Pressioni su Sudai perchè enti thè le >r/i- 
tetize capitali vendano pronunciate * «41 Cu * 
murri)a» lamenta che il dibattimento si scoi* 
m a porle chiuse - Rimpasto ministeriale ? 


IL CAIRO b «.et embre 
Un ttmaneggUime mini 
storiule - secondo i agenzia 
Ansa — e atteso nei circoli 
bene infoi moti del Cairo pei 
i prossimi gioì ni In un inter 
visiti di qualche giorno fa A 
vice Presidente della Reputo 
blk.fi Hussem El Sciaiei non 
escluse che esso potesse avei 
luogo subito dopo il referetv 
cium sul.u Loniederazione del 
le repubbliche aiabe Giovedì 
soorso lui uno prot Immiti i ri 
multati piebisottan de] referen 
dum o ' n gtomule del Catto 
scusso che essi consacravano 
la posizione di Amvur LI Su 
dal come «primo e indi st ws 
sa» leader deilu nazione aia 
ba Martedì prossimo si iiu 
nlboo 11 consiglio dei mini 
sili sotto la piesidenza di 
Muhmud Fauzt all ot dine del 
giorno, come viene annuncia 
to oggi figurano « molte que 
stiani interne » 

Negli ambienti bene ìnfor 
muti st litiene che sotto que 
sta voce possa essere tom 

f ireso anche 1 esame della st 
unzione creatasi nelle accia 
imle di Helunn dopo lo scio 
pero e gli incidenti della set 
Umana scorsa Al riguardo si 
apprende ette l inchiesta aper 
ta subito dupu la sospensio 
ne dei dirigenti della tom 
missione uitoina e del Comi 
tato aziendale dell Unione su 
tiahsia non e ancora tuntlu 
sa Mercoledì inoltre il Comi 
tato ientrale dell Unione so 
« itili Mu amba psumuiero il 
precetto della nuova costitu 
zione egiziana 
Il principio informatore del 
la nuova costituzione e - se 
tondo i propagandisti del le 
glint quello della sovrani 
fa cicli» legge Esso dovrebbe 
impedire - affermano con 
untasi i portavoce del gover 
no qualsiasi arbitrio di 
pei sona u di istituzioni, assi 
< urare iu massima Indtpen 
rtenza della magistrati»!! e il 
piu assoluto rispello ciellii li 
i>eitu e deilu dignità della 
persomi mimmi 
Il Presidente Sudai hvpvh 
promesso in uno dei suoi pri 
nu discorsi fila na/iww la 
promuigu/ume dell i nuova 
(Ulta < i siiiuztoualt tuu tu 
rullili permane nfi in sosti , 
turioni (li qui Ila piouisoiui ' 
mu aia io I un pi (li Nasse r 
( mm sunziomiiii pii molivi 
ialini il» ( infioro in u 


!( uni utli i ma/ uni ih prm i 
pio nonstrvmi a sigimi» so 
tinto un alita lappa sulla vii 
dfl c onsolirtanipntu e dell» 

11 nttameni<> dei palili prrsi 
di ivtuh 

Aitimi uubieni egiziani litin 
no umilio ( un vivissima 
piente upu/ione la richiesta di 
nove (imdanm a more pm 
i minute u n dal pn * natoli 
geni tali al pimi s f < nntn 
(loda i i \ min sin i d < \ dii 
( spimi mi di II Uni m s i uri; 

•.tll li IH 11 » Si I f 1 sull ld 

la un ulti 11 u< hdm is- in ■ st 
gim rii tmolu/ium pi In • i i 
ih ro di > onsiguen/i niiiiii 
menti iugulivi » Imse irn 
paiabili ! ninni tornimmo la 
spctnn/H (In l( senti ave <a 

p tali ni t (' iigtino )U mine i 
ti i si mm a 1 < pi< -si t 


Un pallido n.a significativo 
riilesso di tali pteoccupuzio 
ni è aoparso periino su un 
giornale {sfuggendo torse al 
la censura Su Al Oumurrina 
che fu m altri tempo il poi 
tavoce di Ah Sabri ex vice 
Presidente della Repubblica 
ed oggi principale imputato 
al pi ocesso pei il presunto 
«complotto» di maggio e ap 
pai sa oggi una umta v indi 
retta protesta contici la tur 
Una di segretezza che impe 
disco di conoscale lo svolgi 
mento delle udienze ben ve il 
giornale «Poche a porte 
chiuse dal momento che zi 
popolo deot sapere tutto> Ma 
la >lsposta e laule in teoru 
sarebbe bene fi he il dibatti 
monto lasse pubblico) ma 
vi maina esso riguarda tut 
fa la situazione politila e mi 
Mare del Paese» 

Da segnalare infine che la 
voce relativa ad un incontro 
fra il Presidente sudanese Nu 
meiri e 1 ambasciatore sovie 
tico m Egitto Vimigradov e 
stata smentita dall ambascia 
la sudanese L incontro — se 
condo tale voce - avrebbe 
avuto luogo ad Alessandria 
dove effettlvamenle Numeiri si 
iroui ma solo allo scopo - 
afferma la smentita - di con 
sultarsi con badai e di tipo 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 2 settert b^e 

La polemica al livello poli 
tieu e altrettanto torte degli 
attentati e della guerriglia 
thè continuano a squassare 
Bellast Derrv e gli altri cen 
tri nord olandesi Nelle ultime 
24 ore vi sono stati la atten 
tati dinamitardi nella capi 
tale dell Ulster 7 incidenti a 
fuoco contro le pattuglie in 
glesi nel solo quartiere di Ar 
doyne mentre a Deriy si so 
no verificate altre 12 esplo¬ 
sioni 

A Londra si attende la vi 
sita del premier irlandese 
Jack Lynch che inizierà do 
mani, ai Chequers i suoi col 
loqui con Heai quest ultimo 
ha oggi confeiito a lungo con 
ì suoi collaboratori piu stiet 
ti il ministro degli Esteri 
Home quello degli Interni 
Maudlmg e il xegietano alla 
Difesa Lord Balmel 1 loh 
servaton inglesi vogliono a 
vere da Lynch garanzie prt 
use nell opeia di controllo 
dell IRA, vogliono cioè otte 
nere il massimo di collabo 
razione da parte dell ammi 
msl razione conservatrice di 
Dublino nel compito di re 
pressione del movimento di 
liberazione nazionale 

I dirigenti della Repubb,i 
ca possono anche essere di 
sposti (come lo sono stali 
tante volte in passatoi a taf 
torzare la vigilanza sull IRA 
intralciarne 1 attività e perla 
strare la parte meridionale 
del confine c on 1 Ulster tui 
tavia devono andare piano 
perche 1 attuale governo del 
Fianna Tali ha una maggio 
ranza ristretta L mmu scui 
so ci fu addirittura una gra 
ve scissione interna al parti 
to e due ministri verniero 
allontanati dalle loro cariche 
Cosi con un occhio ai risul 
tati elettorali Lynch non può 
permettersi di apparire trop¬ 
po condiscendente e troppo 
disposto a seguire le racco 
mandazioni inglesi 

Da un lato quindi il capo 
del governo irlandese ha an 
cola una voltH ripetuto la sua 
richiesta per 1 invio nella zo 
na di osservatori delle Na 
ziom Unite (un suggerimento 
che ha lascialo molto freddi 
gU ambienti inglesi! e dall 
1 altro torneiti a premere per 
1 urgente attuazione di tulle 
quelle riforme che costili)] 
scono 1 obiettivo permanente 
della campagna dei diritti u 
vili Dublino vorrebbe vedei 
convocata una conferenza co¬ 
stituzionale per decidere il fu¬ 
turo assetto politico dell Ul¬ 
ster 

Frattanto 1! leader laburl 
sta Wilson ha accusato ì con¬ 
servatori di partigianeria pei 
esseisi schierati a banco deg ì 
unionisti di Belfast abban 
donando nella ricerca di lina 
soluzione di lorza, le linee 
conciliatone e 1 equidistanza 
fra la maggioranza protesi an 
te e la minoranza cattolica 
che sulla carta costituiva, al¬ 
meno fino a qualche tempo 
la la posizione ufficiale del 
governo di Londra 

1 attacco del capo dell op 
posizione ha <olpito nel se 
gnu e le reazioni dei conser 
vatori sono astiose e mdispet 
tite Pur essendo attenti a non 
identificarsi col movimento in 
dipendentista repubblicano, i 
laburisti inglesi e irlandesi 
hanno di recente messo a 
punto un programma che cer 
(a di tener conto della situa 
zione così come è venuta 
sviluppandosi dopo il cresce 
re del movimento di guerri 
glia Wilson ad esempio ha 
per la prima volta menziona 
Iu 1 latti fondamentali della 
questione irlandese il peso 


i intollerabile che il p,Uro(im> 
dell Ulster rappiesent i ormai 
per 1 erario inglese la passi 
vita efononuca di una regio 
ne periferica che solo una 
tradizione di sopraffazioni e 
di violenze ta consia rare co 
me parte integrante del tei 
ritorio britannico Ih spesa 
crescente per il numtemmen 
to delle truppe 
E’ un modo questo pei m 
trodurre il discorso sul diri! 
to di autodeterminazione per 
il popolo irlandese che la iol 
ta m corso (nelle sue due 
componenti disobbedienza 11 
vile e guerriglia) ha ormai 
messo apertamente m cani 
PO 

Antonio Broncia 



SUD VIETNAM — I resti di yn elicottero americano abbattuto Sono 
7933 per ammissione del comando americano gii aerai USA perduti 
dall mino della guerra indocinese 


Incontri con alti esponenti militari ti Saigon 

Cao Ky raccoglie adesioni 
nella campagna anti-Thieu 

i Nessuna reazione ame- 
n - I 1 ì ricana - Un altro ex 

scoperte ClUC bombe combattente saigonese 

• tanta il cniriJÌA bua 


su aerei israeliani 

Secondo la stampa di Tel Aviv, erano sta* 
te consegnate da giovani arabi ad ignare 
turista (una olandese, l'altra peruviana) 


GERUSALEMME 5 seuemb-a 

Nella sua consueta numo 
ne settimanale della doineni 
ca, il Consiglio dei ministri 
di Isiaele si e occupato dei 
recenti tentativi di attentati 
dinamitardi a bordo di ap 
parecchi delle aviolinee israe 
liane El Al A quanto si ap 
prende, sono state frattanto 
intensificate le misure di si 
curezza già m vigore a bordo 
degli apparecchi della società 
di bandiera israeliana 

Secondo il giornale della 
sera « Yediot Ahronot » appa 
re confermato che guerriglie 
n arabi hanno tentato di fa 
re esplodere in volo due ap : 
parecchi della El Al dopo a : 
vere consegnato a ragazze 
straniere — ignare della cu j 
sa — due valige contenenti , 
esplosivi ed avere indotto que j 
ste stesse ragazze a pmtare 
con se te valige in parola du ] 
rante ì loro viaggi in aereo 
alla volta di Israele partendo 
da aeroporti dell Europa oc 
cidentale 

Sempre secondo il giornale 
la prima delle due ragazze 
di nazionalità olandese tu 
avvicinata (m una agenzia di 
viaggi) da un giovane dai ca 
pelli scuri r dall appetto 
« beat » Strinse amicizia e 
con lui trascorse cinque gior 
ni prima di partire per Israe 
le Poco prima della parten 
za, l’uomo disse alla giova 
ne olandese che l’avrebbe de 
compagnuta in Israele e su 
come aveva del bagaglio ec 
cedente il pero consentito, 

Ih prego di prendere con se 
una valigia facendola viag 
giare a proprio nome Così 
iu ma all’aeroporto 1 uomo 
non si presento, salita a boi 
do la ragazza racconto 1 e 
pisodio ad un passeggio i 
sraeltano il quale la Lonsi 
gltò di avvertire le guardie di 


sicurezza prese-nl nell appa 
rocchio Le guardie apersero 
la valigia e m doppio tondo 
trovarono una finca di e 
splosivo 

Quanto alla, set onda uigaz 
za ima peruviana il gioì naie 
racconta che quesl ultima a 
veva conosciuto un giovane 
arabo prima di partire per 
Israele 1 uomo at compagno 
all aeroporto la incazza la. 
quale piu tardi si ai corse che 
una delle sue valige era sta 
ta sostituita ed avverti 1 
guardie di sicurezza secondu 
il giornale « Maarn » m en 
trombi ì casi i due ordigni 
erano stati predisposti pei 
provocare lo scoppio duiante 
il volo 


Giornale greco 
chiede la 
liberazione di 
Amalia Fleming 

ATENE 5 sette bre 
11 giornale ldo governativo 
Eìe/theros Cosmos ha chie¬ 
sto al governo gieco di h 
bei ai e Lady Amalia Fleming 
ed espelleva dal Paese 
Lacìv Amalia vedova del 
lo scopnlore della penicil¬ 
lina era stata ai restata mar¬ 
tedì con tte altro peisone 
accusate di avei complotta 
to pei lai 1 uggiic dal cat 
cere di Atene latentatore 
del Pi imo ministro Papa 
dopulos Alexander Panagu 
lis 

La sigmna I lennng ( nata 
ad Atene ma ha. anche la 
uttadmaiiza bnlannica 


Per aver tentato un colpo di Stato di destra 


Esiliato il premier dello Yemen 

All'origine della crisi vi sarebbe anche, secondo l'agenzia di stampa irachena, un brutale delit¬ 
to: l'ex capo del governo avrebbe ucciso un fotografo dopo un diverbio telefonico - Il presidente 
El Iriani voleva giustiziare il colpevole, poi si sarebbe limitato a deporto e ad espellerlo dal Paese 


"~i Nessuna reazione ame¬ 
ricana • Un altro ex 
combattente saigonese 
tenta il suicidio - Due 
elicotteri USA abbat¬ 
tuti 

SAIGON j vette b e 
Ancoro un suicidio di pro¬ 
testa contio la veigogno&a 
busa elettoiale inscenata da 
I gli americani nel Sud Viet 
nani lo ha tentato un ex 
, combattente di 'j'i anni pa 
dre di Ledici figli Duong 
Van Huu che si e appiccato 
il tuoco d Nha Tiang ed e 
sialo ucoveiato in ospedale 
, in «rovi condizioni Altri 
quattro ex combattenti ave- 
» vano organizzato uno spet- 
; tacciale suicidio pubblico 
, collettivo che aviebbero do- 
t \ cito effettuale tacendosi sal- 
, late in aria con delle bom 
l be a mano m strada II loro 
gesto e stato impedito dal 
, vice piesidente Cao Ky m- 
{ tu venuto a dissuadali 
i Cao Kv si trova a Nha 
Tiang pei colloqui con co- 
s mandanti militai! locali La 
notizia non e ufficiale ma 
si inquadro nella sene di 
~ notizie iImbalzate in questi 
giorni tia dicerie e smenti¬ 
te secondo cui Cao Ky sa- i 
j i ebbe disposto a giungere 
ad un confronto di foiza 
(on il piesidente Van Thieu 
pei impedii gli di riconferma 
ie con una elezione-plebi - 
salo a candidato unico la 
propria posizione di potere 
al seivizio dell impenalismo 
USA 

Cao Kv ha fatto circolare 
, delle smentite alle dichiara- 
zimn attribuitegli tuttavia 
si osserva potrebbe 
trottarsi di una dementale 
nonna di prudenza diretta 
ad evitale un eventuale ar- | 
lesto o magali dato il eh i 
mi nel quale si svolgono le I 
b ritaglio politiche nel Sud 1 
Vietnam addirittuia un as I 
sassmio 

Intanto pero egli si e ui 
conti alo con ì comandanti 
dei quattro colpi dannata 
de le foize di rorra e con i 
esponenti dello stato mag 
gioie dell eseic ito Lia i qua 
L avi ebbe trovato un di 
climato appoggio dia sua 
richiesta di dimissioni un 
- mediate di \an Thieu Come 
i li otden mi giorni scoi 
1 i si fia avuta lotiz a della 
(istituzione di un li onte 
mitro i brogli ekttoroh co 
I stimilo da undici gruppi po 
litici d opposizione 
La eoa pm soipitudentp 1 
in quest t \\ cndc e che Van 
Thieu ciancilo duetto ck Ila 
pesiate impagli in allo 
non si (mora cspiesso m 
minio id es>a Midentemen 
(ed niie] ho ( ci i olle 
„ ti ì ili i m mi i /a di dm t 


li li In |> t - il il dei (i no 
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Comizi 

Ih situazione economica po 
ti anno esseie obbligati a toi 
naie 

Sulu con una politica di 
prugramma/i ine e possibile 
attuare vi coati olio sul movi 
mento dei capitali ecl il con 
li olio sui prezzi mdispensa 
bili per umtiastarf le ma 
noi ro specularne in ioimj 
P er ( ornine are bisogna co 
stringete il governo a sospen 
dei e 1 annunciato Ione au 
mento delle tarate pubbliche 
Questo e il solo mezzo pei 
ai restale iti cosi hi allei 
malo AiriLndciU I lavoratoli 
lehpingono indignali lt pie 
diche sulla disaffezione dal 
lavoro F c ome potiebbeio es 
sere affezionati gli operai ad 
un lavoro organizzato in ilici 
do da offendere il loro orgo 
Rho e la loro capac ita prntes 
stonale una organizzazione 
che li riduce a rotelle di 
un meccanismi) che logora 
implacabile energie tisiche e 
psichiche- 1 Una nuova orga 
nizzazione del lavoro m lab 
buca iorari tenpi qualifiche 
organici salute i contrattata 
dalla classe opeiaia e il mezzo 
indispensabile per accrescere 
lealmente la produttività ira 
porre nuovi investimenti tee 
i nologici me ementare una 
I domunda interna qualificata 
Lo scontro di classe in at 
to esige un ìaftorzamenlo del 
I unita sindacale 1 alleanza tra 
classe operaia e ceti medi del 
le Criinpagne e delle citta un 
ispido mafurare dell unita po 
litica delle sinistre laiche e 
cattoliche la formazione di 
una nuova miggioranza Anco 
ra una volta l unita e il mez 
zo per battere la controfien 
siva reazionaria e fascista che 
cerca di tar pagare ai lavora 
tori il piezzo della crisi Ci ri 
volgiamo a tutte le forze de 
mocrattche a quelle dell op 
posizione comoagm del PSIUP 
e della sinistra indipendente 
e a quelle che si battono per 
uscire dalla crisi del centro 
sinistra in orlino luogo ai 
compagni del PSI 
Bisugna accelerale i (empi 
della costruzione di una alier 
nativa democratica Bisogna 
aveie tretta perche se non si 
la presto non si poi ranno ef 
fieacemente ostacolale i len 
tatui di involuzione reazione 
uà Ogni forma di attesismo 
e di passivila aiuta obietriva 
mente le manovi e della rea¬ 
zione 

4 

MACERATA 2 sette bre 
A Macerata il compagno 
Natta parlando al festival 
provinciale de « ] Unita » — 
ha affrontato ti problema del 
la ripresa politica che sfa av 
venendo in una atmosfeia pe 
sante e trrave di difficolta e 
di inceitpzza e non solo pei 
tu tempesta monetaiiu prò 
vocata dulìe prepotenti e uni 
lafciali derisioni degli Sfati 
Uniti e per le conseguenze 
che esse rischiano di detei 
minare nell economia italiana 
Non bisogna dimenticare in 
fatti ha defio Natta che alle 
spalle abbiamo una fase di 

deterioramento di tensione 
sociale e politica di xeon 
tro e di crisi seipeggiante 
nella coalizione di centro si 
mstra in seguito a quell ni te 
riore ntlusso verso destra 
con cui i dirigenti della DC 
hanno creduto di dover ri 
spondei e alla sconfitta elei 
turale dello scorso giugno 
Tutti i problemi che all mi 
zio dell estate avevano dato 
un carattere stringente e per | 
sino diammatico al confron 
to e alla lotta nel Paese e 
nel Parlamento, ritornano oro 
in campo con un peso piu 
seno di urgenza e di acutez 
za Ciò accade perche in pn 
«io luogo resta acceso quel 
1 elemento focale della crisi 
italiana che r la situazione 
della DC e perche, nonostun 
te tutti gli storzi compiuti 
continua ad essere ben diffi 
Cile azzardato come via di 
uscita quel tentato nlancio 
dietro la lormula della cen 
tralita della DC della linea 
di eqi ihbno conservatore dt 
gestione moderata e di pre 
dominio de che e stata in 
realta un vizio d origine del 
centro sinistra un motivo del ' 
suo esaurimento e degli stes 
si guai della DC via via che 
( i si e troiafi di fronte al 
moto di rinnovamento e di 
avanzata democratu a degli ui 
timi anni 

A queste nodo essenziale 
ha continuato Natia la 
DC -i ufi mera di fronte tra I 
buchi giorni Hi quel Comi i 
l'hu nazionali thè da molto 
lempj viene mduato come la 
-.ede e il uomenfo di un e 
lime di tondo della propria, 
joiifica Può esseie che io j 
me e accaduto in alfie tuta 
Moni e fonie da tinaie he um I 
te si pievede mito si t on t 
eluda m un nulli di latto 
m qualche lùmptomexsu di 
inumo o m quale ile sistema ] 
zione miei na delie posizioni I 
d poleie tro u tinte Ih/io 
ni e MiiPH Tuia u dm 
«un di ed ni paifii uldie a 
q uni i divniunu I insostem 
b ht i e i - In df 1 ilm de 


le upetute vocazioni de 
moc r ai k he popolai i ant i t a 
sciate diventano bandiere lo 
gorp e inattendibili se di 
fronte agli impegni di ritoi 
ma ioni umano le pause di 
ritiessiune le paure e ì rin 
vii se di fronte al movimeli 
tu operaio at ptacesso di 
l unita r di autonomia snida 
cale i atteggiamento resterà 
queiiu di mettere i bastoni 
nelle ruote se tome sta ai 
cadendo vi tunzionamento del 
le ie„iom vara ultenoiniente 
uisidiat i dalle pio rotazioni 
del potere centrale se si Ih 
se eia andai e avanti l iihzih 
(ivi snaturata del reteicn 
dum contro il divoro u 
1 attuale groppo diligerne 
della DC Iih delio ancora 
Natta avviandosi alla concili 
sione non può non aveie 
coscienza che gli tndirlzzi da 
esso seguiti dall» campagna 
eletioiale di gnigno ad oggi 
non soci spingono -il limite 
i dell insostenibilità la crisi 
| endemica del centrosinistro 
ma aprono una prospettiva 
di tensione e di lotte pm ani 
te in campo sonale i politi 
1 co provocano un atmosfera 
di scontro in nu veri anno a 
collocarsi ed a esserne in 
lluenzate anche scadenze di 
I grande rilievo tome quella 
dell elezione a dicembie del 
I nuovo presidente della reputo 
j blica Da parte socialista si 
e detto che andando a destra 
la DC non può pensare di 
I incontrare il PSI Bisogna 
due quak osa di piu che au 
dando a destra la DC si scon 
, treia von le lor/e decisive 
1 dei lavoratori e delle masse 
popolali italiane A noi co 
, munisti allo schieramento di 
sinistra alle masse lavoratrici 
I importa m questo momento 
al di la dei moniti e degli 
appelli alle torze democrati 
che e cattoliche il compito 
dell unita e della lotta ferina 
per colpire le tentazioni con 
servatrici e i propositi di ri 
flusso a destro per realizzare 
una svolta democratica 
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Dollaro 

di assumere il molo die ave 
va il) anni fa la sterlina pei 
che ugni sospetto rii impella 
1 smo danneggerebbe \n tles 
, stbile politica dei tedeschi 
I evocanti) t fantasmi di una 
| supremazia economico milita 
re che i popoli europei hun 
no sconfitto nel 1945 Libero 
mercato delle monete dun 
que perchè ai bitte siano le 
! forze d mercato nelle quali 
i tedescii sono prexentt con 
! i loro komern (groppi ohe 
| riuniscono interessi finanziari, 
i bancari cd industriali) della 
l chimica e dell acciaio Schll 
lei si e perciò dichiarato con 
trariu a nudale i rapputti ti a 
lt monete sulla base di un 
accordo tra i governi — è 
questo il « poco » che lo di 
vide per ora dal governo Ita 
liano - ed anche per il tu 
turo rifiuto del ritorno ai 
cambi fissi 

Le dichiarazioni falle a que 
sto proposito sono tipiche del 
la manovra politica in corso 
Schiller concede che bisogna 
nlormare il sistema moneta 
rio, tornare a forme imitai le 
e concordate di cambio allo 
«ordine» La base del nuovo 
ordine, tuitavia sarà il « di 
sordine » il mercato specula 
tivo, poiché il cambio delle 
monete dovrebbe poter oscil 
lare del ì > m pm ed m me 
no quindi del fa pei cento 
Si ripete pero, anche in que 
sto caso la differenza Ira ino 
nete « torti » che si cambiano 
direttamente col dollaro e 
quelle che invece, debbono 
operare attraverso un’altro 
moneta Se il pagamento di 
un acquisto italiano mcttia 
mo m America Latina, non si 
può tare cambiando diretta 
mente le lire nella, moneta del 
Paese venditore, ma bisogne 
ra passare orima attraverso 
l'acquisto di una « moneta 
forte» (marchi dollari o altro 
moneta i si avra una « trtan 
gelazione» con due cambi e 
1 oscillazione potrà ripetersi 
due volte per un totale del 
12 per cento 

Alia necessita di cambi 
triangolali sfuggiranno soltan 
lo monete che come il marco 
tedesco occidentale si collo 
cassero in posizione tale da 
essere accettale (come awie 
ne oggi col dollaro USA) di 
rettamente m ogr Paese II 
sistema monetano sai ebbe u 
I nico ma funzionerebbe a ta 
, vore di poonissimi Paesi pri 
vilegiafi 

Questi lagionamenu d tee 
mea monetaria me luomu 
della strada ha difficolta a ca 
i pile umano al sodo Si trai 
(a ha detto Schiller di 

[ turoaie ad un mondo piu rea 

I risia m (ui ignuno tomi pei 
quel rhe e ha giustizia capi 
talist ca due ha insito il pn 
vilegio nel suo slesso iunzio j 
I na mento Se il governo tede 
vo un idem ih ta di batti 
xttariti al piano di Nixon non | 
e per simpatia o «lliuismu ma 
per due pteust iasioni li i 
penile e m 4 I 10 pei 1 tede 1 
s(hi (he siano gli US4 « in 
re d „<ndunu ai pupe li < u 
un«v no le Uro basi mito 
• 11 n qui it lMmiun m 
spauntPlebi» fi oppi tpialoia ) 
ntk molo issi assunti di 
un uni nti lai ledexi In m m 
g me del i Ioni l 1/11 eiono 
miro 2 ) >nili» nella tesina 
in nu il dollaro 1 un ine mo 
nefi inttini'i male arar», il 
nani alila 11 nrioJiM in qui 
sia ina punt dii privile,,» 
ik'dui » mina est liisiva nenie 
dd ridillo s i hilk 1 non te 
11 ( P< i ì no Pae-e ne luahe 
di (apdHli ni gli imesiimeni! 
USt t su losi/uiiii tu 01 za j 
'-.(hilkt ha du Inaiati ihe 
« 1 Mimi delle 1 xportuziom eu 
h lice dimmimanno gli omn , 
dilli disi del dollaro saian 1 
no iipartiu tiu tutu» tri e 
st at i) 1 un 1 ni mu ufi in i 111 ! 
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cento e miei 1 settou etonu 
miu arieiratv. la perdita di 
50(1 mila po--ti di lavoio che 
può deiivaie da una spinta 
manovro monetaria sm ebbi- 
un disastro ai blandissime 
1 proporzioni Che ri governo 
1 italiano possa permettersi il 
lusso di seguire le orme del 
governo ledesti ocuaentak 
deriva solo dall Ipotesi dì un 
aui unto dello sfruttamento 
dei lavai al 011 a limiti linoni 
min raggiunti In ipotesi di 
fiume alla quale 1 lavoratori 
italiani non da uggì ma dal 
U)t>') hanno latto chiaramen 
te niendere dt non essere di 
sposti n (omissioni Lattami 
i stilali ultimazione e rilor 
me (he Ih manovra incinero 
na (umpoiia m scontrerà con 
in dedxn volontà del Paese di 
avvinisi su nuove vie di svi 
Juppo 

, Oggi i) min si i o dei 1 esoro 
1 Ieiraii Aggradi ha ntevuro 
il sotfosegreroito h! Tesoro 
UNA Paul Volckei Ferrali 
Aggrodi andta a Parigi a coni 
pieie un nano tentativo di 
mediale le diveiganze con 1 
fedesthj fi ut attivismo ha 
protìcamente isolato la poni 
zinne francese lavoievole al 
cambi fissi nei confronti del 
t dollaro, in seno alla Comunità 
! europea 


Aereo 

j dal pilota di un elicottero 
I rottami erano sparpagliati 
I per un roggio di aioime cen 
tinaia di metri lungo le peti 
din del monte Chilkoot npt 
plessi del laghetto Teardrop 
1 quasi al centro delia foresta 
’ nazionale di Tongass 

Al momento delPimpatto 
confio la montagna, alta 782 
metn nella zuna infuriava 
una fitta pioggia ma la vi 
sibt ita stando al locate ut 
fino meteorologìi 0 , era buo¬ 
na Si ruene che fi pilota 
sia stato trotto in inganno 
dall altimeti a trovandosi » vo 
lare ad una quofa inferiore 
a quella registi at» dallo stru 
mento 

Laeropotto di Juneau non 
è ancoro dotato di un siste 
ma di approccio teleguidato 
m gì ado uoè di assicurare t 
piloti di trovai si sul perfei 
to allineamento della piata, 

» tauro la gibbosità dei terre 
I nu (treostante Data Infatti 
la piagenza di montagne at 
tomo alla zona della pista 
. gli aerei debbono dipendere 
dEill aitimelio e dalle ìndica 
1 zi uni luminose dell aeroporto 
I ver essere su uri di infilare 
la pista sm dall’imzio della 
stnsoia di cemento 
i Dato il perdurare del mal¬ 
tempo le operazioni di neu 
pero delle vittime, una volta 
loia lizzato il relitto a 12 chi¬ 
lometri dalla città si preseli 
Inno est ternamente difficolto¬ 
se 

Vetso il luogo della scia 
gura sono già partite colon 
ne di jeep e soldati della 
guardia nazionale ohe proce 
deranno al componimento 
delle salme 

Tutu 1 passeggeii accetto 
un cittadino giapponese, era 
no di nazionalità americana 
Fra 1 equipaggio vi era una 
coppia di sposi lui. fi copi 
Iota Llovd Beach lei la ho 
stess Cathy, ambedue di Seal 
tle (ome il resto degli ste 
wurds 

Il Boeing e letteralmente 
esploso hanno riterito 1 pn 
mi soccorritori ma non ha 
subito alcun incendio forse 
perchè 1 suoi serbatoi con 
tenevano una piooota scorta 
di carburante dato che si sa 
rebbe dovuto procedere al ri 
fornimento allo scalo di Ju 
neau 

Il giudice distrettuale ha 
ordinato fi sequestro del 
«flight recorder » la scatola 
nera installata su tutti gli 
apparecchi di linea che regi- 
stra ogni mutamento di rot 
ta, ed fi nastro magnetico 
contenente le ultime comuni¬ 
cazioni rodio mtercoi se fra 
il comandante c la torre di 
controllo dell aeroporto di 
Juneau 


| A una manifMtaiion» 
agricola 

Husak sulle 
prossime 
elezioni: 

«Un vero impegno 
dei cittadini» 

FRAGA, 5 bette nb * 
s q Parlando oggi ad una 
manifestazione svoltasi a Ni 
tro in Slovacohia, in ocxasio 
ne della festa del raccolto fi 
primo segretario del PCC Ou 
"(av Husak ha trattato anche 
delle prossime elezioni che si 
svolgeranno m novembre pei 
ri rinnovo degli organi eletti 
vi a tutti t livelli Lgh ha di 
vhroroU) ira .altro che « *» 
( om loto et ufi ale del PCC tu 
mura lo m lì appo delia «h 
((•-(mu dentaci anca nella pai 
ku paltone dei lei oratoli alla 
i ondulami aella produttore 
bc m passato ero stata de 
tot mata » 

< Pei tate ingioili» ha »on 
1 munto Huxak alle elezioni 
>on si tratterà di esprimere 
un < onsenso formale alla pv 
litica qentiale del P(( dei 
genenio oppuie del fronti, m 
vonale bensì queste dot ran 
no melare un icio impegno 
du t ittadvn che potli alkz 
(immiti straniane dei ( ornimi 
du tasirotli (iolle legioni 
dille 1 e pubbliche nazionali r 
de II intero Stato 1 nutritori 
lappusentanti de! popolo la 
nuataie afhmìie qU a fari de' 
nasini paese siano rfirpffj tje* 
suo vite tesse » tenendo conto 
dell* sue net essiti!» 

Nei mio distolsi) il pruno 
seglenii u del PC( ha dato un 
Kmd zio positivo miu ami amen 
to del 1 xonum h nei Miri set 
tori id ha annunciato eh» 
quest anno pei a prima \u 
« Ih ( ec os,a\Ht 1 hia supere 
IR si *(( m on ri tot 

ie an ne a in adozione de! 














